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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 18 maggio 2006, n. 8.

Interventi speciali per la diffusione della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga:

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge, richiamandosi agli indirizzi programmatici contenuti nel Piano d’azione «eEurope
2005: una società dell’informazione per tutti» approvato dal Consiglio europeo di Siviglia del 21 e 22 giugno
2002, definisce interventi speciali per promuovere e diffondere nel Friuli Venezia Giulia l’alfabetizzazione in-
formatica e telematica, quale fattore rilevante per la crescita della comunità regionale avuto riguardo al conse-
guimento di obiettivi di migliori condizioni di accesso della popolazione ai servizi pubblici, maggiore effi-
cienza nella erogazione di prestazioni dei servizi stessi, elevamento della qualità dei consumi e del tenore di
vita delle fasce di popolazione a reddito più basso.

Art. 2

(Piano straordinario di azioni per l’alfabetizzazione informatica)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale approva, su proposta
dell’Assessore regionale competente in materia d’istruzione e cultura, un Piano straordinario di azioni per
l’alfabetizzazione informatica, di seguito denominato Piano, di durata triennale, da attuare con il concorso de-
gli enti locali, delle istituzioni scolastiche, dei centri di formazione professionale e delle università. Il Piano
ha per oggetto il sostegno d’iniziative dirette a promuovere l’apprendimento delle conoscenze di base per
l’uso dei computer e a sostenere l’utilizzo diffuso delle tecniche e degli strumenti di comunicazione telemati-
ca da parte di cittadini residenti in regione, appartenenti a fasce di popolazione anziana, di popolazione fem-
minile non occupata, di popolazione in particolari situazioni di disagio e svantaggio sociale, nonché di popo-
lazione attiva in condizione professionale, operante in ambiti nei quali non è richiesto l’uso di strumenti infor-
matici.

2. Sono individuate, nell’ambito del Piano, le seguenti forme di azione promozionale:

a) sostegno alla realizzazione di iniziative didattiche espressamente rivolte a cittadini appartenenti alle fasce
di popolazione indicate al comma 1, per l’apprendimento di nozioni informatiche di base, secondo pro-
grammi specificamente definiti e riferiti agli standard previsti per la patente europea del computer, nonché
all’insegna della cultura della sicurezza per un uso consapevole della comunicazione telematica;

b) agevolazione all’acquisto di apparecchiature informatiche e di abbonamenti a servizi telematici e a sistemi
di sicurezza da parte dei soggetti che hanno partecipato alle iniziative didattiche indicate alla lettera a);

c) sostegno alle iniziative per la dotazione o il potenziamento funzionale di postazioni informatiche attrezza-

N. 21 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 24/5/2006 - 17



te e dotate di sistemi di sicurezza e di sistemi e servizi di navigazione differenziata aperte alla fruizione
pubblica, ubicate presso sedi di servizi culturali e sociali degli enti locali, nonché presso centri di aggrega-
zione giovanile e per anziani pubblici e privati aperti al pubblico;

d) sostegno alla realizzazione d’iniziative didattiche per l’apprendimento di nozioni informatiche di livello
avanzato o specialistico e per il conseguimento delle relative certificazioni, espressamente rivolte alla qua-
lificazione di personale operante presso le sedi dotate di postazioni telematiche attrezzate e destinate a uso
pubblico, indicate alla lettera c).

3. Le iniziative di cui alle lettere a) e d) del comma 2 sono promosse in accordo con la programmazione
degli interventi regionali in materia di formazione permanente.

Art. 3

(Iniziative e soggetti ammessi al finanziamento regionale)

1. Sono ammesse al sostegno finanziario previsto dal Piano, nell’ambito delle azioni indicate all’articolo
2, comma 2:

a) le iniziative didattiche di cui alle lettere a) e d), realizzate da istituzioni scolastiche autonome, con partico-
lare riguardo ai centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti, enti e istituti di formazione pro-
fessionale, università degli studi, università della terza età e della libera età, che siano in possesso di requi-
siti tecnici e organizzativi equivalenti a quelli previsti per l’abilitazione alla effettuazione di esami per il
conseguimento della patente europea del computer;

b) le iniziative didattiche di cui alla lettera a), organizzate da istituti e organismi pubblici e privati, operanti
nei settori dell’assistenza agli anziani e alle persone non autosufficienti, e realizzate in collaborazione di-
retta e con la consulenza tecnica dei soggetti di cui alla precedente lettera a) sulla base di apposite conven-
zioni con i soggetti medesimi;

c) le iniziative di cui alla lettera c), realizzate da enti locali, presso sedi di servizi culturali e sociali accessibi-
li al pubblico da essi gestite, e da altri organismi pubblici e privati gestori di centri di aggregazione giova-
nile e per anziani, nonché di centri di attività e servizi sociali a fruizione pubblica.

2. Sono ammessi a beneficiare delle agevolazioni di cui alla lettera b), comma 2, dell’articolo 2, i cittadini
appartenenti alla popolazione attiva in condizione professionale e svolgenti mansioni per le quali non è richie-
sto l’uso di strumenti informatici, nonché le persone di età superiore a 60 anni, le casalinghe, le persone ap-
partenenti alle categorie svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina del-
le cooperative sociali), e i detenuti.

Art. 4

(Spese ammissibili e entità dei contributi)

1. I contributi previsti dal Piano a favore dei soggetti attuatori delle iniziative di cui all’articolo 3, comma
1, sono destinati alla copertura delle spese sostenute per l’organizzazione e la gestione delle attività didattiche,
nonché delle spese di effettuazione degli esami e il rilascio delle relative certificazioni.

2. I contributi previsti dall’articolo 3, comma 1, per la dotazione o il potenziamento funzionale delle po-
stazioni telematiche attrezzate e dotate di sistemi di sicurezza per uso pubblico sono concessi in misura non
superiore al 60 per cento della spesa sostenuta, fino all’ammontare di 2.500 euro. Per importi superiori e fino
all’ammontare massimo di spesa di 5.000 euro la percentuale massima del contributo è fissata al 30 per cento
della spesa.

3. I contributi individuali previsti dall’articolo 3, comma 2, per l’acquisto di apparecchiature, di sistemi di
sicurezza e di servizi telematici sono concessi in misura non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta,
elevata al 75 per cento per persone a basso reddito, entro il limite massimo di spesa di 750 euro.

Art. 5

(Regolamento di attuazione e modalità di gestione degli interventi)

1. Con regolamento da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge si provve-
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de a fissare le modalità per l’accertamento dei requisiti soggettivi di ammissibilità ai benefici previsti dal Pia-
no e le modalità di verifica delle spese sostenute, nonché, con riferimento alle iniziative didattiche finanziabi-
li, la durata minima e massima, la misura del corrispondente contributo e le modalità di accertamento del re-
golare espletamento delle iniziative stesse.

2. Alla individuazione delle specifiche iniziative da finanziare nell’ambito del Piano si provvede mediante
l’emanazione di appositi bandi redatti in conformità al regolamento di cui al comma 1.

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad avvalersi del supporto dell’Insiel Spa per lo svolgimento
di attività di assistenza e di consulenza tecnica alla programmazione e all’attuazione degli interventi che for-
mano oggetto della presente legge.

4. Per l’attuazione delle disposizioni regolamentari di cui al comma 1, ai fini della erogazione dei contri-
buti individuali previsti dall’articolo 4, comma 3, l’Amministrazione regionale può avvalersi della collabora-
zione di uffici di Amministrazioni locali competenti per territorio, sulla base di specifiche convenzioni con
esse stipulate.

5. Gli adempimenti relativi alla concessione dei contributi sono svolti dalla Direzione centrale competente
in materia di istruzione e cultura.

Art. 6

(Sostegno degli investimenti per la dotazione tecnologica delle istituzioni scolastiche)

1. Nell’ambito dell’azione diretta a promuovere l’estensione, il miglioramento e l’adeguamento innovati-
vo della dotazione tecnologica strutturale del sistema scolastico del Friuli Venezia Giulia, l’Amministrazione
regionale promuove e sostiene gli investimenti delle istituzioni scolastiche aventi a oggetto l’acquisizione e
l’istallazione di apparecchiature e attrezzature informatiche, dotate di sistemi e servizi di navigazione diffe-
renziata, di programmi applicativi, ivi compresi quelli che utilizzano sistemi operativi open source, e di siste-
mi di sicurezza, nonché la qualificazione specialistica degli operatori scolastici addetti alla gestione dei servi-
zi informatici di rete (net-administrator).

2. Gli interventi regionali di cui al comma 1 sono destinati alle iniziative espressamente previste dalle scu-
ole a supporto dell’attuazione di programmi organici di attività didattiche di prima alfabetizzazione informati-
ca, di programmi avanzati per l’applicazione delle nuove tecnologie nell’insegnamento delle discipline che
formano oggetto di corsi curricolari, di progetti specifici per la razionalizzazione e la gestione ottimale di ser-
vizi generali interni all’organizzazione scolastica o funzionali al miglioramento e allo sviluppo dei rapporti
con le istituzioni locali del territorio e con l’utenza scolastica.

3. Al fine di assicurare il più ampio conseguimento degli obiettivi indicati al comma 1 nella programma-
zione annuale degli interventi, con specifico riferimento all’esigenza di dare priorità agli investimenti nelle si-
tuazioni di maggiore carenza e allo sviluppo equilibrato dell’intero sistema scolastico regionale, l’Ammini-
strazione regionale provvede, anche in collaborazione con gli enti locali e d’intesa con l’Ufficio scolastico re-
gionale per il Friuli Venezia Giulia, alla ricognizione periodica dello stato della dotazione tecnologica struttu-
rale esistente nelle scuole della Regione.

4. Con norme regolamentari di attuazione si provvede a disciplinare la misura massima dei contributi da
concedere, in rapporto alle diverse tipologie di iniziativa e di spese ammesse e le modalità di concessione dei
contributi stessi.

5. La legge regionale 18 aprile 1997, n. 15 (Interventi per favorire l’alfabetizzazione informatica e telema-
tica nelle scuole e nelle comunità del Friuli-Venezia Giulia), è abrogata. Sono altresì abrogati i commi 25 e 26
dell’articolo 5 della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18 (Assestamento del bilancio 2000 e del bilancio
pluriennale 2000-2002 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).

Art. 7

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettere a) e d), con riferimento ai soggetti indicati
dall’articolo 3, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000
euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
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l’anno 2006, alla funzione obiettivo n. 8 - programma 8.1 - rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e
orientamento - spese d’investimento con la denominazione «Interventi per la diffusione della cultura informa-
tica» con riferimento al capitolo 5137 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al
bilancio medesimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione
«Finanziamenti a sostegno della realizzazione di iniziative didattiche per l’apprendimento di nozioni informa-
tiche e per il conseguimento delle relative certificazioni» e con lo stanziamento complessivo di 600.000 euro,
suddiviso in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008.

2. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettera c), con riferimento ai soggetti indicati dall’arti-
colo 3, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 5138 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al bilancio me-
desimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione «Finanzia-
menti a sostegno delle iniziative per la dotazione o il potenziamento funzionale di postazioni informatiche at-
trezzate e dotate di sistemi di sicurezza e di sistemi e servizi di navigazione differenziata aperte alla fruizione
pubblica» e con lo stanziamento complessivo di 450.000 euro, suddiviso in ragione di 150.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2006 al 2008.

3. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettera b), con riferimento ai soggetti indicati dall’arti-
colo 3, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 1.950.000 euro, suddivisa in ragione di 650.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 5139 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al bilancio me-
desimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione «Finanzia-
menti a sostegno delle agevolazioni volte all’acquisto di apparecchiature informatiche e di abbonamenti a ser-
vizi telematici e a sistemi di sicurezza da parte di soggetti che hanno partecipato alle iniziative didattiche di
cui alla legge 18 maggio 2006, n. 8» e con lo stanziamento complessivo di 1.950.000 euro, suddiviso in ragio-
ne di 650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008.

4. Agli oneri derivanti dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 1, 2 e 3 si provvede mediante pre-
levamento di complessivi 3 milioni di euro suddivisi in ragione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2006 al 2008, dall’apposito fondo globale iscritto sull’unità previsionale di base 53.6.250.2.9 - capitolo
9710 (partita n. 457 del prospetto D/2 allegato al documento tecnico), il cui stanziamento è conseguentemente
ridotto di pari importo.

5. Per le finalità previste dal disposto di cui all’articolo 6, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva
di 1.200.000 euro suddivisa in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico
dell’unità previsionale di base 8.6.300.2 2203 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamen-
to:

a) capitolo 5122 (2.1.240.3.06.04) con la denominazione «Interventi per la promozione e il sostegno degli in-
vestimenti delle istituzioni scolastiche per la dotazione tecnologica informatica — ricorso al mercato fi-
nanziario» e con lo stanziamento di 400.000 euro per l’anno 2006;

b) capitolo 5123 (2.1.240.3.06.04) con la denominazione «Interventi per la promozione e il sostegno degli in-
vestimenti delle istituzioni scolastiche per la dotazione tecnologica informatica» e con lo stanziamento
complessivo di 800.000 euro suddiviso in ragione di 400.000 euro per gli anni 2007 e 2008.

6. Agli oneri derivanti dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 5, lettera a), si provvede mediante
storno di 400.000 euro per l’anno 2006 dall’unità previsionale di base 8.6.300.2.2203 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al
capitolo 5077 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi intendendosi corrispondentemente revocata
la relativa autorizzazione di spesa.

7. Agli oneri derivanti dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 5, lettera b), si provvede mediante
storno di complessivi 800.000 euro suddivisi in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008
dall’unità previsionale di base 8.6.300.2.2203 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 5079 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi intendendosi corrispondentemente revocata la relativa autorizzazione di spesa.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 18 maggio 2006

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 3

– Il testo dell’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, come modificato dall’articolo 1 della legge 193/2000, è il seguente:

Art. 4

(Persone svantaggiate)

1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), si considerano persone svantaggiate gli in-
validi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossi-
codipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti pe-
nitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro della sanità, con il Ministro dell’interno e con il Ministro per gli affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative
istituita dall’articolo 18 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi-
cazioni.

2. Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, com-
patibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. La condizione di persona svantaggiata deve risultare da
documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza.

3. Le aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle coope-
rative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, con l’eccezione delle per-
sone di cui al comma 3-bis, sono ridotte a zero.

3 bis. Le aliquote di cui al comma 3, dovute dalle cooperative sociali relativamente alle retribuzioni corrisposte alle persone dete-
nute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate am-
messe al lavoro esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, sono ridotte nella misu-
ra percentuale individuata ogni due anni con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica. Gli sgravi contributivi di cui al presente comma si applicano per un ulteriore periodo di sei mesi
successivo alla cessazione dello stato di detenzione.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 146

– d’iniziativa della Giunta regionale presentato al Consiglio regionale in data 20 luglio 2005 e assegnato alla
III Commissione permanente in data 27 luglio 2005 e riassegnato alla VI Commissione permanente in data
14 febbraio 2006;

– iniziato l’esame dalla VI Commissione permanente nella seduta del 21 febbraio 2006;
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– costituito in data 21 febbraio 2006 un Comitato ristretto composto dai consiglieri: Menis, Blasina, Colussi,
Di Natale e Camber;

– esaminato dal Comitato ristretto nella seduta dell'1 marzo 2006 e rinviato all’esame della VI Commissione
permanente;

– esaminato dalla VI Commissione permanente nella seduta del 9 marzo 2006 e nella stessa seduta approva-
to a maggioranza, con modifiche, con relazioni di maggioranza della consigliera Blasina e di minoranza
del consigliere Camber;

– esaminato dal Consiglio regionale nella seduta del 23 marzo 2006 e nella seduta antimeridiana del 2 mag-
gio 2006 e in quest’ultima approvato a maggioranza, con modifiche.

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/3187-06 del 10 maggio 2006.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006, n. 0128/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 15 al Regolamento edilizio del Comune di Colloredo di Monte Albano.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0128/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 15 al Regolamento edilizio del Comune di Colloredo di Monte Albano.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE di data 27 aprile 2006, n. 0129/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di Farra d’Isonzo.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0129/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di Farra d’Isonzo.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006, n. 0130/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 4 al Regolamento edilizio del Comune di Tavagnacco.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0130/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 4 al Regolamento edilizio del comune di Tavagnacco.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006, n. 0132/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di Ronchis.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0132/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di Ronchis.
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Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006 n. 0133/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 13 al Regolamento edilizio del Comune di Grado.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0133/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 13 al Regolamento edilizio del Comune di Grado.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006 n. 0134/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento edilizio del comune di Lignano Sabbiadoro.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0134/Pres. di data 27 aprile 2006 é stata approvata la variante
n. 2 al Regolamento edilizio del comune di Lignano Sabbiadoro.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 maggio 2006, n. 0139/Pres.

Regolamento di integrazione del Regolamento per l’individuazione dei criteri e delle modalità per
l’iscrizione all’Albo regionale delle associazioni e degli enti per l’immigrazione previsto dall’articolo
10 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 5 «Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle citta-
dine e dei cittadini stranieri immigrati» e, in particolare, l’articolo 10, che prevede l’istituzione dell’Albo re-
gionale delle associazioni e degli enti per l’immigrazione, nonché l’articolo 30, che demanda ad apposito re-
golamento la relativa disciplina attuativa;

VISTO il D.P.Reg. n. 0123/Pres. di data 2 maggio 2005 con il quale, per le finalità di cui alle disposizioni
summenzionate, si è provveduto ad approvare il «Regolamento per individuazione dei criteri e delle modalità
per l’iscrizione all’Albo regionale delle associazioni e degli enti per l’immigrazione»;

RAVVISATA la necessità di apportare un’integrazione a tale Regolamento, per adeguare l’articolo 3,
comma 1, lettera a) del Regolamento medesimo, alla luce dell’esperienza applicativa finora maturata;

VISTO il testo della norma integrativa al Regolamento, a tale scopo predisposto dal Servizio politiche del-
la pace, solidarietà e associazionismo della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 727 del 7 aprile 2006, adottata previo parere del-
la III Commissione consiliare permanente;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di integrazione del Regolamento per l’individuazione dei criteri e delle mo-
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dalità per l’iscrizione all’Albo regionale delle associazioni e degli enti per l’immigrazione previsto dall’artico-
lo 10 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5», emanato con decreto del Presidente della Regione n.
0123/Pres. di data 2 maggio 2005, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 maggio 2006

ILLY

Regolamento di integrazione del Regolamento per l’individuazione dei criteri e delle modalità per
l’iscrizione all’Albo regionale delle associazioni e degli enti per l’immigrazione previsto dall’articolo 10
della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5, emanato con decreto del Presidente della Regione 2 maggio
2005, n. 0123/Pres.

Art. 1

(Integrazione della lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Regione 0123/Pres./2005)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 0123/Pres./2005
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

«e per gli istituti di patronato e di assistenza sociale disciplinati dalla legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova
disciplina per gli istituti di patronato e di assistenza sociale)»

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2006, n. 0142/Pres.

Legge regionale 47/1996. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa dei carburanti
nel territorio regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 come modificato con l’articolo 5 quater del D.L.
28 dicembre 2001, n. 452, convertito con modifiche dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16 che, nel consentire la
riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, ha stabili-
to che detto prezzo non sia inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che inoltre la riduzione del
prezzo sia differenziata nel territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti
vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7 marzo 1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14 marzo 1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 26 marzo 1997, n. 13
con il quale è stato suddiviso il territorio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19 febbraio 1998, n. 049/Pres., registrato
alla Corte dei Conti il 17 marzo 1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13
dell’1 aprile 1998, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che
detta variazione decorre dall’1 aprile 1998;
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ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 34 del 24 agosto 2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di
Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dal 9 agosto 2005;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28 marzo 2006, n. 089/Pres., pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 14 del 5 aprile 2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco
dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1 aprile 2006;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 17 maggio 2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito
che la suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata an-
che ai fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 1 febbraio 2006, n. 023/Pres., pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 7 del 15 febbraio 2006 con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della
legge regionale 47/1996, sulla base delle segnalazioni dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana indicative dei prezzi
dei carburanti per autotrazione vigenti nella Repubblica di Slovenia, nonché in relazione ai prezzi praticati
nella regione, sono state da ultimo determinate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decor-
renza 7 febbraio 2006 e per la durata di almeno mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,260 0,200

II 0,246 0,188

III 0,228 0,175

IV 0,191 0,145

V 0,163 0,105

ATTESO che il prezzo dei carburanti per autotrazione praticati nella Repubblica di Slovenia a partire dal
27 aprile 2006, come risulta dalla comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 11
aprile 2006, in relazione al cambio del Tallero con l’Euro fissato dalla ECB in data 27 aprile 2006, è il se-
guente:

– benzina a 95 ottani 237,90 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,993;

– gasolio autotrazione 229,10 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,956;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, laddove prevede che il prezzo al pubblico
dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massima praticata e cioè quella di
prima fascia, non possa mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato nello stato confinante, è neces-
sario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambito regionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 27 aprile 2006 è di € 1,302 per la benzina e di € 1,185 per il gaso-
lio;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla 1a fascia ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € 0,049 per la
benzina e di € 0,029 per il gasolio;

RILEVATO che sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia, risulta, sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, su-
periore al corrispondente praticato in Slovenia;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo e, al fine di ridurre la concorrenzialità delle
rivendite di carburanti nello Stato confinante, risulta opportuno aumentare la misura delle vigenti riduzioni di
prezzo sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio;

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione del già citato articolo 2, comma 4 della leg-
ge regionale 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di prezzo vigen-
ti sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, per la prima fascia in relazione al prezzo praticato
nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato in regione, ed in misura analoga per le altre fasce,
come sotto riportato:
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Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,287 0,213

II 0,272 0,200

III 0,252 0,186

IV 0,211 0,154

V 0,180 0,112

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della legge regionale n.
47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un pe-
riodo di almeno due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mer-
cato comportanti la necessità di rideterminarle;

VISTA la legge regionale 18/1996;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 912 del 5 maggio 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non sia mai inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,287 0,213

II 0,272 0,200

III 0,252 0,186

IV 0,211 0,154

V 0,180 0,112

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, le riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di alme-
no mesi due, salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato compor-
tanti la necessità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’otto per cento
in più o in meno.

Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 13 maggio 2006.

Trieste, 10 maggio 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2006, n. 0144/Pres.

Legge regionale n. 41/1996, articolo 20. Aggiornamento per l’anno 2005 dei costi/utente ricono-
sciuti per i centri socio-riabilitativi ed educativi diurni, delle soluzioni abitative protette e centri resi-
denziali, in base al tasso d’inflazione programmata.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996 n. 41 ed in particolare il comma 1 che auto-
rizza l’Amministrazione regionale a concedere ai soggetti gestori dei servizi di cui all’articolo 6, comma 1,
lettere e), f), g), ed h), contributi per sostenere gli oneri relativi alla realizzazione dei servizi stessi;

VISTO il proprio decreto n. 0383/Pres di data 10 dicembre 2002, con il quale è stato approvato il «Rego-
lamento per la ripartizione dei contributi previsti dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n.
41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, residenziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1,
lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della medesima legge»;

VISTO l’allegato al predetto regolamento in cui sono indicati i costi/utente riconosciuti per i centri so-
cio-riabilitativi ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali;

ATTESO che l’articolo 3 comma 2 del precitato regolamento dispone l’aggiornamento annuale dei co-
sti/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitativi ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i cen-
tri residenziali in base al tasso d’inflazione programmata;

VISTO altresì il proprio decreto n. 0142/Pres. di data 15 maggio 2005, con il quale sono stati aggiornati i
costi/utente per l’anno 2005;

CONSIDERATO che il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2006-2009,
stabilisce per l’anno 2006 un tasso di inflazione programmata pari all’1,7%;

RITENUTO pertanto, di aggiornare al suddetto tasso di inflazione, i costi/utente previsti nell’allegato al
citato Regolamento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 13 aprile 2006, n. 784;

DECRETA

È approvato l’aggiornamento, per l’anno 2006, dei costi/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitativi
ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali, in base al tasso d’inflazione pro-
grammata, così come stabilito dall’articolo 3 comma 2 del «Regolamento per la ripartizione dei contributi pre-
visti dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, resi-
denziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della me-
desima legge» approvato con proprio decreto n. 0383/Pres di data 10 dicembre 2002, come risultano nella ta-
bella allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Trieste, 10 maggio 2006

ILLY

Aggiornamento per l’anno 2006, dei costi/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitativi ed educativi
diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali in base al tasso d’inflazione programmata
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così come stabilito dall’articolo 3 comma 2 del «Regolamento per la ripartizione dei contributi previsti
dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, residen-
ziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della me-
desima legge» approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0383/Pres di data 10 dicembre 2002

Articolo 3, comma 1, lettera d).

Costi riconosciuti

A) - legge regionale 41/96 - articolo 6 lettere e) ed f) - Centri socio-riabilitativi ed educativi diurni

I costi riconosciuti di cui ai punti 1, 2 e 3 sono diminuiti in misura pari al 5% per ogni 0,1 di scostamento
(arrotondato + o - 0,05) dal rapporto operatore utente individuato al punto 1 (es. 1 operatore per 2,1 utenti =
-5%; 1 operatore per 2,5 utenti = -25%).

B) - legge regionale 41/96 - articolo 6 lett. g) e h - Soluzioni abitative protette e centri residenziali

VSITO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 maggio 2006, n. 0145/Pres.

Legge regionale 13/2004, articolo 4. Modifica Statuto «Omnisalus» - Associazione già inserita nel
Registro regionale delle Associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni recante «Inter-
venti in materia di professioni»;

VISTO, in particolare, l’articolo 4 di detta legge regionale, il quale prevede l’istituzione di un registro re-
gionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche;

VISTO il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0372/Pres. di data 11 novembre 2004 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di inserimento nel registro re-
gionale delle associazioni in parola, giusta articolo 4, comma 4, della legge regionale 13/2004;

ATTESO che nel Registro soprarichiamato possono essere iscritte le associazioni a carattere regionale dei
prestatori di attività professionali non ordinistiche, che abbiano ottenuto l’inserimento nel registro medesimo,
a condizione che abbiano ottemperato a quanto stabilito dalla legge regionale 13/2004 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione;

VISTA la richiesta di inserimento nel Registro regionale presentata dall’associazione di prestatori di atti-
vità professionali non ordinistiche a carattere regionale Omnisalus - associazione di figure mediche non ordi-
nistiche - in data 14 giugno 2005;

VISTO il proprio decreto 12 agosto 2005 n. 0268/Pres. con il quale è stato disposto l’inserimento nel regi-
stro regionale di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004 dell’associazione di prestatori di attività pro-
fessionali non ordinistiche denominata «Omnisalus» con sede a Cordovado (Pordenone), rientrante nella fatti-
specie delle associazioni regionali di cui all’articolo 1 bis, comma 1, lettera a) del Regolamento sopra richia-
mato;

ATTESO che l’associazione «Omnisalus», nel proprio statuto, definiva i professionisti ad essa associati
«figure mediche non ordinistiche»;

PRECISATO che le figure mediche, al momento riconosciute, sono esclusivamente quelle che fanno capo
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri;

VERIFICATO, peraltro, che le figure professionali rappresentate da «Omnisalus» si sostanziano in figure
riconducibili alle c.d. terapie salutistiche e del benessere;

PRECISATO che è stato rappresentato ad «Omnisalus» che la definizione attribuita ai professionisti ad
essa associati non era, di fatto, pertinente, laddove si provvedesse a valutare il contenuto sostanziale delle atti-
vità esercitate dagli associati medesimi per cui è stato richiesto conseguentemente all’associazione in parola
di apportare al proprio statuto le necessarie modificazioni, giusta note n.i. 3466 e 5328 rispettivamente del 15
gennaio e del 9 marzo 2006;

ATTESO che «Omnisalus» ha provveduto, in data 28 febbraio 2006, a modificare il proprio statuto e che
la pertinenza delle modificazioni apportate è stata accertata dal Servizio competente in materia;

EVIDENZIATO che nello Statuto modificato «Omnisalus» si è definita un’associazione di professionisti
non ordinistici, e che nello statuto medesimo non si rinviene alcun richiamo a «professionisti medici non ordi-
nistici»;

VERIFICATO che tra i professionisti rappresentati da «Omnisalus» sono ricompresi, tra gli altri, i tecnici
posturologi olistici, i tecnici in spagiria ed alchimia, i tecnici di consigli salutari, i naturopati;

RITENUTO, inoltre, di apportare le modifiche riferite ad «Omnisalus» anche nel contesto del Registro re-
gionale, ove, al n. 4, l’associazione medesima risulta essere già inserita;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 786 di data 13 aprile 2006;
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DECRETA

Al n. 4 del Registro regionale di cui all’articolo 4 della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13, ove risulta
già inserita l’associazione a carattere regionale «Omnisalus», viene annotata la modifica apportata dall’asso-
ciazione medesima al proprio statuto nella parte in cui i prestatori di attività professionali ad essa associati,
già denominati «figure mediche non ordinistiche», sono stati definiti «professionisti non ordinistici», tra i
quali sono ricompresi operatori tecnici riconducibili a figure salutistiche e del benessere.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 maggio 2006

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI E
MONTAGNA 9 maggio 2006, n. 1955.

Rettifica di errori materiali relativi al decreto assessorile 12 gennaio 2006, n. 32.

L’ASSESSORE

VISTO il proprio decreto 12 gennaio 2006, n. 32 con il quale è stato ricostituito il Comitato faunistico-ve-
natorio regionale;

CONSIDERATO che al sesto capoverso del testo del suddetto decreto, per mero errore materiale, è stata
indicata la legge regionale 75/1998 anziché la legge regionale 75/1978;

CONSIDERATO che al punto 1 del dispositivo del medesimo decreto, per mero errore materiale, Sandro
Rovedo è stato indicato, quale rappresentante dell’organizzazione professionale agricola «Federazione regio-
nale delle unioni agricoltori» anziché della «Federazione regionale Coldiretti»;

RITENUTO di provvedere alle opportune rettifiche

DECRETA

1. Al sesto capoverso del testo del proprio decreto 12 gennaio 2006, n. 32, le parole «legge regionale
75/1998» sono sostituite con le parole «legge regionale 75/1978».

2. Al punto 1 del dispositivo del decreto di cui trattasi le parole «Sandro Rovedo - Federazione regionale
delle unioni agricoltori» sono sostituite con le parole «Sandro Rovedo - Federazione regionale Coldiretti».

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 9 maggio 2006.

MARSILIO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 5 aprile 2006,
n. 30/REF.

Legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, articolo 27, comma 1; legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, arti-
colo 11, comma 4 - Variazioni allo stato di previsione della spesa conseguenti alla ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per l’edilizia residenziale

L’ASSESSORE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 598 del 24 marzo 2006, con la quale ai sensi e per gli ef-
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fetti dell’articolo 11, comma 4, della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, l’Assessore alle risorse economiche
e finanziarie è autorizzato ad apportare allo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 ed al bilancio per l’anno 2006, nonché al documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, le varia-
zioni conseguenti alle determinazioni assunte:

a) con l’articolo 1 della deliberazione medesima, con il quale le risorse pari complessivamente a euro
9.800.000,00 allocate per l’anno 2006 sull’unità previsionale di base 4.1.340.1.1524 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento ai capitoli 3295 (fondi regionali) e 3299 (fondi statali) del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono state destinate alle azioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) della legge regionale
6/2003, per la realizzazione degli interventi di sostegno alle locazioni di cui all’articolo 6 della medesima
legge regionale;

b) con l’articolo 2 della deliberazione medesima, con il quale le risorse pari complessivamente a euro
45.790.000,00, suddivisi in ragione di euro 21.930.000,00 per l’anno 2006 e di euro 11.930.000,00 per
ciascuno degli anni 2007 e 2008, allocate sull’unità previsionale di base 4.1.340.2.2524 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento ai capitoli 3265 (reiscrizione fondi statali), 3270 (ricorso al mercato finanziario) e 3290 (fondi
statali) del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi sono state destinate, nella forma di anticipazio-
ne, alle azioni previste dall’articolo 2, comma 1, lettera a) della legge regionale 6/2003, per la realizzazio-
ne degli interventi di edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale. Tale im-
porto complessivo, limitatamente alla quota di 5 milioni di euro per l’anno 2006, è specificamente destina-
to ad interventi di manutenzione;

c) con l’articolo 3 della deliberazione medesima, con il quale le risorse pari a euro 1.814.166,39 allocate
sull’unità previsionale di base 4.1.340.2.24 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 3316 (fondi statali) del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi sono state destinate alle azioni previste dall’articolo 2,
comma 1, lettera a) della legge regionale 6/2003, per la realizzazione degli interventi di edilizia sovven-
zionata di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale;

d) con l’articolo 4 della deliberazione medesima, con il quale le risorse allocate sull’unità previsionale di
base 4.1.340.2.2524 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e
del bilancio per l’anno 2006, nella misura di euro 3.800.000,00 per ciascuno degli anni dal 2006 al 2015
con riferimento al capitolo 3293 (limite n. 8 - fondi regionali) del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi e nella misura di euro 2.604.181,32 per l’anno 2006 con riferimento al capitolo 3253 (fondi sta-
tali) del citato documento tecnico, sono state destinate alle azioni previste dall’articolo 2, comma 1, lettera
c) della legge regionale 6/2003, per la realizzazione degli interventi di edilizia agevolata di cui all’articolo
5 della medesima legge regionale;

e) con l’articolo 5 della deliberazione medesima, con il quale le risorse allocate sull’unità previsionale di
base 4.1.340.2.2524 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e
del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 3293 (limite n. 8 - fondi regionali) del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella misura di euro 500.000,00 per ciascuno degli anni dal 2016 al
2020, sono state destinate ad incremento, per il medesimo periodo, dell’estensione temporale del limite di
impegno n. 104 del capitolo 3234 (limite n. 104 - fondi regionali);

VISTO che nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio 2006 esistono sia le appropriate unità previsionali di base che gli appropriati capitoli del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi sui quali iscrivere le suddette risorse per le finalità indicate in premessa
ed intendendo provvedervi;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 sono apportate le seguenti variazioni:
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a) in relazione al disposto di cui all’articolo 1 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento
dell’unità previsionale di base 4.1.340.1.1524 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è ridotto di complessivi euro 9.800.000,00, con rife-
rimento ai seguenti capitoli del documento tecnico e per gli importi a fianco di ciascuno indicati:

b) in relazione al disposto di cui all’articolo 2 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento
dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.2524 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è ridotto di complessivi euro 45.790.000,00, suddi-
viso in ragione di euro 21.930.000,00 per l’anno 2006 e di euro 11.930.000,00 per ciascuno degli anni
2007 e 2008, con riferimento ai seguenti capitoli del documento tecnico e per gli importi a fianco di cia-
scuno indicati:

c) in relazione al disposto di cui all’articolo 3 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento
dell’unità previsionale di base 4.1.340.2. 24 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è ridotto di euro 1.814.166,39 per l’anno 2006, con
riferimento al capitolo 3316 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. Detto importo corrispon-
de alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2005 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 6, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle risorse economiche e finanziarie n. 14/Ref.
del 14 febbraio 2006.

d) in relazione al disposto di cui all’articolo 4 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento
dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.2524 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è ridotto di complessivi euro 40.604.181,32, suddi-
viso in ragione di euro 6.404.181,32 per l’anno 2006 e di euro 3.800.000,00 per ciascuno degli anni dal
2009 al 2015, con riferimento ai seguenti capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, per
gli importi e l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:

Detto importo complessivo corrisponde per euro 2.604.181,32 relativi al capitolo 3253 alla quota non uti-
lizzata al 31 dicembre 2005 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 6, della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle risorse economiche e finanziarie n. 14/Ref. del 14 febbraio 2006.

e) in relazione al disposto di cui all’articolo 5 della deliberazione citata in premessa, lo stanziamento previsto
per gli anni dal 2016 al 2020 nell’ambito dell’unità previsionale di base dello stato di previsione della spe-
sa corrispondente all’attuale unità previsionale di base 4.1.340.2.2524 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è ridotto di complessivi
euro 2.500.000,00, suddiviso in ragione di euro 500.000,00 per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020, con
riferimento al capitolo del documento tecnico allegato ai bilanci per gli anni medesimi corrispondente
all’attuale capitolo 3293 (limite n. 8) del documento tecnico allegato ai bilanci per gli anni 2006-2008 ed
al bilancio per l’anno 2006.
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Art. 2

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 4.1.340.1.1126 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 è iscritto:

a) in relazione al disposto di cui all’articolo 1 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste
dall’articolo 2, comma 1, lettera d), della LR 6/2003 - per la realizzazione degli interventi di sostegno alle
locazioni di cui all’articolo 6 della medesima legge regionale - lo stanziamento complessivo di euro
9.800.000,00 per l’anno 2006, con riferimento ai seguenti capitoli del documento tecnico allegato ai bilan-
ci medesimi, per le annualità e per gli importi a fianco di ciascuno indicati:

Art. 3

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.1124 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 sono iscritti:

a) in relazione al disposto di cui all’articolo 2 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), della LR 6/2003 - nella forma di anticipazione - per la realizzazione
degli interventi di edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale lo stanzia-
mento complessivo di euro 45.790.000,00, suddiviso in ragione di euro 21.930.000,00 per l’anno 2006 e
di euro 11.930.000,00 per ciascuno degli anni 2007 e 2008, con riferimento ai capitoli del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi, per le annualità e per gli importi di seguito indicati:

b) in relazione al disposto di cui all’articolo 3 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 6/2003 - per la realizzazione degli interventi di
edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale - lo stanziamento di euro
1.814.166,39 per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 3233 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

Art. 4

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.1125 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 è iscritto:

a) in relazione al disposto di cui all’articolo 4 della deliberazione citata in premessa, per le finalità previste
dall’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge regionale 6/2003 - per la realizzazione degli interventi di edili-
zia agevolata di cui all’articolo 5 della medesima legge regionale - lo stanziamento di complessivi euro
40.604.181,32, suddiviso in ragione di euro 6.404.181,32 per l’anno 2006 e di euro 3.800.000,00 per ciascuno
degli anni dal 2009 al 2015, con riferimento ai seguenti capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, per gli importi e l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:
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Art. 5

In relazione al disposto di cui all’articolo 5 della deliberazione citata in premessa è iscritto lo stanziamen-
to complessivo di euro 2.500.000,00, suddiviso in ragione di euro 500.000,00 per ciascuno degli anni dal 2016
al 2020, nell’ambito dell’unità previsionale di base dello stato di previsione della spesa per gli anni medesimi,
corrispondente all’attuale unità previsionale di base 4.1.340.2.1124 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo del docu-
mento tecnico allegato ai corrispondenti bilanci per gli anni medesimi, corrispondente all’attuale capitolo
3234 (limite n. 104) del documento tecnico allegato ai bilanci sopra citati per gli anni 2006-2008.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 5 aprile 2006,
n. 31/REF.

Legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, articolo 26, comma 1, lettera c) - Variazioni compensative tra
gli stanziamenti dei capitoli di spesa per l’ammortamento di mutui concernenti il pagamento della
quota interessi ed oneri accessori ed il rimborso della quota capitale.

L’ASSESSORE

PREMESSO che, in applicazione del comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1
si è provveduto al ricorso al mercato finanziario mediante emissione di Buoni ordinari regionali (BOR) ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, lettera c), numero 2), della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 e che a tal fine in
data 15 dicembre 2005 sono stati stipulati il Final Terms ed il Subscription Agreement relativi all’emissione
obbligazionaria, di euro 387.000.000,00;

VISTO che, con il decreto 1033/DREF del Direttore centrale delle risorse economiche e finanziarie di data
12 dicembre 2005, è stato preso atto dell’aggiudicazione e che è stato conferito mandato per l’espletamento
degli adempimenti relativi all’emissione medesima;

VISTO inoltre che, con il succitato decreto è stata autorizzata l’emissione obbligazionaria per complessivi
euro 387.000.000,00 ed autorizzata la spesa a carico del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio per l’anno 2006 e degli esercizi finanziari futuri per il rimborso delle quote capitale e delle quote inte-
ressi;

RILEVATO che la spesa complessiva di Euro 502.837.595,42, necessaria a sostenere gli oneri di ammor-
tamento quindicennale in linea capitale ed interessi grava per quel che riguarda la quota capitale sull’unità
previsionale di base 53.2.250.3.706 con riferimento al capitolo 1570 e per quel che riguarda la quota interessi
sull’unità previsionale di base 53.2.250.1.701 con riferimento al capitolo 1550;

RAVVISATA la necessità di provvedere all’assestamento degli stanziamenti iscritti a bilancio in confor-
mità al piano di ammortamento previsto per l’emissione citata, in particolare con la riduzione della quota inte-
ressi a favore della quota capitale;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera c) della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base 53.2.250.1.701 dello stato di previsione della spesa del bi-
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lancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 1550 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, relativo alla quota interessi, è ridotto di complessivi euro
11.617.534,14, corrispondenti alla somma delle variazioni annuali di seguito indicate:

UPB capitolo 2018 2019

53.2.250.1.701 1550 -7.385.337,53 -4.232.196,61

Tali quote autorizzate per gli anni dal 2018 al 2019, facenti carico alle corrispondenti unità previsionali di
base dei bilanci per gli anni medesimi sono variate per gli importi soprariportati, con riferimento ai capitoli
dei documenti tecnici agli stessi allegati;

Art. 2

Corrispondentemente lo stanziamento dell’unità previsionale di base 53.2.250.3.706 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 1570 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, relativo alla quota capitale, è au-
mentato di complessivi euro 11.617.534,14, corrispondenti alla somma delle variazioni annuali di seguito in-
dicate:

UPB capitolo 2018 2019

53.2.250.3.706 1570 7.385.337,53 4.232.196,61

Tali quote autorizzate per gli anni dal 2018 al 2019, facenti carico alle corrispondenti unità previsionali di
base dei bilanci per gli anni medesimi sono variate per gli importi soprariportati, con riferimento ai capitoli
dei documenti tecnici agli stessi allegati;

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 5 aprile 2006,
n. 32/REF.

Legge regionale 7/1999, articolo 20, comma 1 - Prelevamento dal fondo spese obbligatorie (s/9680)
per complessivi euro 370.000,00 per l’anno 2006.

L’ASSESSORE

VISTA la deliberazione n. 691 di data 31 marzo 2006, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il
prelevamento di euro 370.000,00 dall’unità previsionale di base 53.4.250.1.712 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capito-
lo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e d’ordine - di parte corrente» dello stato di previsione della spesa del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo sull’unità previsionale di base
1.3.370.1.17, con riferimento al capitolo 1680 «Oneri a carico della Regione per lo svolgimento delle funzioni
amministrative riguardanti il procedimento di elezioni degli enti locali» (spesa obbligatoria) del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 5 della legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n. 468;

VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;
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DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 1.3.370.1.17 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 1680 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di euro 370.000,00.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.4.250.1.712 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e
d’ordine - di parte corrente» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, è prelevato l’importo di euro 370.000,00.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 10 aprile 2006,
n. 33/REF.

Legge regionale 7/1999 articolo 26, comma 1, lettera b) - Istituzione di unità previsionali di
base/capitoli dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del
bilancio per l’anno 2006/documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

L’ASSESSORE

PREMESSO che la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, alla chiusura dell’esercizio finan-
ziario 2005, ha accertato le somme da conservare nel conto dei residui del bilancio per l’anno 2006;

CONSIDERATO che nello stato di previsione dell’entrata del documento tecnico allegato al bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 e al bilancio per l’anno 2006, per determinate entrate derivanti dalla riscossio-
ne dei residui degli esercizi precedenti accertati all’1 gennaio 2006, non esistono i capitoli su cui farle affluire,
nell’ambito delle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione dell’entrata dei bilanci medesi-
mi;

RITENUTO, pertanto, necessario istituire, nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, le unità previsionali di base, indicate nell’elenco allega-
to sub 1) per l’iscrizione nel conto dei residui delle somme accertate a carico dei capitoli del documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi, di cui all’elenco allegato sub 2), quale parte integrante del presente decreto;

RAVVISATA, inoltre, la necessità di istituire nello stato di previsione dell’entrata del documento tecnico
allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e al bilancio per l’anno 2006, nell’ambito delle perti-
nenti unità previsionali di base dei bilanci medesimi, i capitoli riportati nel prospetto allegato sub 2), quale
parte integrante del presente decreto, in relazione all’accertamento, a carico degli stessi, delle somme da con-
servare nel conto dei residui del bilancio per l’anno medesimo;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006

36 - 24/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 21



sono istituite le unità previsionali di base indicate nell’elenco allegato sub 1), quale parte integrante del pre-
sente decreto con la classificazione ivi indicata.

Art. 2

Nello stato di previsione dell’entrata del documento tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e al bilancio per l’anno 2006, nell’ambito delle pertinenti unità previsionali di base dei bilanci me-
desimi, sono istituiti i capitoli indicati nel prospetto allegato sub 2) quale parte integrante del presente decreto
con la classificazione e la denominazione ivi specificate, in relazione all’accertamento, a carico degli stessi
delle somme da conservare nel conto dei residui del bilancio per l’anno 2006.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 aprile 2006

DEL PIERO
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 14 aprile 2006,
n. 34/REF.

Legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, articolo 46, comma 3, come da ultimo sostituito dall’articolo
8, comma 59, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 - Iscrizione su varie unità previsionali di
base/capitoli di spesa di competenza delle Direzioni provinciali lavori pubblici di Trieste, Udine, Gori-
zia e Pordenone di fondi alle stesse attribuiti, mediante storno dall’unità previsionale di base
4.1.340.2.344/capitolo 3313 (limite 8).

L’ASSESSORE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 di data 24 marzo 2006, con la quale, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 46, comma 3, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 8, comma 59, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, l’Assessore regionale alle risorse eco-
nomiche e finanziarie è autorizzato ad attribuire alla disponibilità delle Direzioni provinciali lavori pubblici di
Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone, sulle appropriate UPB e capitoli di spesa, i finanziamenti specificati
all’articolo 3 del dispositivo del provvedimento medesimo, ex articolo 5, commi da 16 a 20 della legge regio-
nale 26 febbraio 2001, n. 4, come di seguito indicato:

– Direzione Provinciale lavori pubblici di Trieste:
euro 255.306,80 per dieci anni con decorrenza dall’anno 2006;

– Direzione Provinciale dei lavori pubblici di Udine:
euro 28.962,57 per dieci anni con decorrenza dall’anno 2006;

– Direzione Provinciale lavori pubblici di Gorizia:
euro 14.805,16 per dieci anni con decorrenza dall’anno 2006;

– Direzione Provinciale lavori pubblici di Pordenone:
euro 12.082,82 per dieci anni con decorrenza dall’anno 2006;

mediante storno di pari importo del precitato stato di previsione della spesa con riferimento al capitolo
3313 (limite 8) del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

RITENUTO di dover provvedere all’iscrizione nelle rispettive unità previsionali di base dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, dei seguenti
limiti di impegno, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, gestiti ri-
spettivamente dalle sopracitate Direzioni provinciali lavori pubblici di Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone,
con il numero, gli importi in euro e l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.344 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 è ridotto di complessivi euro
3.111.573,50, di cui euro 933.472,05 relativi alle annualità per gli anni dal 2006 al 2008, con riferimento al
capitolo 3313 (limite 8), del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, suddiviso negli importi in euro e
per l’estensione temporale di seguito indicati:
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Le riduzioni delle annualità relative agli anni dal 2009 al 2015 gravano sulle corrispondenti unità previsio-
nali di base dello stato di previsione della spesa dei bilanci per gli anni medesimi, con riferimento ai corri-
spondenti capitoli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

Art. 2

Sulle unità previsionali di base 4.1.340.2.770, 4.1.340.2.772, 4.1.340.2.771 e 4.1.340.2.773 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento rispettivamente ai capitoli 650, 651, 652 e 653 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
sono iscritti i seguenti limiti di impegno decennali a decorrere dall’anno 2006, con il numero, gli importi in
euro e l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:

Le annualità relative agli anni dal 2009 al 2015 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa dei bilanci per gli anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 19 aprile 2006,
n. 35/REF.

Legge regionale 7/1999, articolo 25 - Impinguamento sull’unità previsionale di base 52.2.270.1.669
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, di euro 378.000,00 per l’anno 2006 con riferimento al capitolo 1465 mediante storno di
euro 50.000,00 dal capitolo 1457, di euro 148.000,00 dal capitolo 1467 e di euro 180.000,00 dal capitolo
1476 ( spese di funzionamento).

L’ASSESSORE

VISTA la deliberazione n. 799 di data 13 aprile 2006, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato, ai
sensi dell’articolo 25 della legge regionale dd 16 aprile 1999 n. 7, lo storno di euro 328.000,00 dall’unità pre-
visionale di base 52.2.270.1.669 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento al capitolo 1467 per euro 148.000,00 ed al capitolo
1476 per euro 180.000,00 e lo storno di euro 50.000,00 dall’unità previsionale di base 52.2.270.1.670 con ri-
ferimento al capitolo 1457 al fine di impinguare, all’interno dell’unità previsionale di base 52.2.270.1.669, per
il complessivo importo di euro 378.000,00, il capitolo 1465 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi
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DECRETA

Art. 1

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 52.2.270.1.669 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, lo stanziamento del capitolo 1465 dello
stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci citati, iscritto nell’elenco delle spese
di funzionamento del documento tecnico allegato al bilancio citato, è incrementato di euro 378.000,00.

Art. 2

Nell’ambito della unità previsionale di base 52.2.270.1.669 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 gli stanziamenti dei capitoli 1467 ed
1476, iscritti nell’elenco delle spese di funzionamento del documento tecnico allegato al bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 ed al bilancio per l’anno 2006, sono ridotti rispettivamente di euro 148.000,00 e di
euro 180.000,00.

Art. 3

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 52.2.270.1.670 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, lo stanziamento del capitolo 1457 dello
stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci citati, iscritto nell’elenco delle spese
di funzionamento del documento tecnico allegato al bilancio citato, è ridotto di euro 50.000,00.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 20 aprile 2006,
n. 36/REF.

Legge regionale 7/1999, articolo 28, comma 2 - Storno interno all’unità previsionale di base
8.5.300.2.958 di euro 350.000,00 dal capitolo 4500 al capitolo 4501.

L’ASSESSORE

VISTA la deliberazione n. 779 di data 13 aprile 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato ai
sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, lo storno dell’importo di euro
350.000,00 per l’anno 2006 all’interno dell’unità previsionale di base 8.5.300.2.958 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 dal capitolo 4500 al
capitolo 4501 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 8.5.300.2.958 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 lo stanziamento del capitolo 4501 «Spese
per interventi a supporto delle politiche per l’immigrazione», è incrementato di euro 350.000,00 per l’anno
2006, mediante storno di pari importo dal capitolo 4500 del medesimo stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e trasmesso al Consiglio regiona-
le per la comunicazione alla Commissione consiliare competente.

Trieste, 20 aprile 2006

DEL PIERO

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 9 maggio 2006, n. 642/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2005/2006. Approvazione progetti (Attività formative
previste da specifiche leggi nazionali e/o regionali per l’accesso a determinate attività professionali -
mese di marzo).

IL DIRETTORE CENTRALE

RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali,
approvato con decreto del Presidente della Regione. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifica-
zioni, ed in particolare l’articolo 19 che stabilisce le competenze del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2006, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 556 del
17 marzo 2006 e successive modificazioni;

VISTI i sottoelencati decreti, con i quali sono state approvate ed inserite nel Piano regionale di formazione
professionale 2005/2006 le attività formative analiticamente elencate nei decreti stessi:

– n. 2730/LAVFOR del 21 novembre 2005 (progetti 182, ore di formazione 209.380, allievi 2.766, spesa
prevista e prenotata euro 19.325.797,77)

– n. 2731/LAVFOR del 21 novembre 2005 (progetti 27, ore di formazione 25.192, allievi 306, spesa previ-
sta e prenotata euro 2.478.970,56)

– n. 147/LAVFOR del 28 febbraio 2006 (progetti 23, ore di formazione 2.892, allievi 316, spesa prevista
euro 261.124,80);

– n. 148/LAVFOR del 28 febbraio 2006 (progetti 3, ore di formazione 110, allievi 44, spesa prevista euro
10.022,00);

– n. 218/LAVFOR del 7 marzo 2006 (progetti 6, ore di formazione 320, allievi 83, spesa prevista euro
28.844,00);

VISTO inoltre il decreto n. 171/LAVFOR del 1o marzo 2006, con il quale è stata modificata l’imputazione
della spesa di cui al sopra citato decreto n. 2730/LAVFOR/2005;

VISTO l’«avviso per la presentazione di progetti riguardanti attività formative previste da specifiche leggi
nazionali e/o regionali per l’accesso a determinate attività professionali» approvato con il decreto n.
2486/LAVFOR del 28 ottobre 2005, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 46 del 16 novembre
2005;

VISTO il decreto n. 88/LAVFOR del 6 febbraio 2006 con il quale è stata aumentata la disponibilità finan-
ziaria prevista dal suddetto avviso da euro 250.000,00 ad euro 300.000,00;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti presso uno sportello operante
negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca dal giorno della pubblicazione
dell’avviso (16 novembre 2005) fino al 30 giugno 2006;

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nel citato avviso, la valutazione tiene conto degli aspetti
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elencati all’articolo 7 del medesimo avviso e che gli esiti della valutazione sono approvati mensilmente con
decreto del Direttore centrale;

CONSIDERATO che con i sopra citati decreti n. 147/LAVFOR/2006, n. 148/LAVFOR/2006 e
218/LAVFOR/2006 sono stati approvati ed ammessi al finanziamento, con cadenza mensile, i progetti presen-
tati fino al mese di febbraio 2006, accertando infine che la disponibilità finanziaria residua dell’avviso per
detta tipologia corsuale è esaurita, in quanto la somma di euro 9,20 risulta insufficiente a coprire il finanzia-
mento di ulteriori progetti;

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 10 dell’avviso di riferimento, i progetti for-
mativi possono essere realizzati anche mediante attività autofinanziate, previa verifica, da parte della Direzio-
ne della corrispondenza dei contenuti formativi alle previsioni di legge;

VISTA la graduatoria dei progetti presentati nel mese di marzo 2006, che riporta l’unico progetto presen-
tato, approvato senza finanziamento, come indicato nell’allegato elaborato «A» parte integrante;

PRESO ATTO che si determina quindi l’inserimento di n. 1 progetto nel Piano regionale di formazione
professionale 2005/2006, come risulta dall’elaborato «A»;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’elaborato allegato «A» sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Articolo 1

Come dettagliatamente indicato in premessa, la valutazione dei progetti riguardanti attività formative pre-
viste da specifiche leggi nazionali e/o regionali per l’accesso a determinate attività professionali presentati nel
mese di marzo 2006 determina l’approvazione della graduatoria, che riporta l’unico progetto presentato, ap-
provato senza finanziamento (allegato «A» parte integrante).

Articolo 2

L’allegato «A» determina l’approvazione di n. 1 progetto formativo, da realizzarsi con attività autofinan-
ziata e l’inserimento di detta attività formativa nel Piano regionale di formazione professionale 2005/2006.

Articolo 3

La gestione del Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 rientra nelle competenze del Di-
rettore del Servizio gestione interventi sistema formativo.

Articolo 4

Il presente provvedimento, comprensivo dell’elaborato allegato «A» sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 9 maggio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 11 maggio 2006, n. 2000.

Riconferma degli Ispettori fitosanitari operanti presso il Servizio fitosanitario regionale.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 «Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o
ai prodotti vegetali»;

PRESO ATTO che il citato provvedimento abroga, tra gli altri, il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
536 che all’articolo 5 stabiliva i criteri per la nomina degli Ispettori fitosanitari;

PREMESSO che l’articolo 34 del decreto legislativo n. 214/2005, stabilisce che i controlli fitosanitari de-
vono essere effettuati da Ispettori fitosanitari che presentino specifici requisiti tecnici e professionali e regola-
menta la loro iscrizione in apposito Registro nazionale;

PREMESSO che il medesimo articolo 34 prevede che agli Ispettori fitosanitari sia rilasciato apposito do-
cumento di riconoscimento che deve essere ritirato nel caso che gli ispettori vangano destinati a svolgere altri
compiti non pertinenti il Servizio fitosanitario o in caso di cessata attività;

RITENUTO di procedere ad una ricognizione degli Ispettori fitosanitari già iscritti nel Registro già previ-
sto dall’articolo 4 del decreto legislativo 536/92e alla data odierna operanti presso il Servizio fitosanitario re-
gionale, sulla base della quale ridefinire un elenco aggiornato da trasmettere al Servizio fitosanitario centrale
al fine della loro iscrizione al Registro nazionale;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modificazioni;

DECRETA

1. per le motivazioni indicate in premessa, sono riconfermati quali Ispettori fitosanitari con il numero
identificativo a suo tempo assegnato, i funzionari di seguito elencati, operanti presso il Servizio Fitosanitario
regionale:

001/06 Babici Massimo

006/06 Frausin Carlo

007/06 Giampedrone Luigi

008/06 Lusina Luciano

010/06 Petris Giovanni

012/06 Stasi Giancarlo

015/06 Belloni Sergio

016/06 Governatori Gianluca

018/06 Zambon Mauro

019/06 Ghersini Rita

020/06 Cragnolini Gabriele

021/06 Guzzinati Maurizio

022/06 Stocco Daniele

024/06 Mucignat Dino

025/06 Pecile Mario.
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2. Il Direttore del Servizio fitosanitario regionale è incaricato di inviare al Ministero delle politiche agrico-
le e forestali l’elenco degli Ispettori fitosanitari di cui al precedente punto 1, corredandolo con i dati e gli ele-
menti previsti dall’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo n. 214/2005, ai fini della loro iscrizione nel
registro nazionale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 11 maggio 2006

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 26 aprile 2006, n.
ALP.2-752-D/ESP/4906. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alla ditta proprietaria
dell’immobile da espropriare, da parte del Comune di Forni di Sopra, per la realizzazione dell’im-
pianto di parcheggio denominato «area sportivo ricreativa», in località Davost.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Forni di Sopra è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprietaria dell’immobile da espropriare
per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di FORNI DI SOPRA

1) Fo. 31, mapp. 880 (ex 348/b) di are 0,81
Da espropriare: mq 81
Indennità:
1/2 x mq 81 x (V.V. €/mq 30,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00232) = € 1.215,94
€ 1.215,94 - 40 % = € 729,56
Ditta catastale (risultante alla data del progetto):
DE SANTA Maria nata a Forni di Sopra il 13.01.1947.
Ditta attuale:
FURLAN Alessandra nata a Gorizia il 27.03.1973, proprietaria per 1/2;
FURLAN Rosanna nata a Gorizia il 20.12.1968, proprietaria per 1/2.

Artt. 2-4

(omissis)

Trieste, 26 aprile 2006

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 4 aprile 2006, n. ALP 10/623-INAC/236.

D.P.C.M. 31 marzo 1998, articolo 1 - Riconoscimento della qualifica di tecnico competente in acu-
stica ambietnale al dott. Mauro Bailotti.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’articolo 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale ido-
nea ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i pia-
ni di risanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda all’Asses-
sorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver svolto
attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i diplomati
e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omoge-
nea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’articolo 3 comma 1, lettera b) e dell’ar-
ticolo 2 commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447;

VISTA l’istanza presentata dal dott. Mauro Bailotti nato a Palmanova il 14 dicembre 1972 e residente a
Percoto di Pavia di Udine in via Aquileia, 63;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è residente nella Regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato all’istanza comprova lo svolgimento di attività in modo non occasio-
nale nel campo dell’acustica ambientale.

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta al dott. Mauro Bailotti nato a Palmanova il 14 dicembre 1972 e residente a Percoto di Pavia
di Udine in via Aquileia, 63 la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce «attestato di riconoscimento» ai sensi dell’articolo 1 del D.P.C.M.
31 marzo 1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 aprile 2006

GUBERTINI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 4 maggio 2006, n. ALP 10/801-INAC/238.

D.P.C.M. 31 marzo 1998, articolo 1 - Riconoscimento della qualifica di tecnico competente in acu-
stica ambientale al dott. ing. Andrea Bioses.

IL DIRETTORE DE SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’articolo 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale ido-
nea ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i pia-
ni di risanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda all’Asses-
sorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver svolto
attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i diplomati
e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omoge-
nea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’articolo 3 comma 1, lettera b) e
dell’articolo 2 commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

VISTA la domanda presentata dal dott. ing. Andrea Bioses nato a Motta di Livenza (TV) il 14 ottobre
1974 e domiciliato professionalmente a Udine in via Giusti, 24;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è domiciliato nella Regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato comprova lo svolgimento di attività in modo non occasionale nel
campo dell’acustica ambientale.

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta al dott. ing. Andrea Bioses, nato a Motta di Livenza (TV) il 14 ottobre 1974 e domiciliato
professionalmente a Udine in via Giusti 24, la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce «attestato di riconoscimento» ai sensi dell’articolo 1 del D.P.C.M.
31 marzo 1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 maggio 2006

GUBERTINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 marzo 2006, n. 573.

Modifiche alla D.G.R. 58/2003, avente ad oggetto: «Legge regionale 13/2002, articolo 3, commi 13
e 14. Determinazione delle indennità e dei gettoni di presenza degli amministratori degli Enti locali».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 4, comma 1 bis) dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,
come aggiunto dall’articolo 5, della legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, che attribuisce alla Regione
potestà legislativa in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;

VISTO l’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 che attribuisce alla Regione la
disciplina dello status degli amministratori locali;

VISTO l’articolo 3, comma 13, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, il quale stabilisce che la mi-
sura delle indennità e dei gettoni di presenza degli amministratori degli enti locali è determinata con delibera-
zione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore per le autonomie locali, d’intesa con l’Assemblea del-
le autonomie locali;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 58 del 14 gennaio 2003, che, in attuazione della norma
regionale suddetta, ha riproposto la misura delle indennità e dei gettoni di presenza già determinata dalla pre-
cedente normativa contenuta nella legge regionale 11 novembre 1996, n. 46, come aggiornata, da ultimo, dal
decreto del Presidente della Regione n. 082/Pres. del 26 marzo 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1087 del 13 maggio 2005, che, in particolare, ha provve-
duto ad aggiornare le indennità di cui ai punti 2. e 8. della deliberazione 58/2003, succitata, tenuto conto del
tasso di inflazione programmata;

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 che, all’articolo 1, comma 54, per esigenze di coordinamento
della finanza pubblica, ha disposto l’automatica riduzione del 10 per cento:

a) delle indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti
delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai
componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti;

b) delle indennità e gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali, regio-
nali e delle comunità montane;

c) delle utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei soggetti di cui
alle lettere a) e b), in ragione della carica rivestita;

RITENUTA l’opportunità di aderire agli indirizzi posti dal legislatore statale relativi al contenimento dei
costi della politica;

RITENUTO, pertanto, di applicare una riduzione del 10% alle indennità di funzione degli amministratori
previste al punto 2), e di presenza previste al punto 8) della deliberazione della Giunta regionale 14 gennaio
2003, n. 58, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2005, n. 1087, nonché di
quelle alle stesse parametrate;

CONSIDERATO, altresì, di non operare la predetta riduzione alle indennità di funzione di cui al punto 2)
della deliberazione n. 58 del 14 gennaio 2003, per i sindaci e gli assessori dei comuni con popolazione inferio-
re a 5.000 abitanti e ciò in virtù del limitato impatto che tale riduzione avrebbe in termini di risparmi comples-
sivi;

CONSIDERATE le problematiche interpretative rilevate in sede di applicazione della normativa in mate-
ria di indennità degli amministratori, con successivo atto deliberativo si provvederà ad una rivisitazione orga-
nica della materia per consentire una migliore e razionale lettura delle disposizioni contenute nella delibera-
zione n. 58 del 14 gennaio 2003, come modificata dalla deliberazione n. 1087 del 13 maggio 2005;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, d’intesa con
l’Assemblea delle autonomie locali che ha espresso parere favorevole nella seduta del 13 marzo 2006;

all’unanimità,
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DELIBERA

1. Di ridurre, a decorrere dal 1o gennaio 2006, le indennità di funzione e di presenza previste rispettiva-
mente ai punti 2) e 8) della parte dispositiva della deliberazione n. 58 del 14 gennaio 2003, come ridetermina-
te dalla deliberazione n. 1087 del 13 maggio 2005, nonché quelle alle stesse parametrate, del 10%.

2. Di non applicare la predetta riduzione alle indennità di funzione di cui al punto 2) della deliberazione n.
58 del 14 gennaio 2003, come rideterminate dalla deliberazione n. 1087 del 13 maggio 2005, limitatamente ai
sindaci ed assessori dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

3. In attuazione di quanto previsto al punto 1), risulta corrispondentemente ridotta l’indennità mensile di
funzione eventualmente prevista, per i consiglieri provinciali, ai sensi del punto 9) della deliberazione sopra
citata.

4. Per il calcolo delle indennità previste dalla deliberazione n. 613 del 18 marzo 2003, come modificata
dalla deliberazione n. 2088 dell’11 luglio 2003, relative ai Presidenti, ai componenti delle giunte ed ai compo-
nenti dei consigli delle Comunità montane, si deve fare riferimento agli importi previsti dalla deliberazione n.
58 del 14 gennaio 2003, come aggiornati dalla deliberazione n. 1087 del 13 maggio 2005 e ridotti del 10%.

5. Entro il 30 ottobre 2006 gli enti locali tenuti ad effettuare le riduzioni di cui sopra, devono produrre un
prospetto riepilogativo dei risparmi conseguiti fino a tale data e dei risparmi stimati fino alla chiusura
dell’esercizio finanziario 2006 e conseguenti alle economie di spesa ottenute sui costi relativi alle indennità da
corrispondere agli amministratori.

Sarà cura della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali - Servizio fi-
nanza locale, predisporre una relazione sui dati forniti dagli enti, ed inviarla al Ministero dell’economia e del-
le finanze.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 881.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - azione 2.3.1. Rettifica dell’allegato n. 1 alla D.G.R. 1593/2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002, adottato con D.G.R n. 846 di data 22 marzo 2002
e successivamente modificato ed integrato da ultimo nella versione n. 10 adottata con D.G.R. n. 441 del 4
marzo 2005;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 2 «Ampliamento e competitività del sistema imprese», pre-
vede la Misura 2.3 «Servizi reali alle imprese e animazione economica» ed, in particolare, l’Azione 2.3.1
«Acquisizione di servizi reali», volta alla realizzazione di interventi che favoriscono il rafforzamento del si-
stema imprese in termini di conoscenza, produttività e competitività, attraverso l’acquisizione di servizi reali;

VISTA la D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003, successivamente modificata dalla D.G.R. n. 2116 del 5
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agosto 2004 e dalla D.G.R. n. 3054 del 12 novembre 2004, con la quale sono state definite, nell’ambito del
Piano finanziario complessivo del Docup, le risorse annuali assegnate a ciascuna misura, azione e Direzione
attuatrice;

CONSIDERATO che la medesima D.G.R. n. 440/2003 e successive modifiche ed integrazioni, ha asse-
gnato alla Direzione regionale dell’industria, ora Direzione centrale attività produttive, per il bando in ogget-
to, la somma di euro 3.324.519,27 per le aree Obiettivo 2 e di euro 259.670,96 per le aree in Sostegno Transi-
torio per le annualità 2001-2006;

VISTA la D.G.R. n. 1445 del 17 giugno 2005 con la quale si è provveduto all’assegnazione di risorse ag-
giuntive regionali a favore della citata azione 2.3.1, settore industriale, per complessivi euro 1.288.039,00, di
cui euro 1.059.593,00 per le aree Obiettivo 2 ed euro 228.446,00 per le aree in Sostegno transitorio;

VISTA la D.G.R. n. 2956 del 5 novembre 2004 con la quale è stato approvato il bando relativo all’emana-
zione dei criteri di priorità e di selezione per l’ammissibilità delle domande ed alla fissazione dei termini di
presentazione delle stesse a valere sull’azione 2.3.1 per il settore industriale;

VISTE le domande di contributo presentate con le modalità ed entro i termini previsti dal suddetto bando;

ATTESO inoltre che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma 3, della legge regionale 26/2001,
la Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione
delle misure e azioni, approva le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP, determinando altresì
l’impegno finanziario ai fini comunitari;

VISTA la D.G.R. n. 1593 del 1o luglio 2005, con la quale, tra l’altro, sono state approvate le graduatorie
delle domande di contributo ammissibili a finanziamento a valere sul bando dell’Azione 2.3.1 «Acquisizione
di servizi reali» contenute negli Allegati n. 1 e n. 2 facenti parte integrante della deliberazione stessa e relativi
rispettivamente alle aree Obiettivo 2 ed alle aree in Sostegno Transitorio;

RAVVISATA la necessità, a seguito del fallimento dell’impresa PUR S.p.A., di procedere alla rettifica del
predetto Allegato n. 1, per quanto riguarda l’importo del contributo assegnato all’impresa Laboratori Diaco Bio-
medicali S.p.A., con sede in Trieste ed all’esclusione dalla graduatoria della suddetta impresa PUR S.p.A.;

ATTESO che non viene apportata alcuna variazione all’impegno finanziario così come approvato con la
D.G.R. n. 1593/2005;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubbli-
cità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblica-
zione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di rettificare, per i motivi esposti in premessa, l’Allegato n. 1 alla deliberazione della Giunta regionale
n. 1593 del 1o luglio 2005 così come segue:

– escludendo dalle iniziative ammissibili in Area Obiettivo 2 l’impresa PUR S.p.A., con sede legale in San
Giorgio di Nogaro, collocata in graduatoria al numero 41 (quarantuno);

– rettificando nello stesso Allegato n. 1 da euro 100.961,99 ad euro 125.555,27 l’importo del contributo as-
segnato all’impresa Laboratori Diaco Biomedicali S.p.A., con sede legale in Trieste, collocata in graduato-
ria al numero 47 (quarantasette).

2. L’Allegato n. 1 della D.G.R. n. 1593/2005 viene sostituito dall’Allegato n. 1 facente parte integrante del
presente provvedimento.

3. La presente deliberazione ed il relativo allegato saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 882.

R.D. 267/1942, articolo 195 - Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa Agricola An-
dreana Soc. Coop. a r.l.», con sede in Andreis con nomina del commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la sentenza dichiarativa dello stato d’insolvenza della «Cooperativa Agricola Andreana soc. coop.
a r.l.», con sede in Andreis, emessa dal Tribunale di Pordenone addì 1 febbraio 2006, depositata in Cancelleria
in data 7 febbraio 2006;

RAVVISATA, pertanto, la necessità prevista dalla sentenza succitata di porre la predetta cooperativa in li-
quidazione coatta amministrativa ex articolo 195, R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

SENTITO il parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 14 marzo 2006 dalla
Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articoli 2545 terdecies C.C., 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa il dott. Elio
Bidoli, con studio in Maniago, via Nicolò di Maniago n. 5/A, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti del-
la Provincia di Pordenone;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• La «Cooperativa Agricola Andreana Soc. coop. a r.l.», con sede in Andreis, costituita il 1 aprile 1987, per
rogito notaio dott. Giorgio Bevilacqua di Pordenone, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 2545 terdecies C.C., agli articoli 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942,
n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• Il dott. Elio Bidoli, con studio in Maniago, via Nicolò di Maniago n. 5/A, è nominato commissario liqui-
datore.

• Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 902.

Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 2000/2006. Avviso per la presentazione di progetti formativi a
valere sull’asse D, misura D.1 azioni a favore di grandi imprese, PMI e lavoratori autonomi/liberi
professionisti. Formazione continua. Annualità 2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;
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VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo sociale europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regola-
mento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli -
Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse D del Programma Operativo, la misura D.1 - Sviluppo della
formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità
alle PMI;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di progetti formativi facenti capo alla citata misura del Programma Operativo e relativi al fabbi-
sogno di Grandi imprese, PMI e lavoratori autonomi/liberi professionisti;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 9.000.000,00 così articola-
ti:

a. per la misura D.1, azioni 25 e 26 - Piani formativi di cluster: euro 4.000.000,00;

b. per la misura D.1, azione 26 - Piani formativi di grande impresa: euro 1.600.000,00;

c. per la misura D.1, azione 26 - Formazione per lavoratori delle PMI:

Disponibilità aree Disponibilità aree Totale disponibilità
non Obiettivo 2 Obiettivo 2

2.250.000,00 euro 750.000,00 euro 3.000.000,00 euro

d. per la misura D.1, azione 29 - Formazione a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti: euro
150.000,00;

e. Per la misura D.1, azione 32 - Formazione individuale per lavoratori delle PMI:

Disponibilità aree Disponibilità aree Totale disponibilità
non Obiettivo 2 Obiettivo 2

187.500,00 euro 62.500,00 euro 250.000,00 euro

CONSIDERATO che i progetti devono essere presentati alla Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, secondo le seguenti modalità:

a. per la misura D.1, azioni 25 e 26 - Piani formativi di cluster: entro le ore 12.00 del 30 giugno 2006 - mo-
dalità a bando;

b. per la misura D.1, azione 26 - Piani formativi di grande impresa: entro le ore 12.00 del 30 giugno 2006 -
modalità a bando;

c. per la misura D.1, azione 26 - Formazione a favore di lavoratori di PMI: a partire dal 15 giugno 2006 e
fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;

d. per la misura D.1, azione 29 - Formazione a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti: a partire
dal 15 giugno 2006 e fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;

e. per la misura D.1, azione 32 - Formazione individuale per lavoratori delle PMI: a partire a partire dal 15
giugno 2006 e fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;
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CONSIDERATO che nel caso di modalità a sportello, quest’ultimo è operativo dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00 e che l’ultimo giorno lavorativo mensile rappresenta il termine di ciascuna mensilità;

VISTO il D.P.G.R. 0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 18
giugno 2001 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è stato approvato il regolamento recante
«Norme per l’attuazione del Programma operativo regionale dell’Obiettivo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso allegato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato regolamento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse D del Programma Operativo, misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità
del mercato del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità alle PMI, relativi al fabbisogno di
Grandi imprese, PMI e lavoratori autonomi/liberi professionisti;

Le risorse complessivamente disponibili sono pari a euro 9.000.000,00 così articolati:

a) per la misura D.1, azioni 25 e 26 - Piani formativi di cluster: euro 4.000.000,00;

b) per la misura D.1, azione 26 - Piani formativi di grande impresa: euro 1.600.000,00;

c) per la misura D.1, azione 26 - Formazione per lavoratori delle PMI:

Disponibilità aree Disponibilità aree Totale disponibilità
non Obiettivo 2 Obiettivo 2

2.250.000,00 euro 750.000,00 euro 3.000.000,00 euro

d) per la misura D.1, azione 29 - Formazione a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti: euro
150.000,00;

e) per la misura D.1, azione 32 - Formazione individuale per lavoratori delle PMI:

Disponibilità aree Disponibilità aree Totale disponibilità
non Obiettivo 2 Obiettivo 2

187.500,00 euro 62.500,00 euro 250.000,00 euro

I progetti devono essere presentati alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, via San
Francesco 37, Trieste, secondo le seguenti modalità:

a) per la misura D.1, azioni 25 e 26 - Piani formativi di cluster: entro le ore 12.00 del 30 giugno 2006 - mo-
dalità a bando;

b) per la misura D.1, azione 26 - Piani formativi di grande impresa: entro le ore 12.00 del 30 giugno 2006 -
modalità a bando;

c) per la misura D.1, azione 26 - Formazione a favore di lavoratori di PMI: a partire dal 15 giugno 2006 e
fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;

d) per la misura D.1, azione 29 - Formazione a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti: a partire
dal 15 giugno 2006 e fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;

e) per la misura D.1, azione 32 - Formazione individuale per lavoratori delle PMI: a partire a partire dal 15
giugno 2006 e fino al 20 dicembre 2006 - modalità a sportello;
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Nel caso di modalità a sportello, quest’ultimo è operativo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
12.00 e l’ultimo giorno lavorativo mensile rappresenta il termine di ciascuna mensilità.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 904.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006. Avvisi di cui alla D.G.R. 611/2005 e successive
modifiche e integrazioni e D.G.R. 179/2006 e successive modifiche e integrazioni. Modalità di rendi-
contazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99, relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regola-
mento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli -
Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è
stato approvato il regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma operativo Regionale
dell’Obiettivo 3»;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 611/2005 e successive modifiche e integrazioni e n.
179/2006 e successive modifiche e integrazioni con le quali sono stati approvati, rispettivamente, gli avvisi
multimisura per le annualità 2005 e 2006 connessi all’attuazione dei sopracitati Programma Operativo e Com-
plemento di Programmazione;

CONSIDERATO che i suddetti avvisi, relativamente ai progetti formativi facenti capo alle azioni n. 9 -
Percorsi di formazione successivi all’obbligo formativo - ed all’azione n. 42 - Work experience, prevedono
che il rendiconto delle spese sostenute di ciascun progetto sia accompagnato da una dichiarazione sottoscritta
da parte del soggetto attuatore e validata dal sistema dei Servizi pubblici per l’impiego che attesta la situazio-
ne occupazionale degli allievi che hanno conseguito l’attestazione finale prevista;

CONSIDERATO che la suddetta previsione coinvolge il sistema complessivo dei Servizi pubblici per
l’impiego in un’attività di carattere innovativo rispetto a quelle normalmente adottate;

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 18/05;

VISTO il documento «Standard generali di qualità e standard essenziali dei servizi per l’impiego nella re-
gione Friuli Venezia Giulia» approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 860 del 22 aprile 2005, di
seguito denominato «Standard»;

VISTO il Programma triennale regionale di politica del lavoro - 2006/2008 - approvato dalla Giunta regio-
nale con deliberazione n. 856 del 21 aprile 2006, di seguito denominato «Programma»;

CONSIDERATO che dall’insieme della normativa e della documentazione sopracitata è possibile ricavare
una strategia regionale complessiva per la definizione di un modello regionale dei Servizi pubblici per
l’impiego che possa rispondere con efficienza ed efficacia alla domanda delle persone e delle imprese, che as-
sicuri modalità omogenee e trasparenti di erogazione dei servizi e di misure di politica attiva del lavoro;

CONSIDERATO che l’attività dei Servizi pubblici per l’impiego deve prioritariamente fare riferimento al
piano complessivo di riorganizzazione dei Servizi medesimi di cui alla legge regionale 18/2005, agli «Stan-
dard» ed al «Programma» per cui appare opportuno sospendere le attività ad essi richieste, precedentemente
richiamate e previste dai citati avvisi di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 611/2005 e successive
modifiche e integrazioni e n. 179/2006 e successive modifiche e integrazioni;

RITENUTO pertanto di sospendere la previsione di cui ai citati avvisi in ordine alla presentazione, conte-
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stuale a quella dei rendiconti di spesa dei progetti formativi di cui alle citate azioni n. 9 e n. 42, della dichiara-
zione sottoscritta da parte del soggetto attuatore e validata dal sistema dei Servizi pubblici per l’impiego che
attesta la situazione occupazionale degli allievi che hanno conseguito l’attestazione finale prevista;

RITENUTO, in relazione ai progetti formativi sopraindicati, di rendere ammissibile la presentazione dei
rendiconti delle spese sostenute accompagnata dalla suddetta dichiarazione anche se non validata dai servizi
pubblici per l’impiego;

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, è sospesa la previsione di cui agli avvisi approvati con le delibe-
razioni della Giunta regionale n. 611/2005 e successive modifiche e integrazioni e n. 179/2006 e successive
modifiche e integrazioni secondo la quale la dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto attuatore deve es-
sere validata dal sistema dei Servizi pubblici per l’impiego che attesta la situazione occupazionale degli allievi
che hanno conseguito l’attestazione finale prevista.

I rendiconti delle spese sostenute relativi all’attuazione dei progetti formativi in questione sono ammissi-
bili accompagnati dalla suddetta dichiarazione anche se non validata dal sistema dei Servizi pubblici per
l’impiego.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 913.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - asse 4 «Rafforzamento
dell’economia della montagna e ripristino delle condizioni socioeconomiche e di mercato della monta-
gna marginale» - misura 4.2 «Sostegno per favorire il presidio socio-economico dell’Alta Montagna»-
azione 4.2.5 «Sviluppo di iniziative nei nuovi ambiti di attività» - Approvazione bando per le nuove
iniziative.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);

VISTA la decisione della Commissione Europea n. C(2811) del 23 novembre 2001, così come modificata
con decisione della Commissione Europea n. C(4591) del 19 novembre 2004, con la quale è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione (DOCUP) dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001, recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
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Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002 e successivamente modificato ed integrato da ultimo nella versione n. 11 adottata dal Comitato
di Sorveglianza nella seduta del 30 maggio 2005 e recepita con D.G.R. n. 1724 del 15 luglio 2005;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 4 «Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristi-
no delle condizioni socioeconomiche e di mercato nella montagna marginale» prevede la misura 4.2. «Soste-
gno per favorire il presidio socio-economico dell’alta montagna» ed in particolare l’azione 4.2.5. «Sviluppo di
iniziative nei «nuovi ambiti di attività»;

PRESO ATTO che nell’ambito dell’azione 4.2.5. citata sono previsti aiuti per:

– lo sviluppo di progetti di animazione nei cosiddetti nuovi ambiti di attività (servizi della vita quotidiana,
servizi per migliorare la qualità della vita, servizi culturali e del tempo libero, servizi ambientali) realizzati
da gruppi di organizzazioni no profit;

– l’avvio di nuove idee imprenditoriali nei «nuovi ambiti di attività;

ATTESO che il Complemento di Programmazione individua quale struttura amministrativa responsabile
dell’attuazione dell’azione 4.2.5. il Servizio per la montagna della Direzione Centrale risorse agricole, natura-
li, forestali e montagna;

CONSIDERATO che il Complemento di programmazione prevede che l’azione sia a titolarità regionale e
che l’individuazione dei progetti finanziabili e dei destinatari sia realizzata attraverso bandi distinti per ciascu-
na delle due tipologie di intervento previste;

VISTO l’articolo 3, comma 2, della citata legge regionale n. 26/2001, secondo il quale la Giunta regiona-
le, con apposite deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e d’intesa con l’Assessore per
le relazioni internazionali, comunitarie ed autonomie locali, approva i bandi e gli inviti per l’accesso ai finan-
ziamenti previsti dal DOCUP e fissa i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanzia-
mento;

VISTA la DGR n. 1444 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato il nuovo piano finanziario ana-
litico per misura/azione/sottoazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTA la DGR n. 1445 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato il quadro delle assegnazioni
delle risorse aggiuntive regionali;

OSSERVATO che le risorse finanziarie a favore dell’azione 4.2.5 sono complessivamente pari ad euro
1.215.100,00 a favore delle aree Obiettivo 2, di cui euro 915.100,00 relative a fondi DOCUP (fra i quali nello
specifico il coofinanziamento FESR ammonta ad euro 274.530,00) ed euro 300.000,00 derivanti da risorse ag-
giuntive regionali;

VISTA la DGR n. 1921 del 28 luglio 2005 con la quale è stato approvato il bando per l’accesso ai finan-
ziamenti per l’Azione 4.2.5 relativamente ai progetti di animazione per complessivi euro 400.000,00 a valere
sulle risorse finanziarie del DOCUP;

RITENUTO quindi di destinare le rimanenti risorse a favore dell’azione 4.2.5 pari ed euro 815.100,00, di
cui euro 515.100,00 (fra i quali nello specifico il coofinanziamento FESR ammonta ad euro 154.530,00) a va-
lere sul piano finanziario del DOCUP ed euro 300.000,00 derivante da risorse aggiuntive regionali, per il fi-
nanziamento di nuove iniziative imprenditoriali nei cosiddetti «nuovi ambiti di attività»;

VISTO l’allegato Bando per progetti relativi a nuove iniziative imprenditoriali, parte integrante della pre-
sente deliberazione comprensivo dei seguenti relativi allegati:

Allegato A: Tabella zona di attuazione prevista dal bando

Allegato B: Tabella classificazione attività economiche ammesse

Allegato C: Tabella spese ammissibili terreni ed immobili

Allegato D: Domanda di finanziamento

Allegato E: Scheda progetto

Allegato F: Tabella località a bassa densità di popolazione
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ATTESO che detto bando contiene i criteri di ammissibilità ed i criteri di priorità come previsto dal Com-
plemento di Programmazione, nonché i termini e le modalità di presentazione delle domande di finanziamento
come stabilito dal citato articolo 3, comma 2, della legge regionale n. 26/2001;

RILEVATO, in particolare, che i termini per la presentazione delle domande vengono fissati in 60 giorni
dalla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO l’articolo 16 della legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubblicità dei documen-
ti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblicazione dei medesi-
mi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, d’intesa con l’Asses-
sore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità

DELIBERA

1. di approvare l’allegato Bando per l’accesso ai finanziamenti per l’Azione 4.2.5. «Sviluppo di iniziative
nei nuovi ambiti di attività» relativamente alle nuove iniziative imprenditoriali, del Documento Unico di pro-
grammazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, con i relativi allega-
ti:

Allegato A: Tabella zona di attuazione prevista dal bando

Allegato B: Tabella classificazione attività economiche ammesse

Allegato C: Tabella spese ammissibili terreni ed immobili

Allegato D: Domanda di finanziamento

Allegato E: Scheda progetto

Allegato F: Tabella località a bassa densità di popolazione

costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di assegnare, per quanto in premessa, a tale Bando risorse complessive per interventi in aree Obiettivo 2
pari a euro 815.100,00, di cui euro 515.100,00 (fra i quali nello specifico il coofinanziamento FESR ammonta
ad euro 154.530,00) a valere sul piano finanziario del Programma ed euro 300.000,00 derivante da risorse ag-
giuntive regionali;

3. di fissare il termine per la presentazione delle domande in 60 giorni dalla pubblicazione del bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di provvedere alla pubblicazione di un estratto del bando su tre quotidiani locali e su «Il Sole 24 ore»;

5. di pubblicare la presente deliberazione ed i relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 922. (Estratto).

Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 8. Comune di Bagnaria Arsa: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 7 del 18 febbraio 2006, di approvazione della variante n. 9 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Bagnaria Arsa n. 7 del 18 feb-
braio 2006, di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 928. (Estratto).

Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 8. Comune di Meduno: conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 4 del 7 marzo 2006, di approvazione della variante n. 11 al Piano regolato-
re generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 3172 del 5 dicembre 2005 in me-
rito alla variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Meduno, superata dalle modifi-
che ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 4 del 7 marzo 2006;



2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 4 del 7 marzo 2006, di approvazio-
ne della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale del comune di Meduno;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 929. (Estratto).

Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 8. Comune di Barcis: conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 3 del 18 febbraio 2006, di approvazione della variante n. 16 al Piano rego-
latore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 175 del 3 febbraio 2006 in merito
alla variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Barcis, superata dalle modifiche ed
integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 3 del 18 febbraio 2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 3 del 18 febbraio 2006, di approva-
zione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Barcis;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio affari generali, amministrativi e consulenza

Avviso di istanza di ampliamento e modifica di concessione demaniale marittima in Comune di
Grado, località «Punta Spin». Concessionario: società Villaggio Turistico Europa S.p.A.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA l’istanza di data 10 aprile 2006 della società Villaggio Turistico Europa S.p.A., con sede in via
Monfalcone 12, 34074 Grado (GO), finalizzata alla modifica e all’ampliamento della concessione demaniale
marittima in Comune di Grado, località «Punta Spin», rilasciata con decreto del Direttore regionale della via-
bilità e dei trasporti VTP/120/DE.1(164) di data 11 aprile 2002, come da documentazione allegata;

VISTO l’ordine di servizio del Direttore regionale della viabilità e dei trasporti n. 13/2002 con il quale si
dispone che, al fine di garantire la trasparenza della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di nuova
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concessione, indipendentemente dalla loro importanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate sul Bol-
lettino ufficiale della Regione ed affisse all’albo del Comune territorialmente interessato;

VISTO l’ordine di servizio del Direttore regionale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle
infrastrutture di trasporto n. 5/2004 con il quale si dispone che, per «istanze di nuova concessione» di cui al
precitato ordine di servizio n. 13/2002 debbano intendersi tutte le domande che prevedono comunque
l’utilizzo di nuove aree demaniali, indipendentemente dall’entità della superficie richiesta;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione all’Albo del Comune di Grado e per la durata di gior-
ni 30 (trenta) naturali e consecutivi, a partire dal giorno successivo dalla data di pubblicazione di cui al punto
1.

RENDE NOTO

che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto,
Servizio per gli affari generali, amministrativi, e consulenza, in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione del presente avviso.

INVITA

coloro che potessero avervi interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale pianificazione terri-
toriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il termine perento-
rio stabilito per il deposito, quelle osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con
l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla pratica inerente la concessione ri-
chiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono essere presentate alla stessa Direzione centrale eventuali
domande concorrenti con i contenuti e la documentazione prevista dall’articolo 6, titolo II, capo I del Regola-
mento per l’esecuzione del Codice della navigazione marittima.

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Dario Danese

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Aviano. Avviso di approvazione della variante n. 46 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 12 del 9 febbraio 2006 il Comune di Aviano, in ordine alla variante n. 46
al Piano regolatore generale comunale, ha respinto l’osservazione presentata, ha preso atto che non vi é la ne-
cessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, ed ha appro-
vato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Brugnera. Avviso di approvazione della variante n. 32 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 9 marzo 2006 il Comune di Brugnera ha preso atto, in ordine alla
variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Chiopris-Viscone. Avviso di adozione della variante n. 16 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 3 del 23 gennaio 2006, il Comune di Chiopris-Viscone ha adottato la variante n. 16 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approvazione della variante n. 30 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Con deliberazione consiliare n. 19 del 22 marzo 2006 il Comune di Forni di Sopra ha preso atto, in ordine
alla variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, che la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha
espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di Pordenone. Avviso di adozione della variante n. 82 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 36 del 20 febbraio 2006, il Comune di Pordenone ha adottato la variante n. 82 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 82 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 37 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 14 del 4 aprile 2006 il Comune di Pozzuolo del Friuli ha preso atto che
sono state presentate osservazioni/opposizioni in ordine alla variante n. 37 al Piano regolatore generale comu-
nale, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991, modificata in conseguenza dell’accoglimento parziale delle osservazioni/opposizioni presentate.

Comune di Rivignano. Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 6 aprile 2006 il Comune di Rivignano ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Sequals. Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 7 del 22 febbraio 2006 il Comune di Sequals ha preso atto, in ordine alla
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Treppo Grande. Revoca del decreto del Presidente della Regione n. 0446/Pres. del 20
dicembre 2005, recante «Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 9. Approvazione variante n. 5 al
Piano regolatore generale comunale».

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0131/Pres. del 27 arpile 2006, il Presidente della Regione ha revocato il proprio decreto n. 0446/Pres. del 20
dicembre 2005, recante «Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 9. Approvazione variante n. 5 al Piano
regolatore generale comunale del comune di Treppo Grande».

CONSIGLIO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 marzo 2006, n. 35. Decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali». Approvazione del documento sulla «Tute-
la della riservatezza dei dati personali». Individuazione titolari e designazione responsabili del tratta-
mento.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali»
ed in particolare l’articolo 4, comma 1 che definisce
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• alla lettera f) il «“titolare” la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica Amministrazione e qualsiasi
altro ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in or-
dine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il
profilo della sicurezza»;

• alla lettera g) il «“responsabile”, la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e
qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali»;

• alla lettera h) gli «“incaricati”, le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal tito-
lare o dal responsabile»;

VISTI altresì:

• l’articolo 28 che prevede che «quando il trattamento è effettuato da una persona giuridica, da una pubblica
amministrazione o da un qualsiasi altro ente, associazione od organismo, titolare del trattamento è l’entità
nel suo complesso o l’unità od organismo periferico che esercita un potere decisionale del tutto autonomo
sulle finalità e sulle modalità del trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza»;

• l’articolo 29, commi 1, 3, 4 e 5, i quali stabiliscono che il responsabile è designato facoltativamente - tra
soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vi-
genti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza- dal titolare, il
quale specifica analiticamente per iscritto i compiti affidati al responsabile e vigila sulla puntuale osser-
vanza da parte di questi delle disposizioni in materia di trattamento e delle proprie istruzioni, e comma 2,
che prevede, ove necessario, per esigenze organizzative, la possibilità di designare come responsabili più
soggetti, anche mediante suddivisione di compiti;

• l’articolo 30, il quale determina che le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incarica-
ti che operano sotto la diretta autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite e
che la designazione è effettuata per iscritto e individua puntualmente l’ambito del trattamento consentito;

RICHIAMATO il proprio Documento sul trattamento di dati personali di pertinenza del Consiglio regio-
nale, di data 11 dicembre 2000, prot. 9/8226-00, redatto ai sensi dell’articolo 1 della legge 3 novembre 2000,
n. 325;

RILEVATA la necessità, in considerazione delle integrazioni e modifiche introdotte dal citato Codice, di
provvedere ad un’organica revisione nell’individuazione dei titolari e nella designazione, da parte di questi,
dei responsabili del trattamento dei dati per il Consiglio regionale e gli altri organi consiliari nonché delle li-
nee guida in materia di trattamento dei dati personali;

CONSIDERATO che, anche sulla base dei pareri espressi dal Garante per la protezione dei dati personali,
il titolare è il soggetto cui si devono imputare le scelte di fondo sulla raccolta e sull’utilizzazione dei dati, es-
sendo figura distinta da coloro che sono preposti alle singole operazioni e da colui che è nominato per i profili
operativi ma non ha competenza in ordine alle decisioni strategiche e che, nel caso di enti o amministrazioni
all’interno delle quali ci siano organi con piena autonomia decisionale sulle finalità e modalità dei trattamenti
effettuati nel loro ambito, questi possono essere considerate «titolari» o «contitolari» del trattamento;

RICHIAMATE:

• la propria deliberazione n. 142 del 16 giugno 2005 «Regolamento di organizzazione degli uffici del Consi-
glio regionale. Approvazione»;

• la propria deliberazione n. 143 del 16 giugno 2005 «Istituzione unità organizzative di livello direzionale
della Segreteria generale del Consiglio regionale»;

• la propria deliberazione n. 151 del 6 luglio 2005 n. 151 «Articolo 8 del Regolamento di organizzazione
degli uffici del Consiglio regionale. Istituzione delle posizioni organizzative della Segreteria generale del
Consiglio regionale»;

PRESO ATTO pertanto che, con riferimento al trattamento dei dati effettuati dagli uffici del Consiglio re-
gionale, titolare del trattamento sia il Consiglio regionale stesso, rappresentato dall’Ufficio di Presidenza;

RITENUTO altresì di provvedere alla designazione dei responsabili del trattamento dei dati per quanto
concerne i suddetti uffici;
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VISTE:

• la legge regionale 23 aprile 1981, n. 20, «Istituzione dell’Ufficio del Difensore civico»;

• la legge regionale 21 maggio 1990, n. 23, «Istituzione di una Commissione regionale per le pari opportu-
nità tra uomo e donna»;

• la legge regionale 24 giugno 1993, n. 49, «Norme per il sostegno delle famiglie e per la tutela dei minori»,
istitutiva, tra l’altro del Ufficio del Tutore pubblico dei minori;

• la legge regionale 10 aprile 2001, n. 11, «Norme in materia di comunicazione, di emittenza radiotelevisiva
locale ed istituzione del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.)»;

CONSIDERATO che i suddetti Organi sono dotati di autonomia decisionale sulle finalità e sulle modalità
del trattamento dei dati;

DATO ATTO pertanto che, con riferimento al trattamento dei dati effettuati presso i suddetti Organi, tito-
lari del trattamento sono gli Organi medesimi;

VISTA la legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 «Norme per il funzionamento dei Gruppi consiliari»;

CONSIDERATO che i Gruppi consiliari, ancorché dotati di autonomia decisionale anche sulle finalità e
sulle modalità del trattamento dei dati, sono Organi facenti parte del Consiglio regionale;

DATO ATTO pertanto che, come emerso anche nella seduta dei Presidenti dei Gruppi consiliari del 15
marzo 2006, con riferimento al trattamento dei dati effettuato presso ciascun Gruppo, contitolare del tratta-
mento è il Gruppo medesimo;

RITENUTO altresì di provvedere alla designazione dei responsabili del trattamento dei dati per quanto
concerne i Gruppi consiliari, fatti salvi eventuali ulteriori o diversi responsabili designati dai Presidenti dei
Gruppi medesimi;

DATO ATTO che, in virtù dell’articolo 19, comma 4 dell’Accordo Quadro tra la Regione Friuli Venezia
Giulia e l’Insiel S.p.A., relativo ai servizi di sviluppo e di conduzione del sistema informativo regionale stipu-
lato il 28 dicembre 2005, in conformità alla D.G.R. autorizzativi n. 3404 del 23 dicembre 2005, la suddetta so-
cietà è stata nominata responsabile della sicurezza del trattamenti svolti con l’ausilio di mezzi elettronici, in
quanto soggetto più indicato ad adottare le misure idonee per evitare la distruzione o la perdita, anche acci-
dentali, di dati informatici, nonché l’acceso non autorizzato ad essi;

DATO ATTO che, con nota del 19 settembre 2005, prot. 19/6705-05, l’Insiel S.p.A. è stata incaricata di
redigere il «Documento Programmatico sulla sicurezza» per il trattamento dei dati elettronici, previsto
dall’articolo 34, comma 1, lettera g) del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con riferimento ai
dati trattati presso il Consiglio regionale;

RICHIAMATO il Regolamento interno del Consiglio regionale

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa

1. di approvare il documento sulla «Tutela della riservatezza dei dati personali», allegato A al presente
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, il quale tra l’altro individua i Titolari e designa i Respon-
sabili per il trattamento dei dati effettuati dagli uffici del Consiglio regionale e dai Gruppi consiliari;

2. di dare atto che, con riferimento al trattamento dei dati effettuato dal Difensore civico, dalla Commis-
sione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, dal Tutore dei minori e dal Comitato regionale per le
Comunicazioni, Titolari del trattamento sono gli Organi medesimi;

3. di dare atto che, in virtù dell’articolo 19, comma 4 dell’Accordo Quadro tra la Regione Friuli Venezia
Giulia e l’Insiel S.p.A., relativo ai servizi di sviluppo e di conduzione del sistema informativo regionale stipu-
lato il 28 dicembre 2005, in conformità alla D.G.R. autorizzativi n. 3404 del 23 dicembre 2005, la suddetta so-
cietà è stata nominata responsabile della sicurezza del trattamenti svolti con l’ausilio di mezzi elettronici, in
quanto soggetto più indicato ad adottare le misure idonee per evitare la distruzione o la perdita, anche acci-
dentali, di dati informatici, nonché l’acceso non autorizzato ad essi.
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Il presente atto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TESINI

IL SEGRETARIO GENERALE: VIGINI
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TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente documento disciplina il trattamento da parte del Consiglio regionale dei dati personali, anche
raccolti in banche dati, così come definito dall’articolo 4 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, di se-
guito denominato Codice.

2. Il Consiglio regionale provvede al trattamento solamente nell’ambito del perseguimento dei propri fini
istituzionali.

Art. 2

Circolazione dei dati all’interno del Consiglio regionale

1. L’accesso ai dati personali da parte delle strutture e del personale del Consiglio regionale, comunque li-
mitato ai casi in cui sia finalizzato al perseguimento dei fini istituzionali, è ispirato al principio della circola-
zione delle informazioni, secondo il quale il Consiglio provvede alla organizzazione delle informazioni e dei
dati a sua disposizione mediante strumenti, anche di carattere informatico, atti a facilitarne l’accesso e la frui-
zione.

2. Ogni richiesta d’accesso ai dati personali da parte delle strutture e del personale del Consiglio regiona-
le, debitamente motivata, deve essere soddisfatta nella misura necessaria al perseguimento dell’interesse isti-
tuzionale.

CAPO II - TITOLARE, RESPONSABILE E INCARICATO DEL
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 3

Titolari e Contitolari del trattamento dei dati personali

1. Ai fini dell’applicazione della normativa sulla protezione dei dati personali, il Titolare del trattamento
effettuato nell’ambito dell’attività svolta dagli uffici del Consiglio regionale è il Consiglio medesimo, rappre-
sentato dall’Ufficio di Presidenza.

2. I Gruppi consiliari sono Contitolari del trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito della pro-
pria attività politico-istituzionale.

Art. 4

Funzioni del Titolare

1. Spetta al Titolare e ai Contitolari del trattamento di dati personali:

– designare i responsabili del trattamento dei dati personali

– individuare i tipi di dati e di operazioni relative a dati sensibili e/o giudiziari, in relazione alle specifiche
finalità perseguite nei singoli casi, aggiornando tale individuazione periodicamente

– indicare linee guida in materia di protezione dei dati personali al fine di dettare i principi cui devono atte-
nersi, nello svolgimento della propria attività, i responsabili e gli incaricati del trattamento

– adottare - aggiornandolo periodicamente - il Documento Programmatico per la sicurezza previsto
dall’articolo 34, lettera g) del Codice

– vigilare sulla puntuale osservanza delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il pro-
filo relativo alla sicurezza, e sul rispetto delle proprie istruzioni
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Art. 5

Responsabili del trattamento di dati personali

1. Sono designati quali Responsabili dei trattamenti di dati personali effettuati dagli uffici del Consiglio
regionale, per i propri ambiti di competenza, i seguenti soggetti:

– il Segretario generale

– i Vice Segretari generali, coordinatori delle Aree consiliari, ciascuno per i trattamenti effettuati dall’Area
di riferimento

– i Direttori dei Servizi consiliari

– i Titolari di Posizione organizzativa

– il Capo di Gabinetto

– il Responsabile dell’Ufficio stampa

– il Segretario particolare del Presidente del Consiglio

– gli addetti delle Segreterie dei Vice Presidenti

– i Segretari dei Presidenti delle Commissioni consiliari e del Comitato per la legislazione, il controllo e la
valutazione

2. Relativamente ai trattamenti di dati personali trasversali a più settori, si applica il criterio del maggiore
ambito decisionale.

3. Sono designati Responsabili del trattamento di dati personali effettuati nell’ambito dell’attività politi-
co-istituzionale dei Gruppi consiliari, i Capi Segreteria di cui all’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre
1990, n. 52.

4. I Gruppi consiliari possono comunque designare un Responsabile del trattamento di dati diverso dai sog-
getti indicati al comma precedente. In tale caso l’atto di designazione è trasmesso all’Ufficio di Presidenza.

Art. 6

Competenze del Responsabile

1. I compiti affidati ai Responsabili del trattamento riguardano il settore di competenza e sono i seguenti:

– individuare gli Incaricati al trattamento dei dati personali e fornire agli stessi istruzioni per il corretto trat-
tamento degli stessi

– verificare la legittimità dei trattamenti di dati effettuati dalla struttura di riferimento, con particolare ri-
guardo al principio di necessità di cui all’articolo 3 del Codice, sia relativamente ai trattamenti già in esse-
re che ai nuovi trattamenti

– disporre - in conseguenza alla verifica di cui sopra, le modifiche necessarie al trattamento perché lo stesso
sia conforme alla normativa vigente ovvero disporre la cessazione di qualsiasi trattamento effettuato in
violazione alla stessa

– vigilare, anche tramite verifiche periodiche, sulla puntuale osservanza delle vigenti disposizioni in materia
di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza e sul rispetto delle proprie istruzioni

– adottare tutte le misure di sicurezza ritenute idonee al fine di ridurre al minimo i rischi di distruzione o
perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non con-
forme alle finalità della raccolta

– aggiornare periodicamente l’elenco dei trattamenti di dati personali effettuati dalla struttura di riferimento,
anche al fine di garantire un tempestivo aggiornamento del Documento Programmatico per la Sicurezza

– predisporre ogni adempimento organizzativo necessario per garantire agli interessati il diritto di accesso ai
propri dati personali.

N. 21 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 24/5/2006 - 203



Art. 7

Responsabile esterno

1. Sono designati, di norma, quali responsabili del trattamento di dati personali, i soggetti esterni al Consi-
glio regionale che siano tenuti, a seguito di convenzione, contratto, verbale di aggiudicazione o provvedimen-
to di nomina, ad effettuare trattamenti di dati personali per conto del Titolare.

2. Il trattamento dei dati personali acquisiti nell’ambito dell’attività consiliare potrà essere effettuato da
persone fisiche o giuridiche che forniscono specifici servizi elaborativi o che svolgono attività connesse, stru-
mentali o di supporto a quelle del Consiglio regionale.

Art. 8

Compiti dei Responsabili esterni dei trattamenti di dati personali

1. I compiti affidati ai Responsabili esterni del trattamento di dati personali sono i seguenti:

– adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferi-
mento a quanto stabilito dal Codice, dall’Allegato B del Codice, dalle linee guida consiliari in materia di
protezione dei dati personali

– individuare gli Incaricati del trattamento dei dati personali e fornire agli stessi istruzioni per il corretto
trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite; tali istruzioni
devono contenere l’espresso richiamo alle linee guida consiliari in materia di protezione dei dati personali

– consentire al Titolare verifiche periodiche.

2. Tali compiti possono essere ulteriormente precisati e, qualora fosse necessario, adattati alla natura dello
specifico incarico comportante il trattamento di dati personali attribuito al soggetto esterno. Le specificazioni
e/o gli adattamenti devono essere analiticamente stabiliti in convenzione, nel contratto o nel provvedimento di
nomina.

Art. 9

Incaricati del trattamento dei dati personali

1. Il Responsabile procede all’individuazione, all’interno del proprio settore di competenza, degli Incari-
cati del trattamento dei dati personali, ossia delle persone autorizzate a compiere le operazioni di trattamento
dei dati.

2. Devono pertanto essere designati non soltanto i dipendenti a tempo indeterminato o determinato, ma an-
che gli altri soggetti che, ad altro titolo, operano sotto la diretta autorità del Titolare o del Responsabile del
trattamento.

3. La designazione deve essere aggiornata almeno annualmente.

4. La designazione scritta deve inoltre contenere le istruzioni impartite agli Incaricati del trattamento. Tali
istruzioni, oltre a riguardare eventuali aspetti di dettaglio da diversificare in relazione alle specificità dei sin-
goli trattamenti, devono quanto meno contenere un espresso richiamo alle linee guida consiliari per la prote-
zione dei dati personali.

5. Le suddette linee guida devono essere portate a conoscenza di tutti gli Incaricati, con le modalità orga-
nizzative ritenute più idonee. Le modalità devono comunque essere tali da garantire la ricezione delle istruzio-
ni da parte di ogni Incaricato di trattamento di dati personali.

Art. 10

Individuazione dei Responsabili quali Incaricati di trattamenti di dati personali.

1. I Responsabili di cui all’articolo 5, comma 1, sono Incaricati dei trattamenti di dati relativamente a tutte
le operazioni necessarie per:

– la gestione del personale assegnato
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– lo svolgimento delle funzioni formalmente attribuite alla struttura di competenza, per le quali non sia stato
individuato un incaricato.

Art. 11

Modalità del trattamento da parte degli Incaricati dei dati personali comuni, sensibili e/o giudiziari

1. In relazione alle attività svolte nell’ambito della struttura consiliare di appartenenza, l’Incaricato dovrà
effettuare i trattamenti di dati personali di competenza attenendosi scrupolosamente alle seguenti istruzioni ed
ad ogni ulteriore indicazione, anche verbale, che potrà essere fornita dal Responsabile del trattamento:

– trattare i dati in modo lecito e secondo correttezza

– raccogliere e registrare i dati per gli scopi inerenti l’attività svolta

– verificare, ove possibile, che i dati siano esatti e, se necessario, aggiornarli

– verificare che i dati siano pertinenti, completi e non eccedenti le finalità per le quali sono stati raccolti o
successivamente trattati, secondo le indicazioni ricevute dal Responsabile

– detenere i dati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati
raccolti o successivamente trattati

– non lasciare incustodito il proprio posto lavoro prima di avere provveduto alla messa in sicurezza dei dati

– non lasciare incustoditi e accessibili a terzi gli strumenti elettronici, mentre è in corso una sessione di la-
voro

– non modificare i trattamenti esistenti o introdurre nuovi trattamenti senza esplicita autorizzazione del Re-
sponsabile

– mantenere la massima riservatezza sui dati predetti se non previamente autorizzato dal Titolare e dal Re-
sponsabile del trattamento

– osservare tutte le misure di protezione e sicurezza, già in atto o successivamente disposte, atte ad evitare
rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato, o trattamento non consentito dei dati personali

– informare il Responsabile in caso di incidenti relativi alla sicurezza dei dati.

2. I documenti contenenti dati personali devono essere custoditi in modo da non essere accessibili a perso-
ne non incaricate del trattamento (es. armadi o cassetti chiusi a chiave)

3. I documenti contenenti dati personali che vengono prelevati dagli archivi per l’attività quotidiana devo-
no esservi riposti a fine giornata

4. L’utilizzo dei dati personali deve avvenire in base al principio del «conoscere ciò che è necessario» e
cioè essi non devono essere condivisi, comunicati o inviati a persone che non ne necessitano per lo svolgi-
mento delle proprie mansioni lavorative. I dati non devono essere comunicati all’esterno del Consiglio regio-
nale e comunque a soggetti terzi se non previa autorizzazione.

5. I documenti contenenti dati sensibili e/o giudiziari devono essere controllati e custoditi dagli Incaricati
in modo che non vi accedano persone prive di autorizzazione. L’archiviazione dei documenti cartacei conte-
nenti dati sensibili e/o giudiziari deve avvenire in locali ad accesso controllato, utilizzando armadi o cassetti
chiusi a chiave.

6. Per accedere agli archivi contenenti dati sensibili e/o giudiziari fuori orario di lavoro è necessario otte-
nere una preventiva autorizzazione da parte del Responsabile oppure farsi identificare e registrare su appositi
registri.

7. I dati personali archiviati su supporti di tipo magnetico e/o ottico devono essere protetti con le stesse
misure di sicurezza previste per i supporti cartacei.

8. Le misure di sicurezza applicate alle copie o alle riproduzioni dei documenti contenenti dati personali
devono essere identiche a quelle applicate agli originali.
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Art. 12

Trattamento dei dati del personale assegnato al Consiglio regionale e agli Organi di garanzia

1. Gli addetti al trattamento dei dati del personale assegnato al Consiglio e agli Organi di garanzia, prov-
vedono alla raccolta e alla registrazione, a terminale, dei dati secondo le istruzioni della Direzione centrale
dell’Amministrazione regionale competente, e pertanto per tale attività si configurano come incaricati della
Direzione centrale stessa.

CAPO III - TRATTAMENTO DEI DATI

Art. 13

Requisiti e trattamento dei dati

1. Il Responsabile, per ciascun trattamento di propria competenza, deve fare in modo che i dati siano sem-
pre

– trattati secondo i principi di liceità, di correttezza,

– raccolti solamente per scopi determinati (non è consentita la raccolta come attività fine a se stessa), espli-
citi (il soggetto interessato va informato sulle finalità del trattamento), legittimi (anche il fine della raccol-
ta dei dati deve essere lecito), compatibili con il presupposto per il quale sono inizialmente trattati, spe-
cialmente nelle operazioni di comunicazione e diffusione degli stessi.

2. I dati devono inoltre essere esatti (precisi e rispondenti al vero), aggiornati, pertinenti (il trattamento è
consentito soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, in relazione all’attività che viene svolta),
completi (non nel senso di raccogliere il maggior numero di informazioni possibili, bensì di contemplare spe-
cificamente il concreto interesse e diritto del soggetto interessato), non eccedenti (devono essere raccolti solo
i dati che siano al contempo strettamente necessari e sufficienti in relazione al fine, cioè la cui mancanza risul-
ti di ostacolo al raggiungimento dello scopo stesso), conservati limitatamente al periodo necessario, sempre in
relazione agli scopi per i quali sono raccolti.

Art. 14

Trattamento dati sensibili

1. Il trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari è consentito solo se espressamente autorizzato da
specifica disposizione di legge che definisca i tipi di dati trattabili, le operazioni eseguibili e le finalità di rile-
vante interesse pubblico perseguite, ovvero per tipi di operazioni e di dati identificati e resi pubblici a cura dei
soggetti preposti al trattamento stesso.

2. Gli Incaricati sono autorizzati a trattare tutti i dati sensibili osservando quanto segue:

– i dati devono essere strettamente pertinenti alla finalità da perseguire e necessari per il raggiungimento
dell’obiettivo finale previsto dalla legge di riferimento

– l’obiettivo finale non deve essere raggiungibile con ulteriori modalità, diverse dall’utilizzo dei dati sensi-
bili

– nell’informativa si deve fare espresso riferimento alla normativa che prevede gli obblighi o i compiti in
base alla quale il trattamento è effettuato

– i dati trattati devono essere monitorati periodicamente, escludendo dal trattamento quelli che si rivelano
superflui o superati per il perseguimento delle finalità

– il trattamento si deve limitare alla raccolta, conservazione, utilizzazione diretta e comunicazione dei dati
ai soli soggetti istituzionalmente preposti a collaborare con il Consiglio per il perseguimento delle finalità

– deve essere esclusa ogni forma di diffusione generalizzata dei dati, se non in forma aggregata ed in modo
tale da rendere impossibile l’attribuzione del dato al Titolare. In ogni caso la diffusione in forma aggregata
deve ritenersi autorizzata solo ed esclusivamente per finalità di studio, ricerca, statistica e simili, persegui-
te da soggetti pubblici o associazioni non aventi scopi di lucro.
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CAPO IV - SICUREZZA

Art. 15

Documento Programmatico sulla Sicurezza

1. Qualora il trattamento dei dati personali avvenga mediante elaboratori o sistemi automatizzati accessi-
bili mediante una rete di telecomunicazioni disponibile anche al pubblico, deve essere predisposto e aggiorna-
to, ai sensi dell’articolo 34, lettera g) del Codice, con cadenza annuale, un Documento Programmatico sulla
Sicurezza dei dati per definire, sulla base dell’analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e delle respon-
sabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi:

– i criteri tecnici ed organizzativi per la protezione delle aree e dei locali interessati dalle misure di sicurez-
za nonché le procedure per il controllo dell’accesso delle persone autorizzate ai locali medesimi

– i criteri e le procedure per assicurare l’integrità dei dati

– i criteri e le procedure per la sicurezza nella trasmissione dei dati, ivi compresi quelli per le restrizioni
all’accesso per via telematica

– un piano di istruzione e formazione per illustrare agli Incaricati del trattamento dei dati personali i rischi
individuati ed i modi per prevenire eventuali danni.

2. L’efficacia delle misure di sicurezza deve essere oggetto di controlli annuali.

Art. 16

Responsabile della sicurezza

1. Al Responsabile della sicurezza del Consiglio regionale sono affidati i seguenti compiti:

– curare la redazione e l’aggiornamento del Documento Programmatico per la Sicurezza relativamente
all’ambito delle strutture afferenti il Consiglio regionale e gli Organi di garanzia avvalendosi a tale fine
anche di professionalità del Consiglio e del «Nucleo informatico» della Segreteria generale

– attivarsi ogni qualvolta venga avvertito un problema di sicurezza per:

a. verificare il rispetto delle misure minime di sicurezza

b. individuare, se necessario, altre misure idonee al miglioramento della sicurezza dei trattamenti dei dati
personali

c. inviare opportuna segnalazione in prima istanza ai Responsabili dei trattamenti ed in ultima istanza al
Titolare, affinché pongano in essere le misure necessarie per garantire la sicurezza dei dati

– vigilare, per conto del Titolare, anche tramite verifiche periodiche sulla puntuale osservanza delle vigenti
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza e al rispetto delle pro-
prie istruzioni

– raccogliere e conservare ai fini di eventuali verifiche, le attestazioni di conformità alle disposizioni della
misura 25 dell’Allegato B del Codice.

CAPO V - RESPONSABILITÀ

Art. 17

Responsabilità per violazioni delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali

1. Il Responsabile deve informare gli Incaricati del fatto che per la violazione delle disposizioni in materia
di trattamento dei dati personali sono previste sanzioni penali (articoli 167 e ss. del Codice).

2. La responsabilità penale per eventuale uso non corretto dei dati oggetto di tutela resta in ogni caso a ca-
rico della singola persona cui l’uso illegittimo degli stessi sia imputabile.
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3. In merito alla responsabilità civile si fa rinvio all’articolo 15 del Codice, che dispone relativamente ai
danni cagionati per effetto del trattamento ed ai conseguenti obblighi di risarcimento, implicando, a livello
pratico, che, per evitare ogni responsabilità l’operatore è tenuto a fornire la prova di avere applicato le misure
tecniche di sicurezza più idonee a garantire la sicurezza dei dati detenuti.

AVVISO DI RETTIFICA

Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 10 maggio 2006 - Decreto del Vicedirettore centrale alle
attività produttive 26 aprile 2006, n. 1082/TUR. Bando d’esame di idoneità per il conseguimento
dell’abilitazione alla professione di guida turistica.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 10 maggio 2006, nel decreto del Vicedi-
rettore centrale alle attività produttive 26 aprile 2006, n. 1082/TUR, di cui all’oggetto, a pag. 20, all’articolo 4
- punto h), anziché «….corso professionale per accompagnatore turistico.», deve correttamente leggersi
«….corso professionale per guide turistiche.» e a pag. 22, all’articolo 8 - punto 1, anziché «….guida naturali-
stica.», deve correttamente leggersi «….guida turistica.».

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 5 dell’1 febbraio 2006. Decreto dell’Assessore alle risorse agri-
cole, naturali, forestali e montagna 12 gennaio 2006, n. 32. Legge regionale 30/1999, articolo 22. Comi-
tato faunistico-venatorio regionale. Ricostituzione.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 5 dell’1 febbraio 2006, nel decreto di cui
all’oggetto, nel titolo, nel sommario a pag. 4 e a pag. 93, anzichè «, articolo 2», deve correttamente leggersi «,
articolo 22».

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AZIENDA SPECIALE FARMACEUTICA

LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Estratto di avviso di asta pubblica per l’aggiudicazione del servizio di tesoreria per il periodo 1 lu-
glio 2006 - 31 dicembre 2010.

Si rende noto che nella sede dell’Azienda Speciale Farmaceutica - Raggio dell’Ostro 12 - 33054 Lignano
Sabbiadoro (UD), - tel. 0431/422396 - fax 0431/429710 - il giorno 21 giugno 2006 alle ore 10.00 avrà luogo
un’asta pubblica da tenersi con le modalità di cui all’articolo 23 comma 1 lettera b) - decreto legislativo
157/95 per l’aggiudicazione del servizio di tesoreria dell’Azienda Speciale Farmaceutica, per il periodo: 1 lu-
glio 2006 - 31 dicembre 2010, rivolto ad Istituti di Credito aventi uno sportello nel comune di Lignano Sab-
biadoro (UD).

Le offerte dovranno pervenire all’indirizzo dell’Azienda Speciale Farmaceutica di Lignano Sabbiadoro
entro le ore 12.30 del giorno 17 giugno 2006.

Il bando integrale, inviato in data 8 maggio 2006 al Bollettino Ufficiale della Regione, sarà affisso
all’Albo pretorio del Comune di Lignano Sabbiadoro e reperibile sul sito Internet: www.lignano.org.
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Per ogni altra informazione e per richiedere copia della documentazione di gara rivolgersi a: Azienda Spe-
ciale Farmaceutica - Raggio dell’Ostro 12 - Lignano Sabbiadoro (UD) - tel. 0431/422396 - fax 0431/429710 -
e mail farmaciapineta@lignano.it.

Lignano Sabbiadoro, 8 maggio 2006

IL DIRETTORE:
dott. Adriano Tavani

COMUNE DI VITO D’ASIO

(Pordenone)

Avviso di pubblico esperimento d’asta per la vendita degli immobili ad uso commerciale denomi-
nati «compendio Fonti Solforose» - di proprietà comunale - siti in Comune di Vito d’Asio (PN) - fra-
zione di Anduins - Località Fonti Solforose.

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 18 adottata in data 29 aprile 2006 - e della de-
terminazione n. 17 adottata dal Responsabile dell’Area Tecnica Comunale in data 5 maggio 2006 -

SI RENDE NOTO

CHE il giorno di lunedì 19 giugno 2006 - alle ore 14.30 - presso la sede dell’Amministrazione Comunale
di Vito d’Asio - Piazza Municipio, 1 - 33090 Anduins (PN) - Telefono n. 0427/80130 - Fax n. 0427/80692 -
avanti ad apposita Commissione presieduta dal Responsabile dell’Area Tecnica Comunale - si terrà un Pubbli-
co Esperimento d’Asta per la vendita degli immobili ad uso commerciale denominati «compendio Fonti Sol-
forose» - di proprietà comunale - siti in Comune di Vito d’Asio (PN) - frazione di Anduins - Località Fonti
Solforose - così individuati:

L’Asta sarà tenuta con il sistema delle offerte segrete in aumento ai sensi degli articoli 73 - lettera c) e 76,
del Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e della Contabilità Generale dello Stato, approvato
con R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Il Prezzo a base d’Asta - soggetto a miglioramento - è fissato in euro 381.670,00 (euro Trecentottantauno-
milaseicentosettanta/00).

La Cauzione Provvisoria è fissata nella misura del 10% - del Prezzo posto a Base d’Asta.

La Vendita avviene a corpo e gli Immobili vengono ceduti nello stato e grado in cui si trovano, precisando
che gli stessi sono vincolati da:

– un Contratto di Locazione stipulato in data 30 settembre 2003 - n. 79 Cron. - in scadenza il 30 settembre
2012;
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– dal mantenimento della destinazione d’uso del fabbricato fino all'1 gennaio 2014 e delle attrezzature inter-
ne fino all'1 gennaio 2009;

– da una Servitù di Accesso Carraio (accesso principale) sull’area contraddistinta al Foglio n. 32 - Mappale
n. 141;

– da una Concessione riguardante la Coltivazione dell’Acqua Minerale - come previsto dal R.D. 29 luglio
1927, n. 1443 e dalla legge regionale 18 agosto 1971, n. 38 - accordata con decreto n. ALP/7 767/AMT/27
emesso in data 13 giugno 2004 dall’Assessore regionale dell’ambiente - alla Società Fonti Solforose
Anduins S.r.l. - con sede in Anduins - per il periodo di 30 - anni;

Si procederà all’aggiudicazione provvisoria anche in presenza di una sola Offerta valida.

In caso di Offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione a norma del 2° comma, dell’articolo 77, del R.
D. 23 maggio 1924, n. 827.

Le modalità di partecipazione e di svolgimento dell’Asta, di versamento del Deposito Cauzionale ed ogni
informazione relativa all’oggetto della vendita sono precisati nel Bando integrale che può essere richiesto
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Vito d’Asio (PN) - Piazza Municipio, 1 - 33090 - Anduins di Vito
d’Asio (PN) - Telefono n. 0427/80130 - Fax n. 0427/80692.

Visto l’Asio, 6 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA COMUNALE:
p.e.i. Paolo Garlatti Costa

Avviso di pubblico esperimento d’asta per la vendita dell’immobile ad uso produttivo denominato
«Capannone ex E.R.S.A.» e relativa area di pertinenza - di proprietà comunale - sito in Comune di
Vito d’Asio (PN) - frazione di San Francesco - Via Gialinars, 7 - individuato in Nuovo Catasto Edilizio
Urbano al Foglio n. 5 - Mappale n. 263 - Categoria D08 - Rendita euro 1.975,00.

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 19 adottata in data 29 aprile 2006 - e della
Determinazione n. 18 adottata dal Responsabile dell’Area Tecnica comunale in data 5 maggio 2006

SI RENDE NOTO

CHE il giorno di lunedì 19 giugno 2006 - alle ore 15.30 - presso la sede dell’Amministrazione Comunale
di vito d’Asio - Piazza Municipio, 1 - 33090 Anduins (PN) - Telefono n. 0427/80130 - Fax n. 0427/80692 -
avanti ad apposita Commissione presieduta dal Responsabile dell’Area Tecnica Comunale - si terrà un Pubbli-
co Esperimento d’Asta per la vendita dell’immobile ad uso produttivo denominato «capannone ex E.R.S.A.» e
relativa area di pertinenza - di proprietà comunale - sito in Comune di Vito d’Asio (PN) - frazione di San
Francesco - Via Gialinars, 7 - così individuato in Nuovo Catasto Edilizio Urbano:

Foglio n. 5 - Mappale n. 263 - Categoria D08 - Rendita euro 1.975,00.

L’Asta sarà tenuta con il sistema delle offerte segrete in aumento ai sensi degli articoli 73 - lettera c) e 76,
del Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e della Contabilità Generale dello Stato, approvato
con R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Il Prezzo a base d’Asta - soggetto a miglioramento - è fissato in Euro 194.000,00.- (Euro Centonovanta-
quattromila/00).

La Cauzione Provvisoria è fissata nella misura del 10% del Prezzo posto a Base d’Asta.

La Vendita avviene a corpo.

L’Immobile viene ceduto nello stato e grado in cui si trova, precisando che lo stesso è stato oggetto di lo-
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cazione commerciale - giusto Contratto Rep. n. 1.082 stipulato in data 25 ottobre 1997 - registrato all’Ufficio
del Registro di Maniago il 28 ottobre 1997 al n. 714 - Serie 1 - il cui termine risulta scaduto il 25 novembre
2005 e che l’Area di Pertinenza è gravata da una Servitù di Transito per consentire l’accesso al fondo attiguo
intercluso.

Si procederà all’aggiudicazione provvisoria anche in presenza di una sola Offerta valida.

In caso di Offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione a norma del 2o comma, dell’articolo 77, del R.D.
23 maggio 1924, n. 827.

Le modalità di partecipazione e di svolgimento dell’Asta, di versamento del Deposito Cauzionale ed ogni
informazione relativa all’oggetto della vendita sono precisati nel Bando integrale che può essere richiesto
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Vito d’Asio (PN) - Piazza Municipio, 1 - 33090 - Anduins di Vito
d’Asio (PN) - Telefono n. 0427/80130 - Fax n. 0427/80692.

Visto d’Asio, 6 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA COMUNALE:
p.e.i. Paolo Garlatti Costa

AGOSTINIS VETRO S.r.l.

ZUGLIO

(Udine)

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della
Direzione provinciale lavori pubblici di Udine di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee
elettriche.

Su richiesta della Agostinis Vetro S.p.A. di data 4 maggio 2006, si pubblica, per estratto, il seguente de-
creto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale lavori pubblici di Udi-
ne, recante l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 2614/TDE-UD/2089 di data 14 aprile 2006. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO

(omissis)

VISTA l’istanza di data 14 ottobre 2005, con la quale la ditta Agostinis Vetro, amministratore Unico della
Società Agostinis Vetro S.r.l., con sede in Zuglio, fraz. Formeaso in via Tre Croci n. 1, codice fiscale e partita
IVA n. 1648160305, di seguito per brevità indicata società Agostinis Vetro, ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di un tronco di linea elettrica, a 20 kV in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche
costruttive illustrate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 982, così specificato:

• Costruzione di un elettrodotto a 20 kV, nuova centrale Ponte Arceons, cabina elettrica Enel «località Tul»
e linea di segnalazone e trasmissione dati, in Comune di Prato Carnico,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla nuova centrale idroelettica di Ponte Arceons farà capo alla cabina Enel esistente in lo-
calità Tul, interessando il territorio del Comune di Prato Carnico

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

La Società Agostinis Vetro è autorizzata a costruire ed esercitare l’elettrodotto di cui alle premesse, alla
tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte della
società Agostinis Vetro.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché dalle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza la società Agostinis Vetro viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i
diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando
l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

La società Agostinis Vetro, resta obbligata ad eseguire durante le costruzione e l’esercizio della linea,
tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e pri-
vati interessi, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadem-
pienza.

Art. 5

La società Agostinis Vetro, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui
alla presente asutorizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi ori-
ginari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4.

Udine, lì 14 aprile 2006

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia
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COMUNE DI BERTIOLO

Ufficio espropriazioni

(Udine)

Estratto di decreti di espropriazione.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Per ogni effetto di legge ed ai sensi dell’articolo 23 del D.P.R. 327/2001,

RENDE NOTO

che, con i decreti sotto indicati, è stata pronunciata a favore del Comune di Bertiolo, ai sensi dell’articolo
20 comma 11 del D.P.R. 327/2001, l’espropriazione dei terreni censiti al N.C.T. del Comune di Bertiolo ed
occorrenti alla realizzazione delle opere di urbanizzazione «P.I.P. Napoleonica - 1o lotto».

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulle indennità liquidate possono proporre opposizione entro i 30
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella
somma sotto indicata.

1. Decreto Rep. n. 1523 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 300 (ex 266/b) di mq. 121,00
Ditta espropriata / Dell’Angela Francesco per 1/2 - Toneatto Sonia per 1/2;
Indennità liquidata / € 961,95 (novecentosessantuno/95).

2. Decreto Rep. n. 1524 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 302 (ex 267/b) di mq. 271,00 - mappale 304 (ex 236/b) di mq. 19,00
foglio 5, mappale 306 (ex 281/b) di mq. 3.846,00
Ditta espropriata / Feberplast s.r.l. per 1/1;
Indennità liquidata / € 16.650,08 (sedicimilaseicentocinquanta/08).

3. Decreto Rep. n. 1525 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 309 (ex 105/b) di mq. 1.438,00 - mappale 310 (ex 105/c) di mq. 572,00
Ditta espropriata / Bravin Nello per 1/1;
Indennità liquidata / € 8.741,94 (ottomilasettecentoquarantuno/94).

4. Decreto Rep. n. 1526 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 319 (ex 110/b) di mq. 509,00 - mappale 320 (ex 110/c) di mq. 410,00
foglio 5, mappale 322 (ex 111/b) di mq. 266,00 - mappale 323 (ex 111/c) di mq. 2,00
Ditta espropriata / Marchetti Bruna per 1/1;
Indennità liquidata / € 5.460,12 (cinquemilaquattrocentosessanta/12).

5. Decreto Rep. n. 1527 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 325 (ex 112/b) di mq. 8,00
Ditta espropriata / Guatto Luigi per 1/2 - Mantoani Luigina per 1/2;
Indennità liquidata / € 31,80 (trentuno/80).

6. Decreto Rep. n. 1528 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 312 (ex 271/b) di mq. 76,00
Ditta espropriata / Bravin Silvano per 1/2 - Mintoti Imelda per 1/2;
Indennità liquidata / € 302,10 (trecentodue/10).

7. Decreto Rep. n. 1529 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 314 (ex 109/b) di mq. 210,00
Ditta espropriata / Grossutti Maria per 1/2 - Grossutti Pierina per 1/2;
Indennità liquidata / € 834,75 (ottocentotrenatquattro/75).

8. Decreto Rep. n. 1530 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 316 (ex 196/b) di mq. 415,00 - mappale 317 (ex 196/c) di mq. 57,00
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Ditta espropriata / Grossutti Giuseppe per 1/1;
Indennità liquidata / € 2.162,41 (duemilacentosessantadue/41).

9. Decreto Rep. n. 1531 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 327 (ex 260/b) di mq. 279,00 - mappale 329 (ex 264/b) di mq. 466,00
foglio 5, mappale 330 (ex 264/c) di mq. 133,00 - mappale 332 (ex 119/b) di mq. 596,00
foglio 5, mappale 333 (ex 119/c) di mq. 560,00
Ditta espropriata / Guatto Luigi per 1/1;
Indennità liquidata / € 6.758,63 (seimilasettecentocinquantotto/63).

10. Decreto Rep. n. 1532 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 334 (ex 118/a) di mq. 2.850,00 - mappale 335 (ex 118/b) di mq. 367,00
foglio 5, mappale 336 (ex 118/c) di mq. 553,00
Ditta espropriata / Milanese Antonio per 1/2 - Narduzzi Anna Maria per 1/2;
Indennità liquidata / € 19.460,79 (diciannovemilaquattrocentosessanta/79).

11. Decreto Rep. n. 1533 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 337 (ex 186/a) di mq. 1.082,00 - mappale 338 (ex 186/b) di mq. 134,00
foglio 5, mappale 339 (ex 186/c) di mq. 234,00 - mappale 340 (ex 117/a) di mq. 1.637,00
foglio 5, mappale 341 (ex 117/b) di mq. 239,00 - mappale 342 (ex 117/c) di mq. 434,00
Ditta espropriata / Tilatti Attilio per 1/1;
Indennità liquidata / € 29.858,22 (ventinovemilaottocentocinquantotto/22).

12. Decreto Rep. n. 1534 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 343 (ex 116/a) di mq. 2.565,00 - mappale 344 (ex 116/b) di mq. 363,00
foglio 5, mappale 345 (ex 116/c) di mq. 822,00
Ditta espropriata / Malisani Anna per 1/1;
Indennità liquidata / € 19.520,25 (diciannovemilacinquecentoventi/25).

13. Decreto Rep. n. 1535 del 3 maggio 2006:
foglio 5, mappale 346 (ex 115/a) di mq. 2.582,00 - mappale 347 (ex 115/b) di mq. 398,00
foglio 5, mappale 348 (ex 115/c) di mq. 1.100,00
Ditta espropriata / Savoia Alberto per 11/18 - Bertoli Silvia per 7/11;
Indennità liquidata / € 21.059,92 (ventunomilacinquantanove/92).

Bertiolo, 9 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
p.e. Lauro Bertolini

COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI

(Udine)

Approvazione Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona dell’Ambito distrettuale
del Cividalese, triennio 2006-2008 - Estratto.

In data 12 aprile 2006, con deliberazione n. 137 la Giunta municipale ha approvato l’Accordo di Program-
ma per l’attuazione del Piano di Zona dell’Ambito distrettuale del Cividalese, triennio 2006-2008, ai sensi
delle legge 328/2000, legge regionale 7/2000, legge regionale 23/2004 e della D.G.R. n. 3236 del 29 novem-
bre 2004, sottoscritto il 24 marzo 2006 dai soggetti istituzionali e non istituzionali aderenti.

I soggetti pubblici firmatari del presente Accordo sono: i Comuni di Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di
Rosazzo, Drenchia, Grimacco, Manzano, Moimacco, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San Gio-
vanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Torreano; Provincia di Udine;
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»; l’Azienda Ospedaliera S. Maria della Misericordia di
Udine; gli Istituti Scolastici del territorio dell’Ambito distrettuale del Cividalese (n. 11), il Civiform scarl di
Cividale del Friuli; l’Ufficio Esecuzioni Penali Esterne (U.E.P.E.) di Udine, Pordenone e Gorizia - Ministero
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della Giustizia; la Casa di Riposo «Giuseppe Sirch» - Azienda per i Servizi alla Persona (A.S.P.) di San Pietro
al Natisone; l’Istituzione Casa per anziani del Comune di Cividale del Friuli; la Prefettura di Udine, l’ATER
di Udine, il CAMPP di Cervignano del Friuli.

I soggetti non istituzionali, privati e del Terzo settore (Associazioni, Cooperative, Professionisti) firmatari
dell’Accordo sono: Ass. ANFFAS onlus Udine, Ass. Circolo Culturale. «Mumius» di Moimacco, Ass. Genitori
«Noi insieme» di S. Giovanni al N., «A.N.D.O.S. onlus» di Udine, Ass. Polisportiva dilettanti di. S. Leonardo,
Ass. Polisportiva e Ricreativa «Tribil Superiore» di Stregna, Ass. «Pro Loco Manzano», Centro Solidarietà Gio-
vani onlus di Udine, Coop. Soc. onlus «CODESS FVG» di Udine, C.A.P.L.A. di Udine, Soc. Coop. Sociale
«Irene 3000» di Udine, Antonello Coren «Gruppo Genitori Insieme» di Cividale del Fr., Rinaldo Gerussi, parro-
co di San Leonardo, Francesca Predan di San Leonardo, Francesca Relativo di Cividale del Fr., Ass. «Centro
Studi Podresca» di Prepotto, A.C.A.T. Cividalese, Ass. Vol. «Com. parenti ospiti della Casa per anziani - Civi-
dale del Fr.», Ass. «Genitori Scuole di Remanzacco», Ass. Forum Volontariato Attivo Remanzacco, Ass. «Kro-
cus» di Cividale del Fr., Ass. «Vicini di casa onlus» di Udine, Ass. «Vitae onlus» di Faedis, Ass.Volontari Soli-
darietà onlus di Cividale del Fr., Caritas Foraniale di Cividale e Centro di Ascolto Caritas, Comunità Piergiorgio
onlus di Udine, Circolo ACLI «P. d’Aquileia» di Cividale del Fr., Coop. Soc. onlus «ARACON» di Udine,
Coop. Soc. «Universiis» di Udine, Cooperativa Co.S.M.O. scarl di Buia, Cosmoteatro di Cividale del Fr., Grup-
po Scout Remanzacco 1 A.G.E.S.C.I., «Hattiva Lab» Coop. Soc. onlus di Udine, Mittelteatro dei ragazzi per i
ragazzi, Cividale del Fr., Soc. Coop. arl. onlus «Alberone Soc.», di Pasian di Pr., Soc. Coop. Onlus «Il Vivaio
del sole» di Fagagna, U.E.L. AUSER - Valli del N. - Nediške Doline, U.T.E. «P. Naliato», Sez. di Cividale del
Fr., Roberto Baita di Remanzacco, Tiziana Don di Corno di Rosazzo, Alfonso Prestento di Corno di Rozazzo,
Angela Vergente di Remanzacco, Ass. Pro. FVG prevenzione obesità e di disturbi. Alimentari di Cividale del
Fr., SOMSI di Cividale del Fr., Valis Balutto di Torreano, Alessia Iacuzzi di Torreano.

I quattro Tavoli Tematici («Minori, giovani e Famiglie», «Anziani», «Disabili», «Adulti») hanno indivi-
duato gli obiettivi strategici della programmazione (casa, lavoro, famiglia, aggregazione giovanile, domicilia-
rità, inclusione sociale) e le linee progettuali da sviluppare nel triennio 2006-2008 nel settore sociale e so-
cio-sanitario Il Piano attuativo prevede la realizzazione di n. 25 progetti, di cui n. 15 nell’area dell’integrazio-
ne sociosanitaria e n. 10 nell’area sociale, che riguardano: n. 3 le azioni del sistema di governo dell’ambito, n.
11 le tematiche dei minori dei giovani e delle famiglie, n. 4 le tematiche degli anziani, n. 3 gli aspetti della di-
sabilità e n. 4 le tematiche dei soggetti adulti.

Le spese presunte, per il triennio 2006-2008, ammontano a complessive € 1.716.330,42 che troveranno
copertura con finanziamenti del Fondo sociale nazionale legge 328/2000, del fondo Sociale Regionale, con al-
tri fondi Regionali, con fondi dell’Azienda Sanitaria, con fondi dell’utenza, con fondi Comunali, con fondi
Provinciali e con fondi di privati.

Il Piano di zona e l’Accordo di Programma sono depositati agli atti del Comune di Cividale del Friuli,
presso l’Ufficio dell’Ambito distrettuale del Cividalese e pubblicato sul sito del Comune di Cividale del Friu-
li: www.comune.cividale-del-friuli.ud.it/Uffici e Servizi/Ambito Socio-assistenziale n. 4.3 del Cividalese.

IL SINDACO:
dott. Attilio Vuga

COMUNE DI COSEANO

(Udine)

Avviso di approvazione della variante n. 1 al P.I.P. ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale n.
52/1991.

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 18 del 21 aprile 2006 è sata approvata la variante n. 1
al Piano insediamenti produttivi del Comune di Coseano.

Coseano, 12 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Paolo Sartori
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COMUNE DI DIGNANO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 8 al P.R.G.C. relativa all’approvazione del pro-
getto denominato «Itinerario cicloturistico inerente interventi di riqualificazione urbana e recupero
del patrimonio pubblico volti alla valorizzazione del territorio comunale».

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 32 bis della legge regionale n. 52/1991 si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 47 dell’8 settembre 2005 è stata adottata la variante n. 8 del P.R.G.C., relativa
all’approvazione del progetto denominato «Itinerario cicloturistico inerente interventi di riqualificazione urba-
na e recupero del patrimonio pubblico volti alla valorizzazione del territorio comunale».

Successivamente alla presente pubblicazione, la deliberazione di adozione con i relativi elaborati sarà de-
positata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi affinchè chiunque possa prender-
ne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dalla stessa variante n. 8 al P.R.G.C. possono presentare opposizioni, sulle
quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Dignano, 3 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
geom. Andrea Mecchia

COMUNE DI FLAIBANO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito delle modifiche ed integrazioni alla variante n. 3 al Piano regola-
tore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 e s.m.i. si rende noto
che, con deliberazione consiliare n. 20 del 27 aprile 2006, il Comune di Flaibano ha integrato e modificato la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale adottata con delibera del C.C. n. 48 del 28 novembre 2005
relativa ai lavori di realizzazione del nuovo sfioratore di scarico presso il depuratore di San Odorico.

Successivamente alla presente pubblicazione, le modifiche ed integrazioni alla variante n. 3 al Piano rego-
latore generale comunale saranno depositate presso la Segreteria comunale, in tutti i loro elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Flaibano, 8 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Luigi Masutti

COMUNE DI GORIZIA

Gestione del territorio - Ufficio Espropri

Espropriazione aree interessate da interventi di manutenzione straordinaria dei marcipiedi citta-
dini - Via Gramsci.

Estratto del decreto d’esproprio del Dirigente dell’Ufficio Espropri del Comune di Gorizia n. 10 di data 2
maggio 2006:
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(omissis)

DECRETA

a favore del Comune di Gorizia, l’espropriazione degli immobili sotto descritti, necessari per la realizza-
zione delle opere in oggetto e, precisamente:

Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Contado

1) P.T. 364 C.T. 1o 45/54 i.p. della p.c. 105/13 arativo di mq. 151, da espropriare mq. 151 di proprietà di:
Tutta Antonio fu Antonio con 1/6 Hoffer Vincenzo fu Giovanni con 1/12 Hoffer Matilde, nata Nobile con
1/12 Bobiz Edi, nato a Ronchi dei Legionari il 13 agosto 1957 con 9/54 i.p. Podversic Bogdan, nato a Gorizia
il 14 febbraio 1980 con 18/54 i.p.

Indennità concordata e liquidata: €. 151,00 mandato n. 2335/2006

Indennità depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti: €. 176,16 mandati n. 2241, 2824 e 2826/2006

2) P.T. 698 c.t. 1o 1/8 i.p. della p.c. 105/24 orti 2o cl. di complessivi mq. 64, da espropriare mq. 64

Ditta proprietaria: Bobiz Edi, nato a Ronchi dei Legionari il 13 agosto 1957 con 1/8 i.p.

Indennità depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti: €. 16,00 mandato n. 2824/2006.

(omissis)

Gorizia, 2 maggio 2006

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Ignazio Spanò

Espropriazione dei terreni interessati da interventi di manutenzione straordinaria dei marciapiedi
cittadini - via Gramsci.

Estratto dell’ordinanza del Dirigente dell’Ufficio Espropri del Comune di Gorizia n. 11/2006 con la quale
è stato ordinato il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti dell’indennità dovuta per terreni destinati alla
realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria dei marcipiedi cittadini:

Ord. n. 11 di data 3 maggio 2006

(omissis)

ORDINA

di depositare presso la competente Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi degli articoli 20 e 26 del D.P.R.
327/2001 e s.m.i., le somme sotto specificate a favore della Ditta proprietaria, quale indennità d’esproprio do-
vuta per i terreni destinati alla realizzazione dei lavori di cui alle premesse:

Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Contado

a) € 16,00 (pari ad €. 2,00 x mq. 64 x 1/8 i.p.)
dovute per l’esproprio di 1/8 i.p. della p.c. 105/24 iscritta nel 1o c.t. della P.T. 698

di proprietà del sig. Martellani o Martellanz Antonio.
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(omissis)

Gorizia, 3 maggio 2006

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Ignazio Spanò

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Classificazione esercizio di albergo denominato «Hotel Zuberti».

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 414 del 8 maggio 2006 si è provveduto a riclassificare come segue
la struttura ricettiva sottoindicata fino al 31 dicembre 2007.

denominazione: «Hotel Zuberti»

ubicazione struttura ricettiva: piazza Carpaccio n. 29

titolare: Zuberti Luca legale rappresentante della S.a.s.«Hotel Zuberti»

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 9 camere, di cui una con vano soggiorno annesso, n. 25 posti letto e n. 9 bagni completi.

carattere apertura: annuale.

denominazione: Dependance «Hotel Zuberti»

ubicazione struttura ricettiva: piazza Carpaccio n. 31

titolare: Zuberti Luca legale rappresentante della S.a.s. «Hotel Zuberti»

classe assegnata: 2 (due) stelle

capacità ricettiva: n. 4 unità abitative con 15 posti letto e 1 camera doppia per un totale di 9 camere, n. 17 po-
sti letto e n. 5 bagni completi.

carattere apertura: annuale.

Grado, 12 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI MEDUNO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 13 al P.R.G.C. vigente.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/91 e successive modifiche ed
integrazioni,
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RENDE NOTO

che con deliberazione n. 6 del 7 marzo 2006 il Consiglio comunale di Meduno ha adottato variante al vi-
gente Piano regolatore generale comunale e precisamente variante n. 13, con le procedure di cui all’articolo
32 bis della legge regionale 52/91.

Detta variante sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di giorni
30 effettivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà prenderne visione e presentare al comune eventuali osserva-
zioni, nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 13 potranno presentare op-
posizioni.

Il presente avviso sarà pubblicato oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’Albo comunale e in-
fisso sulle bacheche comunali e nei luoghi di frequentazione pubblica.

Meduno, lì 4 marzo 2006

IL SINDACO:
rag. Lino Canderan

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Avviso di sottoscrizione Accordo di programma in materia di politica sociale.

In data 14 marzo 2006 la Conferenza di consenso dell’Ambito territoriale «Basso Isontino», indetta ai sen-
si del combinato disposto dell’articolo 19 della legge regionale 7/2000 e dell’articolo 34 del decreto legislati-
vo 267/2000, ha approvato all’unanimità il Piano di Zona Triennale denominato «Progettare il sociale con la
comunità. Il Piano di zona dell’Ambito 2.2 Basso Isontino 2006-2008» in materia di politica sociale previsto
dall’articolo 19 della legge 328/2000 e da ......, nonché l’Accordo di programma per la sua attuazione.
L’Accordo di programma è stato sottoscritto dai nove Comuni dell’Ambito Basso Isontino, dalla Provincia di
Gorizia, dall’Azienda per i Servizi Sanitari Isontina, dagli istituti Comprensivi, Direzione Didattica e dagli
Istitui superiori del territorio, del Consorzio Isontino Servizi integrati, dall'Ufficio Sociale per i Minorenni del
Dipartimento per la Giustizia Minorile del Ministero per la Giustizia, dall’A.T.E.R., ........ soggetti privati».

Monfalcone, 10 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott.ssa Maura Clementi

COMUNE DI PREMARIACCO

Ufficio Tecnico

(UDINE)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/91 si rende noto che, con deliberazio-
ne del Consiglio comunale n. 13 del 5 aprile 2006, il Comune di Premariacco ha adottato la variante n. 2 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 2 al P.R.G.C., sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prender-
ne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Premariacco, 8 maggio 2006

IL SINDACO:
Rocco Ieracitano

COMUNE DI RAVASCLETTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 24 al P.R.G.C.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti del 2o comma dell’articolo 32 bis e del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 9 del 24 febbraio 2006 è stata adottata la variante n. 24 al Piano rego-
latore generale comunale del Comune di Ravascletto;

Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante al
P.R.G.C. e che i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare opposizio-
ni.

Ravascletto, 11 maggio 2006

IL SINDACO:
Ermes De Crignis

COMUNE DI SAGRADO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
di telefonia mobile.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con delibera consiliare n. 11 di data 12 aprile 2006, immediatamente esecutiva, è stato adottato il Pia-
no comunale di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile ai sensi dell’articolo 4 della
legge regionale 28/2004 e che la stessa, unitamente agli elaborati che ne fanno parte, è depositata presso la Se-
greteria comunale per 30 giorni effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
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Bollettino Ufficiale della Regione del Friuli Venezia Giulia, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 comma 3
lettera b) della legge regionale n. 28/2004 e successive modificazioni ed integrazioni.

Entro il periodo di deposito chiunque ne abbia intenzione può prendere visione degli elaborati depositati e
presentare al Comune osservazioni od opposizioni.

Sagrado, lì 2 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Roberto Daris

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO

(Gorizia)

Decreto del responsabile dell’U.O. Servizio manutenzioni e lavori pubblici/dell’ufficio espropria-
zioni n. 64 del 2 maggio 2006. (Estratto). Esproprio immobili per la realizzazione della strada di colle-
gamento tra le vie Gramsci e Atleti Azzurri prevista nel progetto della 1a fase dei lavori di completa-
mento del complesso scolastico di Pieris.

IL RESPONSABILE

ATTESO che con deliberazione della Giunta comunale n. 68 del 23 aprile 2003 è stato approvato il pro-
getto definitivo/esecutivo dei lavori di completamento del complesso scolastico di via A. Gramsci a Pieris
(fase n. 1 - nuova strada) redatto in data 24 luglio 2002 dall’arch. Segatti per una spesa complessiva di euro
319.382,33;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciata ai sensi
dell’articolo 13 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, a favore del Comune di San Canzian d’Isonzo, Cod. Fisc.
81001530310 - P. IVA 00123510315, l’espropriazione degli immobili di seguito indicati di proprietà delle dit-
te a fianco segnate, meglio individuati nel piano di frazionamento esistente in atti tavolari sub. G.T. 4594/05,
autorizzandone l’immediata occupazione:

Comune Censuario di Pieris - Provincia di Gorizia

1) P.T.157
- c.t. 1o

p.c. 348/1 di totali mq. 5.962
superficie da espropriare: frazione «B» di mq. 1.737 (ora p.c. 348/3)
indennità: euro 3.474,00 (tremilaquattrocentosettantaquattro/00)
- c.t. 2o

p.c. 351/1 di totali mq. 1.975
superficie da espropriare: frazione «B» di mq. 8 (ora p.c. 351/3)
indennità: euro 16,00 (sedici/00)
Ditta tavolare:
- SPANGHERO LIDIA nata il 17.5.1939 con 1/4 (ditta tavolare presunta: ora erede Fradeloni Francesco
nato il 17.7.1964)
- SPANGHERO MARIO nato il 14.12.1942 con 1/4
- SPANGHERO PAOLO nato il 6.2.1952 con 1/4
- SPANGHERO TULLIA nata il 14.11.1953 con 1/4
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2) P.T.919
c.t. 1o

p.c. 330/1 di totali mq. 475
superficie da espropriare: frazione «B» di mq. 58 (ora p.c. 330/1)
indennità: euro 336,40 (trecentotrentasei/40)
Ditta tavolare:
- VASCOTTO ALDO nato il 2.7.1922, e RUSSIGNAN SILVIA nata il 25.8.1921, con 1/4 in comunione
legale
- MONDINI PAOLA nata il 22.9.1949 con 2/8
- BRUGNARO DANIELE nato il 29.5.1959 con 1/8
- VOUCH MARINA nata il 4.2.1959 con 1/8
-CANCIANI GIANCARLO nato il 9.4.1959, e GADOTTI LOREDANA nata il 3.9.1955, con 1/4 in co-
munione legale

3) P.T. 1280
c.t. 1o

p.c. 783 di totali mq. 2.108
superficie da espropriare: frazione «B» di mq. 389 (ora p.c. 584)
indennità: euro 2.256,20 (duemiladuecentocinquantasei/20)
Ditta tavolare: SUTEJ MAJA, nata il 5.2.1964

Art. 2

(omissis)

San Canzian d’Isonzo, lì 2 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/
UFFICIO ESPROPRIAZIONI:

geom. Paolo Paviot

COMUNE DI TRICESIMO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «CASA S.r.l. Ambi-
to n. 14».

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 50 del 18 novembre 2005 è stato adottato il Piano Rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «CASA S.r.l. Ambito n. 14» che costituisce
variante n. 54 al Piano regolatore generale comunale.

Lo stesso, in tutti i suoi elementi, è depositato presso l’Ufficio Segreteria per 30 giorni effettivi e successi-
vi a partire dal 24 maggio 2006, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune, osservazioni e/o opposizioni.

Tricesimo, lì 10 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
p.i. Norberto Rizzi
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COMUNE DI TRIESTE

Servizio Tecnico Immobiliare
Posizione Organizzativa Espropri

Decreto del responsabile di posizione organizzativa n. 25 di data 27 aprile 2006. (Estratto). Codice
opera 03277 DOCUP Obiettivo 2000-2006 - Realizzazione di interventi di riqualificazione - pista ciclo-
turistica Opicina-Banne-Trebiciano. Decreto definitivo di esproprio Pos. 1.

IL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

DECRETA

1) di disporre, ai sensi dell’articolo 20 comma 14 e articolo 26 comma 11 del il D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utili-
tà) così come modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002 l’espropriazione dei beni immobili interes-
sati dalla realizzazione di una pista cicloturistica Opicina - Banne - Trebiciano, con l’occupazione delle aree
oggetto di esproprio, come di seguito indicato:

Comune Amministrativo di Trieste - Comune Censuario di Opicina

Pos. 1

P.T. 3918 corpo tavolare 1

a) Foglio Mappa: 19 Mappale: p.c. n. 4788/1 - ente urbano di mq. 3.460 P.R.G.C. edificabile superficie da
espropriare: mq. 45

b) Foglio Mappa 19 - Mappale p.c. n. 4792/1 - ente urbano di mq. 18.985 P.R.G.C. edificabile superficie da
espropriare: mq.182

Indennità depositata (esproprio ed aree di cantiere): totali €. 1.962,45

Proprietari e quote: ISI Montelupo S.p.A. con sede in Milano con 1/1

(omissis)

IL RESPONSABILE:
geom. Giuliano Della Coletta

Decreto del responsabile di posizione organizzativa n. 26 di data 27 aprile 2006 (Estratto). Codice
opera 03277 DOCUP Obiettivo 2000-2006 - Realizzazione di interventi di riqualificazione - pista ciclo-
turistica Opicina-Banne-Trebiciano. Decreto definitivo di esproprio.

IL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

DECRETA

1) di disporre, ai sensi dell’articolo 20 comma 14 e articolo 26 comma 11 del il D.P.R. 8 giugno 2001, n.
327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utili-
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tà) così come modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002 l’espropriazione dei beni immobili interes-
sati dalla realizzazione di una pista cicloturistica Opicina - Banne - Trebiciano come di seguito indicati:

Comune Amministrativo di Trieste - Censuario di Opicina

POS. 2A

Foglio Mappa: 12
Partita Tavolare 8703 corpo tavolare 1
p.c.n. 5583/2 - strada - mq. 672
Superficie da espropriare: 672 mq.
Totale indennità liquidata: 1.945,44 €.
Proprietari e quote:
Skerlavaj Vladimiro nt. a Trieste il 02.01.22 con 1/1

POS. 2B

Foglio Mappa: 12
Catastalmente: p.c.n. 5583/3 - parte strade - mq. 548
Partita Tavolare 4650 corpo tavolare 1
Consistenza: p.c.n. 4495 parte
Superficie da espropriare: 25 mq.
Totale indennità depositata: 48,25 €.
Proprietari e quote:
Hrovatin Giustina pt. Giovanni con 3/21
Hrovatin Giovanni pt. Giovanni con 3/21
Hrovatin Giustina nt. Trieste il 01.04.1914 con 1/35+36/1015+96/377
Hrovatin Silvio nt. a Sesana il 15.12.1937 con 16/377+6/1015+1/35
Hrovatin Giovanni nt. a Trieste il 24.05.1917 con 1/35+36/1015+96/377

POS. 2C

Foglio Mappa: 12
Catastalmente: p.c.n. 5583/3 - parte strade - mq. 548
Partita Tavolare 3406 corpo tavolare 1
Consistenza: cat. tav. 792 parte - pascolo di tq. 610,50
Superficie da espropriare: 107 mq.
Totale indennità depositata: 189,30 €.
Proprietari e quote:
Hrovatin Vladimiro pt. Giovanni con 3/24
Hrovatin Francesco pt. Giovanni con 3/24
Hrovatin Angela pt. Giovanni con 3/24
Hrovatin Giovanni pt. Giovanni con 3/24
Hrovatin Giulio pt. Giovanni con 3/24
Sosic Maria con 6/24
Campanialli Wilma nt. a Trieste il 06.04.1948 con 1/24
Campanialli Livia nt. a Trieste il 19.09.1951
Germani Karim nt. a Trieste il 03.03.1966

POS. 2D

Foglio Mappa: 12
Catastalmente: p.c.n. 5583/3 - strade - mq. 548
Partita Tavolare 7843 corpo tavolare 2
Consistenza: cat. tav. 781 parte tq. 72,10
Superficie da espropriare: 69 mq.
Totale indennità depositata: 133,17 €.
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Proprietari e quote:
Pablina Baez Benitez nt. a Caaguazù (Paraguay) 02.03.1962 con 1/3 p.i.
Ferfoglia Sergio nt. a Lanus Este (Argentina) 13.03.1951 con 2/9
Ferfoglia Lucia Maria nt. a Lanus Este (Argentina) 20.09.1954 con 2/9
Ferfoglia Ana Maria nt. a Buenos Aires (Argentina) 07.05.1991 con 2/9

POS. 2E

Foglio Mappa: 12
Catastalmente: p.c.n. 5583/3 -parte strade - mq. 548
Partita Tavolare 1878 corpo tavolare 1
Consistenza: cat. tav. 782 parte di t.q. 66,00
Superficie da espropriare: 81 mq.
Totale indennità depositata: 156,33 €.
Proprietari e quote:
Vremec Cunder Majda nt. ad Aidovscina (Slovenia) il 10.08.1950 con 1/2
Vremec Damjan nt. ad Aidovscina (Slovenia) il 23.10.1952 con 1/2

POS. 2F

Foglio Mappa: 12
Catastalmente: p.c.n. 5583/3 -parte strade - mq. 548
Partita Tavolare 3285 corpo tavolare 1
Consistenza: p.c.n. cat. tav.784 parte tq.723,25
Superficie da espropriare: 44 mq.
Totale indennità depositata: 84,92 €.
Proprietari e quote:
Sosic Ivan pt. Peter con 1/1

(omissis)

IL RESPONSABILE:
geom. Giuliano Della Coletta

Decreto del responsabile di posizione organizzativa n. 30 di data 8 maggio 2006. (Estratto). Codice
opera 03276 DOCUP Obiettivo 2000-2006 - Realizzazione di interventi di riqualificazione - realizza-
zione e recupero di percorsi turistico pedonali nella zona Opicina - Banne - Trebiciano - Basovizza.
Decreto definitivo di esproprio per asservimento.

IL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

DECRETA

1) di disporre, ai sensi dell’articolo 20 comma 14 e articolo 26 comma 11 del D.P.R. 8 giugno 2001, n.
327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utili-
tà) così come modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002 la costituzione di servitù, con procedura
espropriativa, di passaggio di persone ed animali a peso dei beni immobili interessati dalla realizzazione e re-
cupero di percorsi turistico pedonali nella zona Opicina - Banne - Trebiciano - Basovizza come di seguito in-
dicati:
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COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI OPICINA

POS. 2

Partita Tavolare: 3701 corpo tavolare: 3o

p.c.n. 4651 - PRATO CL. 5
Catasto - Foglio Mappa: 12
p.c.n. 4651 - PRATI CL. 5 - DI MQ. 4889
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale
Superficie da asservire: mq. 16
Indennità depositata = 20,64 euro
Proprietari e quote:
MARTINOLICH IDA pt. Antonio con 10/60, GORIUP GIOVANNI (Trieste, 24.2.1931) con 25/60,
SLATAPER AURELIO (Vicenza, 4.10.1942) con 20/60, MAHNE KALIN VINKO (Capodistria, 15.1.1958)
con 5/120, ELLERI VILMA (Villa Decani, 25.11.1929) con 5/120

COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI COLOGNA

POS. 3

Partita Tavolare: 2699 corpo tavolare: 1o

Consistenza: p.c.n. 1027 - STRADA, e p.c.n. 1024/1 - BOSCO CL. 3

a) Catasto - Foglio Mappa: 2
p.c.n. 1027 - STRADE - DI MQ. 1260
Superficie da asservire: mq. 350
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale

Indennità liquidata = 509,25 euro

b) Catasto - Fogli Mappa: 2-3-6
p.c.n. 1024/1 - BOSCHI CL. 3 - DI MQ. 131994
Superficie da asservire: mq. 2350
In natura: terreno - sentieri e strade private con fondo naturale
Indennità liquidata = 3.983,25 euro
Proprietari e quote:
ERARIO DELLO STATO, con 1/1 p.i.

POS. 4

Partita Tavolare: 1340
Consistenza: cat.terr. 72 parte, FONDO
Catasto - Fogli Mappa: 2-3
p.c.n. 1024/2 - PASSAGGIO - DI MQ. 96
Superficie da asservire: mq. 96
In natura: terreno - strada privata con fondo in asfalto
Indennità depositata = 93,12 euro
Proprietari e quote:
R.A.I. RADIOTELEVISIONE ITALIANA S.P.A. - SEDE IN ROMA, con 1/1 p.i.

COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI BANNE

POS. 5

Partita Tavolare: 122 corpo tavolare: 1o

p.c.n. 169/1 - PASCOLO CL. 4, E BOSCO CL. 2
Catasto - Foglio Mappa: 3
p.c.n. 169/1 - BOSCHI CL. 2 - DI MQ. 157710
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Superficie da asservire: mq. 600
In natura: terreno - sentieri e strade private con fondo naturale
Indennità liquidata = 1.017,00 euro
Proprietari e quote:
REGIO ERARIO DELLO STATO, con 1/1 p.i.

COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI PADRICIANO

POS. 32

Partita Tavolare: 634 corpo tavolare: 1o

Consistenza: p.c.n. 564/2 - BOSCO CL. 3
Catasto - Foglio Mappa: 3
p.c. n. 564/2 - IMPRODUTTIVO - DI MQ. 375
Superficie da asservire: mq. 20
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale

Indennità liquidata = 29,10 euro
Proprietari e quote:
DEMANIO DELLO STATO, con 1/1 p.i.

COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI BASOVIZZA

POS. 41

Partita Tavolare: 1491
Consistenza: cat.terr. 846 parte, FONDO

a) Catasto - Foglio Mappa: 10
p.c.n. 791/10 - STRADE - DI MQ. 472
Superficie da asservire: mq. 472
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale
Indennità depositata = 457,84 euro

b) Catasto - Foglio Mappa: 10
p.c.n. 846/2 - BOSCHI CL. 3 - DI MQ. 34170, E IMPRODUTTIVO - DI MQ. 1120
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale
Superficie da asservire: mq. 330
Indennità depositata = 372,90 euro

c) Catasto - Foglio Mappa: 10
p.c.n. 846/29 - STRADE - DI MQ. 630
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale
Superficie da asservire: mq. 630
Indennità depositata = 611,10 euro

d) Catasto - Foglio Mappa: 10
p.c.n. 846/30 - STRADE - DI MQ. 270
In natura: terreno - strada privata con fondo naturale
Superficie da asservire: mq. 270
Indennità depositata = 261,90 euro

Proprietari e quote:
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA, con 1/1 p.i.

COMUNE AMMINISTRATIVO DI TRIESTE - CENSUARIO DI PADRICIANO

POS. 34

Partita Tavolare: 322
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Consistenza: cat.terr. 564 parte, FONDO
Catasto - Foglio Mappa: 3
p.c. n. 564/1 - BOSCHI CL. 3 - DI MQ. 2555
Superficie da asservire: mq. 80

Indennità depositata = 90,40 euro
Proprietari e quote:
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA, con 1/1 p.i.

2) il presente decreto sarà notificato ai proprietari espropriati nelle forme previste per la notificazione de-
gli atti processuali civili, pubblicato su il Bollettino Ufficiale della Regione nonché registrato e trascritto pres-
so il competente Ufficio dei Registri Immobiliari nei termini di legge.

(omissis)

IL RESPONSABILE:
geom. Giuliano Della Coletta

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Concessione alla ditta General Beton Triveneta S.p.A. di derivazione d’acqua.

Con decreto del Responsabile Delegato di P.O. n. LL.PP./ 152/IPD/2377 emesso il 31 marzo 2006, è stato
concesso alla ditta General Beton Triveneta S.p.A. il diritto di derivare massimi mod. 0,12 e max mc. 10.000
d’acqua dalla falda sotterranea mediante n. 1 pozzo da realizzare sul fg. 4 mapp. 1186 in Comune di San Vito
al Tagliamento, per uso industriale, fino al 30 marzo 2016.

Pordenone, 8 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16. Richiesta di deriva-
zione d’acqua della ditta Canciani Vittorio.

La Ditta Canciani Vittorio con sede legale in Codroipo ha chiesto in data 31 marzo 2006 la concessione
per derivare mod. 0.009 di acque sotterranee in Comune di Codroipo al fg. 30 mapp. 75, ad uso autolavaggio.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 14
giugno 2006, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Codroipo.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 24 maggio 2006 e pertan-
to fino al 7 giugno 2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
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Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge
regionale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale so-
praindicata, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.

Udine, 11 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

PROVINCIA DI GORIZIA

Direzione territorio e ambiente

Delibera della Giunta provinciale n. 69 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: F.lli Guerra.

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
tato dalla ditta centro raccolta auto F.lli Guerra di Guerra E. & C. S.n.c. con sede legale ed amministrativa a
Cormons, via Isonzo, S.S. 56 km. 21+500, P. IVA 00133090316, relativo al proprio impianto di autorottama-
zione sito nel territorio comunale di Cormons;

2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 18 gennaio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin

Delibera della Giunta provinciale n. 70 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: Giustizieri Fabrizio.

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
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tato dalla ditta Modulor di Giustizieri Fabrizio con sede legale ed amministrativa a Farra d’Isonzo, via Gorizia
n. 142, P. IVA 00370820318, relativo al proprio impianto di autorottamazione sito nel territorio comunale di
Farra d’Isonzo;

2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 18 gennaio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin

Delibera della Giunta provinciale n. 71 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: Bressan Armando.

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
tato dalla ditta Autodemolizioni Bressan Armando con sede legale ed amministrativa a Gorizia, Stradone della
Mainizza n. 89, P. IVA 00104500319, relativo al proprio impianto di autorottamazione sito nel territorio co-
munale di Gorizia;

2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 8 febbraio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin

Delibera della Giunta provinciale n. 72 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: Primozic Riccardo e Romino.

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
tato dalla ditta Autodemolizioni F.lli Primozic S.n.c. di Riccardo e Romino con sede legale ed amministrativa
a Savogna d’Isonzo (Go), via Case Sparse s.n., P. IVA 00448660316, relativo al proprio impianto di autorot-
tamazione sito nel territorio comunale di Savogna d’Isonzo;
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2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 8 febbraio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin

Delibera della Giunta provinciale n. 73 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: Zavladav Boris

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
tato dalla ditta Autorecupero Zavadlav Boris con sede legale ed amministrativa a Gorizia, loc. Case
dell’Eremita s.n., P. IVA 00186600318, relativo al proprio impianto di autorottamazione sito nel territorio co-
munale di Gorizia;

2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 8 febbraio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin

Delibera della Giunta provinciale n. 74 del 5 aprile 2006. (Estratto). Approvazione progetto di
adeguamento centro di raccolta di veicoli fuori uso; richiedente: Anzil Enzo.

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis)

DELIBERA

1) di approvare il progetto di adeguamento, ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, presen-
tato dalla ditta Autodemolizioni Anzil di Anzil Enzo con sede legale ed amministrativa a Gradisca d’Isonzo,
via Udine n. 58, P. IVA 00380510313, relativo al proprio impianto di autorottamazione sito nel territorio co-
munale di Gradisca d’Isonzo;

2) di autorizzare la realizzazione dell’impianto stesso, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali,
così come integrati con le seguenti prescrizioni contenute nel parere favorevole espresso dalla Conferenza
Tecnica riunitasi in data 8 febbraio 2006.

(omissis)

IL PRESIDENTE:
Giorgio Brandolin
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PROVINCIA DI PORDENONE

Settore appalti concessioni-espopri-caccia e pesca

Determinazione n. 929 del 28 aprile 2006 del dirigente del Settore appalti-concessioni-espro-
pri-caccia e pesca. Estratto. Fissazione dell’indennità provvisoria di esproprio per i lavori di realizza-
zione della circonvallazione ovest di Roveredo in Piano. Pubblicazione ex articolo 11, comma 3, della
legge 865/1971 ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

1. di stabilire, per i motivi espressi in narrativa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 65 e 78 della
legge regionale 14/2002 e s.m.i., la misura dell’indennità provvisoria da corrispondere agli aventi diritto per
l’espropriazione degli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori di realizzazione della circonvallazione
ovest di Roveredo in Piano, negli importi indicati nell’allegata tabella che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Maria Linda Fantetti

Allegato
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Settore tutela ambientale

Deliberazione della Giunta provinciale n. 87 del 13 aprile 2006. Ditta Bortolus Ivano. Centro di
raccolta veicoli fuori uso, sito in comune di Pordenone. Approvazione del progetto di adeguamento di
cui al decreto legislativo n. 209/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, «Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti»;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e s.m.i. «Norme regionali relative allo smaltimento dei
rifiuti»;



VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, di adeguamento alle norme statali in
materia di smaltimento rifiuti;

VISTE le decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la Decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la direttiva del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio del 9 aprile 2002, in relazione al
nuovo elenco CER dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 24 giugno 2003 n. 209 di attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai ve-
icoli fuori uso;

PREMESSO che attualmente la Ditta Bortolus Ivano con sede legale e produttiva in via Vigonovo, 8, a
Pordenone, è titolare di un centro di raccolta veicoli fuori uso;

RICHIAMATI quindi i provvedimenti autorizzativi relativi al suddetto impianto:

– Decreto del Presidente della Provincia n. 53 del 17 agosto 1992 di approvazione del progetto ed autorizza-
zione all’adeguamento del centro;

– Decreto del Presidente della Provincia n. 150 del 2 novembre 1994 di approvazione di un progetto di va-
riante;

– Determinazione del Dirigente del Servizio tutela ambientale n. 1998/1184 esecutiva il 1 ottobre 1998 di
autorizzazione all’esercizio del centro;

– Determinazione del Dirigente del Servizio tutela ambientale n. 2001/2279 esecutiva il 22 dicembre 2000
di aumento del quantitativo annuo di rifiuti conferibili al centro;

– Determinazione del Dirigente del Servizio tutela ambientale n. 1516 del 7 agosto 2003 di Rinnovo ed ag-
giornamento dell’autorizzazione all’esercizio del Centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demoli-
zione, il recupero di materiali e la rottamazione dei veicoli a motore e loro parti.

VISTA l’istanza del 21 febbraio 2004 della Ditta Bortolus Ivano, pervenuta il 23 febbraio 2004, assunta al
protocollo n. 11274 del 24 febbraio 2004 di richiesta di approvazione del progetto di adeguamento di cui al
decretolegislativo 209/2003 del centro di che trattasi;

VISTA la nota del Settore tutela ambientale della provincia protocollo n. 51163 del 28 ottobre 2004, di ri-
chiesta di integrazioni documentali necessarie ai fini della valutazione dell’istanza;

VISTA la nota dello Studio tecnico associato Pighin & C. di Zoppola del 29 novembre 2004, assunta al
protocollo n. 55916 del 1o dicembre 2004, che per conto della Ditta Bortolus Ivano, ha trasmesso la documen-
tazione richiesta in particolare il Progetto di adeguamento, composto dai seguenti elaborati:

– Estratto P.R.G.C. e Norme tecniche di attuazione;

– Relazione Tecnica;

– Relazione Geologica ed Idrogeologica;

– Computo metrico estimativo;

– Carta Tecnica Regionale 1:5000;

– Corografia 1:25000

– tav. 1 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto esistente;

– tav. 2 Calcolo superficie coperta esistente – piante prospetti impianto esistente;

– tav. 3 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto di progetto;

– tav. 4 Calcolo superficie coperta esistente – piante prospetti impianto di progetto;
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EVIDENZIATO che il progetto sostanzialmente prevede:

– la costruzione di un capannone rettangolare (18,90 m x 42,90 m), dalla superficie di 810 mq, da utilizzare
per la messa in sicurezza dei veicoli fuori uso stoccaggio rifiuti e magazzino parti recuperate. L’attuale
tettoia adibita alla messa in sicurezza e smontaggio verrà utilizzata come deposito di parti recuperate per
la commercializzazione.

– viene prevista l’asfaltatura dell’intera viabilità del centro;

– il deposito dei veicoli trattati sarà sull’area cementata esistente dotata di pozzetti di raccolta convoglianti
al sistema di depurazione esistente con scarico in pozzo perdente;

– realizzazione della rete di raccolta delle acque meteoriche, con eventuale collegamento alla fognatura co-
munale;

DATO ATTO che quanto richiesto costituisce variante sostanziale ai sensi dell’articolo 11 della legge re-
gionale 30/87 e viene sottoposta alla procedura di cui al D.P.G.R. 01/98;

VISTA la nota del Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della regione protocollo
ALP.11/9297-VIA/V del 3 marzo 2005, con la quale ha comunicato che il progetto della Ditta Bortolus Ivano
prevede l’adeguamento al decreto legislativo 209/03 e pertanto è escluso dall’applicazione della procedura di
VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 0245/Pres. dell'8 luglio 1996;

RICHIAMATA quindi la nota del Servizio Tutela Ambientale di questa Provincia di Pordenone protocollo
n. 23173 del 11 maggio 2005 di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di
richiesta pareri al Comune di Pordenone ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”;

RICHIAMATA anche la nota del Servizio tutela ambientale di questa Provincia di Pordenone protocollo
n. 23174 dell'11 maggio 2005 di richiesta di eventuali osservazioni all’ARPA Dipartimento provinciale di
Pordenone;

VISTA la nota del Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo 2558/05/SA-PA-12 del
21 giugno 2005, pervenuta il 24 giugno 2005 ed assunta al protocollo n. 30717 del 28 giugno 2005, nella qua-
le si chiedono integrazioni alla documentazione trasmessa in relazione ad una serie di punti evidenziati;

VISTA la nota dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», protocollo 41902/ISP del
27.06.2005, pervenuta il 30 giugno 2005, assunta al protocollo n. 31300 del 1o luglio 2005, con la quale ha
trasmesso la determinazione dirigenziale n. 870 del 21 giugno 2005 con cui è stato espresso parere favorevole,
con condizioni;

VISTA la nota del Comune di Pordenone, protocollo n. 38484/P del 6 luglio 2005, pervenuta il 5 luglio
2005, assunta al protocollo n. 32123 del 6 luglio 2005, con la quale ha trasmesso la deliberazione della Giunta
comunale n. 210 del 27 giugno 2005, con cui è stato espresso il parere favorevole, con prescrizioni;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione alle osservazioni dell’ARPA, al
parere dell’A.S.S. n. 6 e del Comune di Pordenone, con nota protocollo 34284 del 20 luglio 2005 sono state
chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che la Ditta Bortolus Ivano ha trasmesso con nota del 17 ottobre
2005, pervenuta il 21 ottobre 2005 ed assunta al protocollo n. 48437 del 25 ottobre 2005, costituiti da:

– Relazione tecnica datata 14 ottobre 2005;

– Tav. n. 3 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto di progetto data-
ta 30 novembre 2004;

VISTA la nota del Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo 56/06/SA-PA-12 del 16
gennaio 2006, pervenuta il 19 gennaio 2006 ed assunta al protocollo n. 4333 del 24 gennaio 2005, nella quale,
con riferimento al progetto completo delle integrazioni presentate dalla Ditta, si comunica un parere comples-
sivamente favorevole e si ribadisce l’opportunità di verificare l’assenza di contaminazioni dei suoli sottostanti
il nuovo fabbricato previsto;

RILEVATO che la Società Bortolus Ivano con nota del 12 gennaio 2006 ha trasmesso ulteriore documen-
tazione costituta da:

– Tav. n. 3 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto di progetto data-
ta 30 novembre 2004;
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– Relazione tecnica datata 3 gennaio 2006;

DATO ATTO che anche i suddetti elaborati sono stati esaminati dalla Conferenza Tecnica Provinciale;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Progetto di variante in data 30 gen-
naio 2006 e sulla scorta dell’esame e visti i pareri dell’A.S.S. n. 6, dell’ARPA e del Comune di Pordenone, ha
espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

a) presentare un nuovo Calcolo idraulico a firma di tecnico abilitato, del sistema di disoleazione dei reflui e
di dispersione delle acque meteoriche;

b) presso il Centro potranno essere conferiti esclusivamente i rifiuti avente codice CER 16 01 04* veicoli fu-
ori uso e 16 01 06 veicoli fuori uso non contenenti liquidi ne altre componenti pericolose;

c) per l’identificazione dei vari settori, gli stessi dovranno essere opportunamente perimetrati al suolo con
strisce segnaletiche. Analogamente dovranno essere identificati i percorsi all’interno del centro per assicu-
rare una agevole movimentazione;

d) nei serbatoi fissi o mobili deve essere riservato un volume residuo di sicurezza pari al 10% ed essere dotati
di dispositivo antitraboccamento o di tubazioni di troppo pieno e di indicatore di livello;

e) i bacini di contenimento dei serbatoi dei rifiuti liquidi devono avere un volume pari ad almeno 1/3 dei ser-
batoi presenti, e, in ogni caso, non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità;

f) devono essere rispettate, per i rifiuti pericolosi, le norme che disciplinano il deposito delle sostanze peri-
colose in essi contenute;

g) deve essere effettuata la rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti
mercurio;

h) per la rimozione ed il deposito di eventuali rifiuti contenenti amianto la Ditta dovrà presentare apposito
piano di lavoro, per l’approvazione, al competente Servizio dello SPSAL dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occiden-
tale»;

i) per lo stoccaggio dei veicoli messi in sicurezza e non ancora trattati è consentita la sovrapposizione massi-
ma di tre veicoli previa verifica delle condizioni di stabilità e valutazione dei rischi per la sicurezza dei la-
voratori;

h) l’accatastamento delle carcasse sottoposte alle operazioni di messa in sicurezza e trattate deve essere ese-
guito garantendo la stabilità del deposito e comunque non deve superare i 5 metri di altezza;

k) dovranno essere previsti i presidi antincendio ottenendo l’autorizzazione presso gli Enti competenti. Prima
della loro realizzazione dovrà esserne comunicata la configurazione alla Provincia;

l) dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

m) dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose, corrosi-
ve e degli olii separati entro il disoleatore;

n) la Ditta dovrà adottare tutte le necessarie avvertenze per eseguire un’efficace lotta alla diffusione
dell’aedes albopictus (zanzara tigre):

– coprire i depositi di copertoni sotto coperture fisse o provvisorie;

– smaltire al più presto i pneumatici fuori uso o non più riutilizzabili;

– procedere alla disinfestazione dei depositi di pneumatici nel periodo aprile-ottobre a intervalli massimi
di 10 giorni in proprio utilizzando appositi insetticidi (sono suggeriti quelli a base di piretroidi) acquistabi-
li presso le rivendite specializzate oppure rivolgendosi a ditte terze specializzate nella disinfestazione;

o) garantire la manutenzione nel tempo della barriera vegetale;

p) dovrà essere attentamente verificata l’assenza di contaminazioni del suolo interessato dalla realizzazione
del nuovo fabbricato che comporterà l’esecuzione di escavazioni nell’area, e le analisi del terreno dovran-
no essere trasmesse alla Provincia ed all’ARPA;
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q) le opere previste in progetto dovranno essere collaudate da un tecnico appositamente nominato ai sensi
dell’articolo 16 della legge regionale n. 30/87;

r) l’autorizzazione ex art. 27 del D.Lgs. n. 22/97, non sostituirà la concessione edilizia che dovrà essere ri-
chiesta al Comune di Pordenone.

DATO ATTO che le prescrizioni di cui alle lettere b, f, g, h, i, j, l, m, n, o, di cui al precedente paragrafo
sono riconducibili all’esercizio del Centro e pertanto saranno inserite nell’aggiornamento dell’autorizzazione
all’esercizio;

RICHIAMATA quindi la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo 23175 del 11
maggio 2005 di richiesta, all’ARPA Friuli Venezia Giulia di Palmanova, della attestazione di cui all’art. 4,
comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 0245/Pres. del 8 luglio 1996 per il Piano di adeguamento in argomento;

RICHIAMATA la nota del Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo n.
1432/06/SA-PA-12 del 31 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 5 aprile 2006, nella quale si legge «…sulla
base di quanto sopra, gli adeguamenti progettuali previsti ed integrati secondo le prescrizioni della Conferen-
za tecnica della Provincia li Pordenone, di cui sopra, si debbono considerare migliorativi della situazione am-
bientale per cui, limitatamente alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del DPGR
245/96, questo dipartimento esprime parere che il progetto «integrato» relativo agli interventi di adeguamento
al decreto legislativo 209/2003 dell’impianto della Ditta Bortolus Ivano di Pordenone, comporta un effettivo
miglioramento delle condizioni ambientali.»;

DATO ATTO ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle speci-
fiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO quindi di accogliere l’istanza presentata dalla Ditta Bortolus Ivano, di approvazione del pro-
getto di adeguamento di cui al decreto legislativo 209/2003 del centro di che trattasi, con le predette prescri-
zioni indicate dalla Conferenza Tecnica;

RITENUTO inoltre di nominare collaudatore delle opere relative al piano di adeguamento l’ing. Ferdinan-
do Palorini, nato a Venezia il 23 marzo 1950, domiciliato presso lo Studio Associato Castelletto e Palorini in
via Oberdan n. 13/1, iscritto al n. 200 dell’elenco regionale dei collaudatori di cui all’articolo 33 della legge
regionale 46/86, come sostituito dall’articolo 52 della legge regionale 14/2002;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 31 lu-
glio 2003, attestante che la Società non rientra nelle previsioni di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n.
575;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, per le motivazioni
in premessa indicate, ai sensi degli articoli 15 del decreto legislativo n. 209/03 e 27 del decreto legislativo n.
22/97 il Progetto di adeguamento nelle premesse descritto che è costituito dai seguenti elaborati:

– Estratto P.R.G.C. e Norme tecniche di attuazione;

– Relazione Tecnica datata 29 novembre 2004;

– Relazione Geologica ed Idrogeologica;

– Computo metrico estimativo;

– Carta Tecnica Regionale 1:5000;

– Corografia 1:25000

– tav. 1 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto esistente;

– tav. 2 Calcolo superficie coperta esistente – piante prospetti impianto esistente;

– tav. 4 Calcolo superficie coperta esistente – piante prospetti impianto di progetto;
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1a integrazione:

– Relazione tecnica datata 14 ottobre 2005;

– Tav. n. 3 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto di progetto data-
ta 30 novembre 2004;

2a integrazione:

– Tav. n. 3 Pianta rete di raccolta, governo, trattamento e smaltimento delle acque impianto di progetto data-
ta 30 novembre 2004;

– Relazione tecnica datata 3 gennaio 2006;

2. Di dare atto che il progetto di cui al punto 1 è stato presentato dalla Ditta Bortolus Ivano, con sede lega-
le e produttiva in via Vigonovo n. 8, in Comune di Pordenone, a norma dell’articolo 15 del decreto legislativo
n. 209/03 ed è relativo al proprio Centro di raccolta di veicoli fuori uso, catastalmente censito al foglio n. 5,
ammapli nn. 306, 405, 406, di superficie 4.480 m2.

3. Di autorizzare la Ditta Bortolus Ivano, all’esecuzione dei lavori previsti nel Progetto di adeguamento di
cui al precedente punto 1, con le seguenti prescrizioni:

– presentare un nuovo Calcolo idraulico a firma di tecnico abilitato, del sistema di disoleazione dei reflui e
di dispersione delle acque meteoriche;

– per l’identificazione dei vari settori, gli stessi dovranno essere opportunamente perimetrati al suolo con
strisce segnaletiche. Analogamente dovranno essere identificati i percorsi all’interno del centro per assicu-
rare una agevole movimentazione;

– nei serbatoi fissi o mobili deve essere riservato un volume residuo di sicurezza pari al 10% ed essere dotati
di dispositivo antitraboccamento o di tubazioni di troppo pieno e di indicatore di livello;

– i bacini di contenimento dei serbatoi dei rifiuti liquidi devono avere un volume pari ad almeno 1/3 dei ser-
batoi presenti, e, in ogni caso, non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità;

– dovranno essere previsti i presidi antincendio ottenendo l’autorizzazione presso gli Enti competenti. Prima
della loro realizzazione dovrà esserne comunicata la configurazione alla Provincia;

– dovrà essere attentamente verificata l’assenza di contaminazioni del suolo interessato dalla realizzazione
del nuovo fabbricato che comporterà l’esecuzione di escavazioni nell’area, e le analisi del terreno dovran-
no essere trasmesse alla Provincia ed all’ARPA;

4. Di dare atto che le prescrizioni di cui al precedente punto 3, dovranno essere descritte in appositi elabo-
rati da presentare alla Provincia per la successiva valutazione entro 90 giorni dalla data di esecutività del pre-
sente provvedimento.

5. Di dare atto che le seguenti prescrizioni sono riconducibili all’esercizio del Centro e pertanto saranno
inserite nell’aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio:

– presso il Centro potranno essere conferiti esclusivamente i rifiuti avente codice CER 16 01 04* veicoli fu-
ori uso e 16 01 06 veicoli fuori uso non contenenti liquidi ne altre componenti pericolose.

– devono essere rispettate, per i rifiuti pericolosi, le norme che disciplinano il deposito delle sostanze peri-
colose in essi contenute;

– deve essere effettuata la rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti
mercurio;

– per la rimozione ed il deposito di eventuali rifiuti contenenti amianto la Ditta dovrà presentare apposito
piano di lavoro, per l’approvazione, al competente Servizio dello SPSAL dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occiden-
tale»;

– per lo stoccaggio dei veicoli messi in sicurezza e non ancora trattati è consentita la sovrapposizione massi-
ma di tre veicoli previa verifica delle condizioni di stabilità e valutazione dei rischi per la sicurezza dei la-
voratori;
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– l’accatastamento delle carcasse sottoposte alle operazioni di messa in sicurezza e trattate deve essere ese-
guito garantendo la stabilità del deposito e comunque non deve superare i 5 metri di altezza;

– dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

– dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose, corrosi-
ve e degli olii separati entro il disoleatore;

– la Ditta dovrà adottare tutte le necessarie avvertenze per eseguire un’efficace lotta alla diffusione
dell’aedes albopictus (zanzara tigre):

– coprire i depositi di copertoni sotto coperture fisse o provvisorie;

– smaltire al più presto i pneumatici fuori uso o non più riutilizzabili;

– procedere alla disinfestazione dei depositi di pneumatici nel periodo aprile-ottobre a intervalli massimi di
10 giorni in proprio utilizzando appositi insetticidi (sono suggeriti quelli a base di piretroidi) acquistabili
presso le rivendite specializzate oppure rivolgendosi a ditte terze specializzate nella disinfestazione;

– garantire la manutenzione nel tempo della barriera vegetale;

6. Di stabilire che in relazione al Progetto di adeguamento di cui al punto 1, le date di inizio, ultimazione
lavori ed il nominativo del Direttore dei lavori dovranno essere comunicati alla Provincia di Pordenone,
all’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» Settore di Prevenzione ed al Dipartimento Provinciale dell’ARPA di Por-
denone.

7. Le opere descritte nel piano di adeguamento di cui al punto 1 dovranno essere realizzate entro 18 mesi
dalla data di esecutività del presente provvedimento.

8. La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi.

9. Di nominare per il collaudo delle opere di cui al punto 1, l’ing. Ferdinando Palorini, nato a Venezia il
23 marzo 1950, domiciliato presso lo Studio Associato Castelletto e Palorini in via Oberdan n. 13/1, iscritto al
n. 200 dell’elenco regionale dei collaudatori di cui all’articolo 33 della legge regionale 46/86, come sostituito
dall’articolo 52 della legge regionale 14/2002;

10. Il collaudo in corso d’opera, riguarderà la compiuta realizzazione del progetto in argomento, la verifi-
ca dell’esecuzione dell’opera nelle varie fasi, l’accertamento della rispondenza dell’opera stessa al progetto
come sopra approvato.

Di stabilire che il collaudo sarà eseguito a norma dell’articolo 16 della legge regionale 30/87.

Il collaudatore non deve essere collegati professionalmente nè economicamente, in modo diretto o indiret-
to, al progettista, al direttore dei lavori e all’impresa costruttrice.

Gli oneri del collaudo sono posti a carico del soggetto autorizzato.

Originale o copia conforme all’originale dei certificati di collaudo dovranno essere trasmessi a questa Pro-
vincia, a cura del Collaudatore.

11. Di stabilire che la Ditta Bortolus Ivano dovrà tenere costantemente e preventivamente informato il
Collaudatore sull’avanzamento dei lavori affinché quest’ultimo provveda di volta in volta a eseguire le verifi-
che di competenza, a redigere apposito verbale e relativo certificato di collaudo.

12. Di dare atto che presso il centro di raccolta veicoli fuori uso della Ditta Bortolus Ivano, potranno esse-
re svolte le operazioni di recupero R13 - R4 - R5 dell’allegato C del decreto legislativo n. 22/97 dei rifiuti spe-
ciali pericolosi aventi codice CER 16 01 04* «veicoli fuori uso» e 16 01 06 «veicoli fuori uso non contenenti
liquidi né altre componenti pericolose», per un quantitativo massimo annuo di 500 mezzi corrispondenti a cir-
ca 530 tonnellate.

13. L’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione si riserva la facoltà di poter aggiornare, modifica-
re, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove dispo-
sizioni, nel caso in cui vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste, qualora si verificassero situa-
zioni eccezionali e di urgente necessità per la tutela della salute pubblica e dell’ambiente e qualora la Regione
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adotterà, in base ai rinvii di cui al decreto legislativo 209/03 anche per quanto concerne le garanzie finanzia-
rie.

14. La presente autorizzazione non sostituisce visti, pareri, concessioni o altri atti, eventualmente necessa-
ri, di competenza di altri Enti ed Organi, che qualora occorrenti dovranno essere richiesti dal soggetto interes-
sato all’Ente/Organo competente, in particolare non sostituisce la Concessione edilizia che dovrà essere ri-
chiesta al Comune di Pordenone.

15. Di stabilire che qualora si intenda apportare modifiche costruttive e/o impiantistiche rispetto al proget-
to approvato, la Ditta Bortolus Ivano deve preventivamente presentare istanza corredata dalla documentazione
necessaria.

16. Nell’eventualità della cessione dell’attività autorizzata la Ditta Bortolus Ivano dovrà darne tempestiva
comunicazione e contestualmente il subentrante dovrà provvedere a chiedere la volturazione dell’autorizza-
zione allegando la necessaria documentazione. La Ditta Bortolus Ivano sarà liberata dagli oneri derivanti dalla
presente autorizzazione contestualmente all’esecutività del provvedimento di volturazione. La presente auto-
rizzazione verrà revocata nell’eventualità che il procedimento di volturazione abbia esito negativo.

17. La Ditta Bortolus Ivano dovrà comunicare tempestivamente qualunque variazione all’atto costitutivo
ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine rappresentativa della società medesi-
ma.

18. La mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97.

19. Il presente provvedimento viene notificato alla Ditta Bortolus Ivano e trasmesso al Comune di Porde-
none, all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 Friuli Occidentale, all’A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Pordeno-
ne, al Servizi Regionali Disciplina smaltimento rifiuti e al Collaudatore.

20. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

21. Per quanto non espressamente riportato la Ditta Bortolus Ivano, dovrà comunque attenersi a tutte le di-
sposizioni normative che disciplinano la materia, in particolare al decreto legislativo 209/2003.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 girni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di rice-
vimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 88 del 13 aprile 2006. Società Autodemolizione Mozzon
S.n.c. di Zoppola. Centro di raccolta veicoli fuori uso, sito in Comune di Zoppola. Approvazione del
progetto di adeguamento di cui al decreto legislativo n. 209/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, «Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti»;
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VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e s.m.i. «Norme regionali relative allo smaltimento dei
rifiuti»;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, approvato con Decre-
to del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazio-
ni;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, di adeguamento alle norme statali in
materia di smaltimento rifiuti;

VISTE le decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la direttiva del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio del 9 aprile 2002, in relazione al
nuovo elenco CER dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 24 giugno 2003 n. 209 di attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai ve-
icoli fuori uso;

PREMESSO che attualmente la Società Autodemolizione Mozzon S.n.c. con sede legale e produttiva in
via Pontebbana n. 10, a Zoppola, è titolare di un centro di raccolta veicoli fuori uso;

RICHIAMATI quindi i provvedimenti autorizzativi relativi al suddetto impianto:

– Decreto del Presidente della Provincia di Pordenone n. 12 del 5 marzo 1992 di approvazione del progetto
ed autorizzazione all’adeguamento e gestione del centro di autorottamazione;

– Decreto del Presidente della Provincia di Pordenone n. 29 del 3 maggio 1993 di approvazione di una va-
riante progettuale e parziale modifica del decreto n. 12/92;

– Licenza Sindacale prot. 8719 del 3 luglio 1996 rilasciata dal Sindaco di Zoppola, ai sensi dell’articolo 15
del D.P.R. 915/82;

– Determinazione del Dirigente del Servizio tutela ambientale della Provincia di Pordenone Num. Reg. Gen.
1999/1225 esecutiva il 16 giugno 1999 di aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio del centro;

– Deliberazione della Giunta provinciale di Pordenone n. 223 del 23 agosto 2001 di approvazione e autoriz-
zazione alla realizzazione di una variante non sostanziale relativa al centro;

– Determinazione del Dirigente del Servizio tutela ambientale della Provincia di Pordenone n. 2001/1835
esecutiva il 9 ottobre 2001 di parziale modifica dell’autorizzazione all’esercizio del centro;

– Determinazione del Dirigente del Settore tutela ambientale della Provincia di Pordenone n. 2419 del 18 di-
cembre 2003 di aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio del centro di che trattasi;

– Determinazione del Dirigente del Settore tutela ambientale della Provincia di Pordenone n. 1185 del 10
giugno 2004 di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio del centro di che trattasi;

VISTA l’istanza del 19 febbraio 2004 della Società Autodemolizione Mozzon S.n.c., pervenuta il 20 feb-
braio 2004, assunta al protocollo n. 10902 del 23 febbraio 2004 di richiesta di approvazione del progetto di
adeguamento di cui al decreto legislativo 209/2003 del centro di che trattasi;

VISTA la nota del Settore tutela ambientale della Provincia protocollo n. 58327 del 17 dicembre 2004, di
richiesta di integrazioni documentali necessarie ai fini della valutazione dell’istanza;

VISTA la nota della Società del 21 gennaio 2005, assunta al protocollo n. 2880 del 21 gennaio 2005 con
cui comunica di aver chiesto al Servizio VIA della Regione se il progetto in argomento debba essere sottopo-
sto alle procedure di cui alla legge regionale 43/90 e pertanto, chiede una proroga per l’invio delle integrazio-
ni richieste, fino alla risposta del predetto Servizio VIA;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale della Provincia protocollo n. 4413 del 28 gennaio 2005, di
concessione della proroga richiesta;

VISTA la nota del Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della regione protocollo
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ALP.11/5756-VIA/V dell’8 febbraio 2005, con la quale ha comunicato il progetto della Autodemolizioni Mozzon
S.n.c. prevede l’adeguamento al decreto legislativo 209/03 e pertanto è escluso dall’applicazione della procedura
di VIA, trovando applicazione l’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996;

VISTA quindi la nota della Società del 3 marzo 2005, assunta al protocollo n. 11246 del 4 marzo 2005 con
cui è stata trasmessa la documentazione richiesta in particolare il Progetto di adeguamento, composto dai se-
guenti elaborati:

– Relazione Tecnica;

– tav. 1 Planimetria generale;

– tav. 2 Piante e sezione;

– tav. 3 Prospetti e particolari;

EVIDENZIATO che il progetto prevede sostanzialmente:

– la costruzione di un capannone rettangolare, da utilizzare come stoccaggio parti di ricambio, rifiuti perico-
losi e non pericolosi, prodotti dalla demolizione dei veicoli;

– la realizzazione della rete di raccolta delle acque dei pluviali con tubazioni in PVC di tipo pesante e con-
vogliamento delle stesse in via Romana;

– la realizzazione di una nuova pavimentazione esterna, dallo spessore di 18 cm in cemento armato lisciato
superficialmente ad elicottero e trattato per renderlo impermeabile. Pendenza dell’1% verso le caditoie di
raccolte delle acque e convogliamento al disoleatore esistente.

DATO ATTO che quanto richiesto costituisce variante sostanziale ai sensi dell’articolo 11 della legge re-
gionale 30/87 e viene sottoposta alla procedura di cui al D.P.G.R. 01/98;

RICHIAMATA quindi la nota del Servizio tutela ambientale di questa Provincia di Pordenone protocollo
n. 12279 del 11 marzo 2005 di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di
richiesta pareri al Comune di Zoppola ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA anche la nota del Servizio tutela ambientale di questa Provincia di Pordenone protocollo
n. 12273 del 11 marzo 2005 di richiesta di eventuali osservazioni all’ARPA Dipartimento provinciale di Por-
denone;

VISTA la nota dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», protocollo 25022/ISP del 15
aprile 2005, pervenuta il 18 aprile 2005, assunta al protocollo n. 19419 del 20 marzo 2005, con la quale ha tra-
smesso la determinazione dirigenziale n. 472 del 12 aprile 2005 con cui è stato espresso parere contrario per
carenze progettuali;

VISTA la nota del Comune di Zoppola, protocollo 5513 del 24 marzo 2005, pervenuta il 29 marzo 2005,
assunta al protocollo n. 15927 del 31 marzo 2005, con la quale ha trasmesso il parere favorevole in ordine alla
compatibilità urbanistica del progetto;

VISTA la nota del Dipartimento provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo 1608/05/SA-PA-12 del
22 aprile 2005, pervenuta il 2 maggio 2005 ed assunta al protocollo n. 21429 del 4 maggio 2005, nella quale si
chiedono integrazioni alla documentazione trasmessa in relazione ad una serie di punti evidenziati;

VISTA la nota della Direzione centrale dell’ambiente e lavori pubblici della Regione protocollo
ALP.8/18118/PN/ESR/162 del 4 maggio 2005, pervenuta il 6 maggio 2005, assunta al protocollo n. 22432 del
9 maggio 2005, con la quale chiedono una serie di integrazioni documentali;

RILEVATO quindi che, nel corso del procedimento, anche in relazione alle osservazioni dell’ARPA, al
parere dell’A.S.S. n. 6 e alla nota della Direzione centrale dell’ambiente e lavori pubblici della Regione, con
nota protocollo 23836 del 13 maggio 2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali, che la So-
cietà Autodemolizioni Mozzon S.n.c.. ha trasmesso con nota dell’8 agosto 2005, pervenuta il 10 agosto 2005
ed assunta al protocollo n. 37590 del 11 agosto 2005, datati agosto 2005 e costituiti da:

– relazione tecnica integrativa, datata 8 agosto 2005;

– planimetria generale, datata agosto 2005;

RILEVATO inoltre che la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c. ha trasmesso con nota del 9 novembre
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2005, pervenuta il 10 novembre 2005 ed assunta al protocollo n. 51548 del 17 novembre 2005, ulteriori inte-
grazioni costituite da:

– chiarimenti alla relazione tecnica;

– chiarimenti alla planimetria generale, riguardanti l’individuazione dei percorsi e dei settori, datata ottobre
2005;

– chiarimenti alla planimetria generale, riguardanti lo stato di fatto, datata ottobre 2005;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Progetto di adeguamento in data 30
gennaio 2006 e sulla scorta dell’esame anche delle integrazioni pervenute, dei pareri dell’A.S.S. n. 6 e del Co-
mune di Zoppola, ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

a) presentazione di un elaborato descrittivo del sistema di smaltimento delle acque conforme alla vigente au-
torizzazione allo scarico;

b) dovrà essere verificato, a cura di un professionista abilitato, il dimensionamento del sistema di colletta-
mento delle acque meteoriche anche in relazione alle nuove superfici pavimentate;

c) per l’identificazione dei vari settori, gli stessi dovranno essere opportunamente perimetrati al suolo con
strisce segnaletiche. Analogamente dovranno essere identificati i percorsi all’interno del centro per assicu-
rare una agevole movimentazione;

d) dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

e) dovrà essere prevista la rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti
mercurio;

f) dovrà essere attentamente verificata l’assenza di contaminazioni del suolo interessato dalla realizzazione
del nuovo fabbricato che comporterà l’esecuzione di escavazioni nell’area, e le analisi del terreno dovran-
no essere trasmesse alla Provincia ed all’ARPA;

g) dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose, corrosi-
ve e degli olii separati entro il disoleatore;

h) le opere previste in progetto dovranno essere collaudate da un tecnico appositamente nominato ai sensi
dell’articolo 16 della legge regionale n. 30/87;

i) presso il Centro potranno essere conferiti esclusivamente i rifiuti avente codice CER 16 01 04* veicoli fu-
ori uso e 16 01 06 veicoli fuori uso non contenenti liquidi ne altre componenti pericolose;

j) la Ditta dovrà adottare tutte le necessarie avvertenze per eseguire un’efficace lotta alla diffusione
dell’aedes albopictus (zanzara tigre);

k) l’autorizzazione ex articolo 27 del decreto legislativo n. 22/97, non sostituirà la concessione edilizia che
dovrà essere richiesta al Comune di Zoppola.

DATO ATTO che le prescrizioni di cui alle lettere d, e, g, i, e j di cui al precedente paragrafo, sono ricon-
ducibili all’esercizio del Centro e pertanto saranno inserite nell’aggiornamento dell’autorizzazione
all’esercizio;

RICHIAMATA quindi la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 12268 del 11
marzo 2005 di richiesta, all’ARPA Friuli Venezia Giulia di Palmanova, della attestazione di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 0245/96, per il Piano di adeguamento in argomento;

VISTA la nota del Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo n. 1429/06/SA-PA-12
del 31 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 5 aprile 2006, nella quale si legge «…“…sulla base di quanto so-
pra, gli adeguamenti progettuali previsti ed integrati secondo prescrizioni della Conferenza Tecnica della Pro-
vincia di Pordenone, di cui sopra, si debbono considerare migliorativi della situazione ambientale per cui, li-
mitatamente alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 0245/96, questo di-
partimento esprime parere che il progetto “integrato” relativo agli interventi di adeguamento al decreto legi-
slativo 209/2003 del centro di raccolta veicoli fuori uso della Ditta Autodemolizione Mozzon S.n.c. di Zoppo-
la comporta un effettivo miglioramento delle condizioni ambientali.»;
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DATO ATTO ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle speci-
fiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO quindi di accogliere l’istanza presentata dalla Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c., di ap-
provazione del progetto di adeguamento di cui al decreto legislativo 209/2003 del centro di che trattasi, con le
predette prescrizioni indicate dalla Conferenza Tecnica;

RITENUTO inoltre di nominare collaudatore delle opere relative al piano di adeguamento l’ing. Gianpiero
Blarasin, residente in comune di Maniago, via C. Percoto n. 26/c, iscritto al n. 163 dell’elenco regionale dei
collaudatori di cui all’articolo 33 della legge regionale 46/86, come sostituito dall’articolo 52 della legge re-
gionale 14/2002;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 31 lu-
glio 2003, del Legale rappresentante del 9 settembre 2005, attestante che la Società non rientra nelle previsio-
ni di cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, per le motivazioni
in premessa indicate, ai sensi degli articoli 15 del decreto legislativo n. 209/03 e 27 del decreto legislativo n.
22/97 il Progetto di adeguamento nelle premesse descritto che è costituito dai seguenti elaborati:

– Relazione Tecnica;

– tav. 1 Planimetria generale;

– tav. 2 Piante e sezione;

– tav. 3 Prospetti e particolari;

– relazione tecnica integrativa – datata agosto 2005;

– planimetria generale datata agosto 2005;

– chiarimenti alla relazione tecnica;

– chiarimenti alla planimetria generale, riguardanti l’individuazione dei percorsi e dei settori, datata ottobre
2005;

– chiarimenti alla planimetria generale, riguardanti lo stato di fatto, datata ottobre 2005.

2. Di dare atto che il progetto di cui al punto 1 è stato presentato dalla Società Autodemolizioni Mozzon
S.n.c., con sede legale e produttiva in via Pontebbana n. 10, in Comune di Zoppola, a norma dell’articolo 15
del decreto legislativo n. 209/03 ed è relativo al proprio Centro di raccolta di veicoli fuori uso, castalmente
censito al Foglio n. 34, mappali nn. 182, 393, 391, 388, 384, 88 del Comune censuario di Zoppola, per una su-
perficie di 9.500 m2,

3. Di autorizzare la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c., all’esecuzione dei lavori previsti nel Progetto
di adeguamento di cui al precedente punto 1, con le seguenti prescrizioni:

– presentazione di un elaborato descrittivo del sistema di smaltimento delle acque conforme alla vigente au-
torizzazione allo scarico;

– dovrà essere verificato, a cura di un professionista abilitato, il dimensionamento del sistema di colletta-
mento delle acque meteoriche anche in relazione alle nuove superfici pavimentate;

– per l’identificazione dei vari settori, gli stessi dovranno essere opportunamente perimetrati al suolo con
strisce segnaletiche. Analogamente dovranno essere identificati i percorsi all’interno del centro per assicu-
rare una agevole movimentazione;

– dovrà essere attentamente verificata l’assenza di contaminazioni del suolo interessato dalla realizzazione
del nuovo fabbricato che comporterà l’esecuzione di escavazioni nell’area, e le analisi del terreno dovran-
no essere trasmesse alla Provincia ed all’ARPA;
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4. Di dare atto che le prescrizioni di cui al precedente punto 3 dovranno essere descritte in appositi elabo-
rati da presentare alla Provincia per la successiva valutazione, entro 90 giorni dalla data di esecutività del pre-
sente provvedimento.

5. Di dare atto che le seguenti prescrizioni sono riconducibili all’esercizio del Centro e pertanto saranno
inserite nell’aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio:

– dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

– dovrà essere prevista la rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti
mercurio;

– dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose, corrosi-
ve e degli olii separati entro il disoleatore;

– presso il Centro potranno essere conferiti esclusivamente i rifiuti avente codice CER 16 01 04* veicoli fu-
ori uso e 16 01 06 veicoli fuori uso non contenenti liquidi ne altre componenti pericolose;

– la Ditta dovrà adottare tutte le necessarie avvertenze per eseguire un’efficace lotta alla diffusione
dell’aedes albopictus (zanzara tigre).

6. Di stabilire che in relazione al Progetto di adeguamento di cui al punto 1, le date di inizio, ultimazione
lavori ed il nominativo del Direttore dei lavori dovranno essere comunicati alla Provincia di Pordenone,
all’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» Settore di prevenzione ed al dipartimento provinciale dell’ARPA di Por-
denone.

7. Le opere descritte nel piano di adeguamento di cui al punto 1 dovranno essere realizzate entro 18 mesi
dalla data di esecutività del presente provvedimento.

8. La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi.

9. Di nominare per il collaudo delle opere di cui al punto 1, l’ing. Gianpiero Blarasin, residente in comune
di Maniago, via C. Percoto n. 26/c, iscritto al n. 163 dell’elenco regionale dei collaudatori di cui all’articolo
33 della legge regionale 46/86, come sostituito dall’articolo 52 della legge regionale 14/2002;

Il collaudo in corso d’opera, riguarderà la compiuta realizzazione del progetto in argomento, la verifica
dell’esecuzione dell’opera nelle varie fasi, l’accertamento della rispondenza dell’opera stessa al progetto
come sopra approvato.

Di stabilire che il collaudo sarà eseguito a norma dell’articolo 16 della legge regionale 30/87.

Il collaudatore non deve essere collegati professionalmente nè economicamente, in modo diretto o indiret-
to, al progettista, al direttore dei lavori e all’impresa costruttrice.

Gli oneri del collaudo sono posti a carico del soggetto autorizzato.

Originale o copia conforme all’originale dei certificati di collaudo dovranno essere trasmessi a questa Pro-
vincia, a cura del Collaudatore.

10. Di stabilire che la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c. dovrà tenere costantemente e preventiva-
mente informato il Collaudatore sull’avanzamento dei lavori affinché quest’ultimo provveda di volta in volta
a eseguire le verifiche di competenza, a redigere apposito verbale e relativo certificato di collaudo.

11. Di dare atto che presso il centro di raccolta veicoli fuori uso della Società Autodemolizioni Mozzon
S.n.c. potranno essere svolte le operazioni di recupero R13 - R4 - R5 dell’allegato C del decreto legislativo n.
22/97 dei rifiuti speciali pericolosi aventi codice CER 16 01 04* «veicoli fuori uso», 16 01 06 veicoli fuori
uso non contenenti liquidi ne altre componenti pericolose” per un quantitativo massimo annuo di 2.800 ton-
nellate.

12. L’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione si riserva la facoltà di poter aggiornare, modifica-
re, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove dispo-
sizioni, nel caso in cui vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste, qualora si verificassero situa-
zioni eccezionali e di urgente necessità per la tutela della salute pubblica e dell’ambiente e qualora la Regione
adotterà, in base ai rinvii di cui al decreto legislativo 209/03 anche per quanto concerne le garanzie finanzia-
rie.

254 - 24/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 21



13. La presente autorizzazione non sostituisce visti, pareri, concessioni o altri atti, eventualmente necessa-
ri, di competenza di altri Enti ed Organi, che qualora occorrenti dovranno essere richiesti dal soggetto interes-
sato all’Ente/Organo competente, in particolare non sostituisce la Concessione edilizia che dovrà essere ri-
chiesta al Comune di Zoppola.

14. Di stabilire che qualora si intenda apportare modifiche costruttive e/o impiantistiche rispetto al proget-
to approvato, la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c. deve preventivamente presentare istanza corredata
dalla documentazione necessaria.

15. Nell’eventualità della cessione dell’attività autorizzata la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c. do-
vrà darne tempestiva comunicazione e contestualmente il subentrante dovrà provvedere a chiedere la voltura-
zione dell’autorizzazione allegando la necessaria documentazione. La Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c.
sarà liberata dagli oneri derivanti dalla presente autorizzazione contestualmente all’esecutività del provvedi-
mento di volturazione. La presente autorizzazione verrà revocata nell’eventualità che il procedimento di vol-
turazione abbia esito negativo.

16. La Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c. dovrà comunicare tempestivamente qualunque variazione
all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine rappresentativa
della società medesima.

17. La mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento comporta l’applica-
zione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97.

18. Il presente provvedimento viene trasmesso alla Società autodemolizioni Mozzon S.n.c., al Comune di
Zoppola, all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 Friuli Occidentale, all’A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Porde-
none, al Servizi Regionali Disciplina smaltimento rifiuti e al Collaudatore.

19. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

20. Per quanto non espressamente riportato la Società Autodemolizioni Mozzon S.n.c., dovrà comunque
attenersi a tutte le disposizioni normative che disciplinano la materia, in particolare al decreto legislativo
209/2003.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 89 del 13 aprile 2006. Società Superbeton S.p.A. Discari-
ca di rifiuti inerti sita in Comune di Roveredo in Piano (PN). Approvazione del Piano di adeguamento
di cui al decreto legislativo n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;
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VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. dell'8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 marzo 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 3 agosto 2005, «Definizione dei
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica»;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. «Rego-
lamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione» e s.m.i.;

PREMESSO che la Società Superbeton S.p.A. di Ponte della Priula (TV) è titolare di una discarica di II
cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita in comune di Roveredo in Piano;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici 1124/PN/ESR/11 del 22 maggio 1985 di autorizzazio-
ne alla Ditta Fantuz Remigio di Gaiarine (TV) alla realizzazione e gestione della discarica;

– Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici 2396/PN/ESR/11 del 15 ottobre 1985 di revoca del De-
creto 1124/PN/ESR/11 del 22 masggio 1985 e di autorizzazione alla Ditta Superbeton alla realizzazione e
gestione della discarica;

– Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici 1463/PN/ESR/11 del 28 agosto 1986 di revoca del De-
creto 2396/PN/ESR/11 del 15. ottobre 1985 e di autorizzazione alla Ditta Superbeton alla realizzazione e
gestione della discarica;

– Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roveredo in Piano, protocollo n. 8686 del 4 febbraio 1992, di
integrazione del decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici 1463/PN/ESR/11 del 28 agosto 1986,
per lo smaltimento di ulteriori tipologie di rifiuti;

– Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roveredo in Piano, protocollo n. 9024 del 11 agosto 1995, di
integrazione della autorizzazione del Sindaco del Comune di Roveredo in Piano, protocollo n. 8686 del 4
febbraio 1992, per lo smaltimento di ulteriori tipologie di rifiuti;

– Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roveredo in Piano, protocollo n. 12703 del 28 dicembre 1996,
di presa d’atto della nuova ragione sociale, Superbeton S.p.A. ed aumento del conferimento massimo an-
nuo di rifiuti a 70.000 mc;

– Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roveredo in Piano, protocollo n. 1452 del 1 febbraio 1996, di
modifica della perimetrazione ed aggiornamento dei dati catastali dell’area di discarica;

– Determinazione dirigenziale della Provincia di Pordenone num. Reg. gen. n. 2001/408 esecutiva il 1 mar-
zo 2001 di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio;

– Deliberazione della Giunta provinciale di Pordenone n. 102 del 26 aprile 2001 di approvazione variante
progettuale per lo smaltimento di rifiuti costituiti da amianto a matrice resinoide e cementizia;
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– Determinazione dirigenziale della Provincia di Pordenone num. Reg. gen. n. 2001/1083 esecutiva il 14
giugno 2001 di abrogazione della determinazione dirigenziale della Provincia di Pordenone num. Reg.
gen. n. 2001/408 esecutiva il 1 marzo 2001 e di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio;

VISTA la nota della Società Superbeton S.p.A. del 25 settembre 2003, pervenuta il 26 settembre 2003 as-
sunta al protocollo n. 44812 del 29 settembre 2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto ai sensi
del decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

VISTA quindi la nota della Società Superbeton S.p.A. del 4 ottobre 2004, pervenuta il 5 ottobre 2004 as-
sunta al protocollo n. 48147 dell’8 ottobre 2004, di trasmissione, come da richiesta di questo Ente, delle copie
del Piano di adeguamento che risulta composto dai seguenti elaborati:

– All. A Piano di adeguamento - settembre 2003;

– Tav. 1 Planimetria catastale – settembre 2004;

– Tav. 2 Planimetria stato di fatto gennaio 2004 - settembre 2004;

– Tav. 3 Planimetria di progetto - settembre 2004;

– Tav. 4 Sezioni - settembre 2004;

DATO ATTO che l’Allegato A è comprensivo dei Piani di cui all’articolo 8, lett. g), h), i), l) e m) del de-
creto legislativo 36/03;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 49174 del 15 ottobre 2004
di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Roveredo in Piano ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 49166 del 15 otto-
bre 2004 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occiden-
tale» n. 1909 del 15 dicembre 2004, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

VISTA la deliberazione della Giunta comunale di Roveredo in Piano n. 203 del 22 novembre 2004, con la
quale ha espresso parere favorevole con prescrizioni;

DATO ATTO che il Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA non ha trasmesso osservazioni;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6 e del Co-
mune di Roveredo in Piano, con nota protocollo 59064 del 24 dicembre 2004 sono state chieste integrazioni e
chiarimenti progettuali che la Società Superbeton S.p.A. ha trasmesso con nota del 23 marzo 2005, pervenuta
il 23 marzo 2005 ed assunta al protocollo n. 14768 del 24 marzo 2005 costituiti da:

– All. A Piano di adeguamento - settembre 2003;

– Tav. 1 Planimetria catastale – settembre 2004;

– Tav. 2 Planimetria stato di fatto gennaio 2004 - settembre 2004;

– Tav. 3 Planimetria di progetto - settembre 2004;

– Tav. 4 Sezioni - settembre 2004;

– Relazione integrativa

– Tavola 1 – Planimetria inquadramento territoriale – marzo 2005;

– Tavola 2 – Planimetria catastale – marzo 2005;

– Tavola 3 – Planimetria stato di fatto – marzo 2005;

– Tavola 4 – Sezioni stato di fatto – marzo 2005;

– Tavola 5 – Planimetria generale di riuso finale – marzo 2005;

– Tavola 6 – Planimetria parcheggi – marzo 2005;
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– Tavola 7 – Planimetria punto ristoro – marzo 2005;

– Tavola 8 – Abaco arredi – marzo 2005;

– Tavola 9 – Sezioni di progetto e recupero ambientale – marzo 2005;

– Tavola 10 – Planimetria impermeabilizzazioni – marzo 2005;

– Tavola 11 – Planimetria generale area attività di recupero – fase allestimento iniziale – marzo 2005;

– Tavola 12 – Planimetria generale area attività di recupero – schema di coltivazione – marzo 2005;

– Tavola 13 – Planimetria generale area attività di recupero – fase intermedia – marzo 2005;

– Tavola 14 – Planimetria generale area attività di recupero – fase fine coltivazione – marzo 2005;

– Tavola 15 – Planimetria generale area attività di recupero – fase ripristino finale – marzo 2005.

RICORDATO inoltre che il Servizio per la valutazione dell’impatto ambientale della regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/Pres. dell'8 luglio 1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 21
aprile 2005 e sulla scorta dell’esame ha rinviato l’emissione del parere per verifiche ed approfondimenti in
merito alla proposta progettuale di sistemazione finale della discarica;

RICHIAMATA quindi la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 26785 del 26
maggio 2005 di comunicazione alla Società delle risultanze della Conferenza Tecnica;

VISTA la nota della Società Superbeton S.p.A. del 22 luglio 2005, pervenuta il 26 luglio 2005 assunta al
protocollo n. 35213 del 27 luglio 2005, di richiesta di approvazione di una variante di stralcio delle aree della
discarica che sono state sistemate prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 36/2003, costituita dai
seguenti elaborati:

– Relazione Tecnica-Illustrativa datata luglio 2005;

– Tavola 1 – Planimetria quotata aree recuperate datata luglio 2005;

VISTA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo n. 38890 del 23 agosto 2005 di
comunicazione di richiesta osservazioni al Comune di Roveredo in Piano, all’ARPA di Pordenone ed
all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”, in merito alla richiesta di stralcio delle predette aree;

Viste le osservazioni pervenute dall’ARPA Dipartimento Provinciale di Pordenone con nota protocollo n.
3628/2005/SA-PA-12 del 4 settembre 2005, dall’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» con nota
protocollo n. 58238/ISP del 20 settembre 2005, e dal Comune di Roveredo in Piano con nota protocollo n.
14901 del 22 settembre 2005;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 45836 del 7 ottobre 2005
di richiesta alla Società Superbeton S.p.A., del certificato di regolare esecuzione della sistemazione finale e
dei dati volumetrici e di superficie della discarica;

VISTA quindi la nota della società Superbeton S.p.A. del 2 novembre 2005, pervenuta il 4 novembre
2005, assunta la prot. n. 50033 del 4 novembre 2005, con la quale ha trasmesso la documentazione richiesta
dalla quale risulta che:

AREA DELLA DISCARICA DI CUI SI CHIEDE
LO STRALCIO

AREA DELLA DISCARICA RESIDUA

dati catastali: Foglio n. 15, mappali 357, 358, 359,
360p, 361p, 343, 342, 341, 340p, 141, 140, 138p,
137p, 18, 215p, 200p, 276 p, 142, 199, 275, 51p,
274p, 128p, 432p, 139p.

dati catastali: Foglio n. 15, mappali 360p, 340p,
139p, 138p, 137p, 215p, 200p, 432p, 136, 336,
337, 338, 339.

superficie: 51.600 m2 superficie: 17.100 m2

volumetria: 266.458 m3 volumetria: 104.253 m3
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VISTA, inoltre, la relazione di sopralluogo eseguito in data 30 novembre 2005, da personale del servizio
gestione rifiuti della Provincia, presso la discarica in argomento, che ha constatato l’avvenuta corretta siste-
mazione finale della area oggetto di richiesta di stralcio, secondo le previsione del progetto approvato;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha ripreso l’esame del Piano di adeguamento inte-
grato con la richiesta di stralcio delle aree così come sopra descritta, in data 21 dicembre 2005 e sulla scorta
dell’esame ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni riguardanti l’area della discarica residua
e attualmente in coltivazione:

a) dovrà essere realizzato un pozzo di controllo del percolato nella porzione di discarica non ancora coltivata
e ripristinata;

b) dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici;

c) qualora non sia presente, dovrà essere prevista una canaletta perimetrale per l’intercettazione e lo smalti-
mento delle acque meteoriche provenienti dai terreni circostanti;

d) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione;

e) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni moleste;

f) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersione;

g) lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strutture
collegate;

h) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

i) la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11 marzo 1988;

j) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal D.Lgs. 36/03;

k) dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
decreto legislativo 36/03;

e) in relazione alle prescrizioni sopra riportate dovranno essere adeguati i piani di gestione post-operativa,
gestione e controllo, ripristino ambientale e finanziario;

RILEVATO che in relazione alle sopraelencate prescrizioni la Società Superbeton S.p.A. dovrà presenta-
re, per la successiva approvazione, un apposito progetto di recepimento delle modifiche e precisazioni richie-
ste, di cui al precedente capoverso; da presentarsi entro 90 giorni dalla data di esecutività del presente provve-
dimento;

DATO ATTO che ai sensi dell’articolo 16, comma 5, del D.P.G.R. 0502/91 per le opere realizzate, previ-
ste dal piano di adeguamento, dovrà essere emesso il certificato di regolare esecuzione;

DATO ATTO che il suddetto Piano prevede il conferimento in discarica dei rifiuti inerti di cui alla Tabel-
la 3 del D.M. 13 marzo 2003;

EVIDENZIATO che successivamente è stato emanato il D.M. 3 agosto 2005, che ha abrogato il D.M. 13
marzo 2003 e contiene la Tabella 1, che individua i rifiuti inerti ammissibili nelle discariche di rifiuti inerti
senza la preventiva caratterizzazione;

DATO ATTO che l’articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 36/2003 prevede, tra l’altro, che
l’autorità competente approva il Piano di adeguamento autorizzando la prosecuzione dell’esercizio della di-
scarica e fissando i lavori di adeguamento, le modalità di esecuzione e il termine finale per l’ultimazione degli
stessi che non può in ogni caso essere successivo al 16 luglio 2009;

RICHIAMATA quindi la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 14886 del 24
marzo 2005 di richiesta, all’ARPA Friuli Venezia Giulia di Palmanova, della predetta attestazione per il Piano
di adeguamento in argomento;

RICHIAMATA la nota del Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA, protocollo
1454/06/SA-PA-12 del 4 aprile 2006, pervenuta a mezzo fax il 5 aprile 2006, nella quale si legge «…sulla
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base di quanto sopra, gli adeguamenti progettuali previsti ed integrati secondo le prescrizioni della Conferen-
za Tecnica del Provincia di Pordenone,di cui sopra, si debbono considerare migliorativi della situazione am-
bientale per cui, limitatamente alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R.
245/96, questo dipartimento esprime parere che il progetto «integrato» relativo agli interventi di adeguamento
al decreto legislativo 36/2003 della discarica di II a categoria, tipo A per rifiuti inerti, sita in comune di Rove-
redo in Piano, di proprietà della Società Superbeton S.p.A. comporta un effettivo miglioramento delle condi-
zioni ambientali.»;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province

RILEVATO che in atti del Servizio tutela ambientale di questa Provincia è depositata la dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, del legale rappresentante della Società
Superbeton S.p.A. attestante che la Società non rientra nelle previsioni di cui all’articolo 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articoli 17 del decreto legislati-
vo n. 36/03 e 27 del decreto legislativo n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, che com-
prende altresì tutti i piani di cui all’articolo 8, lettera g), h), i), l) e m) del decreto legislativo 36/03, ed è costi-
tuito dai seguenti elaborati:

– All. A Piano di adeguamento - settembre 2003;

– Tav. 1 Planimetria catastale – settembre 2004;

– Tav. 2 Planimetria stato di fatto gennaio 2004 - settembre 2004;

– Tav. 3 Planimetria di progetto - settembre 2004;

– Tav. 4 Sezioni - settembre 2004;

– Relazione integrativa

– Tavola 1 – Planimetria inquadramento territoriale – marzo 2005;

– Tavola 2 – Planimetria catastale – marzo 2005;

– Tavola 3 – Planimetria stato di fatto – marzo 2005;

– Tavola 4 – Sezioni stato di fatto – marzo 2005;

– Tavola 5 – Planimetria generale di riuso finale – marzo 2005;

– Tavola 6 – Planimetria parcheggi – marzo 2005;

– Tavola 7 – Planimetria punto ristoro – marzo 2005;

– Tavola 8 – Abaco arredi – marzo 2005;

– Tavola 9 – Sezioni di progetto e recupero ambientale – marzo 2005;

– Tavola 10 – Planimetria impermeabilizzazioni – marzo 2005;

– Tavola 11 – Planimetria generale area attività di recupero – fase allestimento iniziale – marzo 2005;

– Tavola 12 – Planimetria generale area attività di recupero – schema di coltivazione – marzo 2005;

– Tavola 13 – Planimetria generale area attività di recupero – fase intermedia – marzo 2005;

– Tavola 14 – Planimetria generale area attività di recupero – fase fine coltivazione – marzo 2005;

– Tavola 15 – Planimetria generale area attività di recupero – fase ripristino finale – marzo 2005;

– Relazione Tecnica-Illustrativa datata luglio 2005;

– Tavola 1 – Planimetria quotata aree recuperate datata luglio 2005.
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2. Di dare atto che il Piano di cui al punto 1 è stato presentato dalla Società Superbeton S.p.A. di Ponte
della Priula (TV) a norma dell’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2003 ed è relativo alla di-
scarica categoria II, tipo A sita in comune di Roveredo in Piano (PN).

3. Di dare atto che il Piano di cui punto 1 stralcia le aree della discarica che sono state sistemate prima
dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 36/2003, come descritte in premessa.

4. Di riclassificare ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 36/03, la discarica di categoria II, tipo
A di cui al precedente punto 2, come discarica per rifiuti inerti, per lo smaltimento dei rifiuti inerti di cui al
successivo punto 8 catastalmente censita al foglio n. 15, mappali 360p, 340p, 139p, 138p, 137p, 215p, 200p,
432p, 136, 336, 337, 338, 339 del comune di Roveredo in Piano, con superficie di 17.100 m2 ed una volume-
tria di 104.253 m3.

5. Di autorizzare la Società Superbeton S.p.A., ai sensi degli articoli 17 del decreto legislativo n. 36/03 e
27 del decreto legislativo n. 22/97, all’esecuzione dei lavori previsti nel Piano di adeguamento di cui al prece-
dente punto 1, con le seguenti prescrizioni:

a) dovrà essere realizzato un pozzo di controllo del percolato nella porzione di discarica non ancora coltivata
e ripristinata;

b) dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici;

c) qualora non sia presente, dovrà essere prevista una canaletta perimetrale per l’intercettazione e lo smalti-
mento delle acque meteoriche provenienti dai terreni circostanti;

d) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione;

e) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni mole-
ste;

f) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersio-
ne;

g) lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strutture
collegate;

h) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

i) la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11 marzo 1988;

j) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal decreto legislativo
36/03;

k) dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
decreto legislativo 36/03;

l) in relazione alle prescrizioni sopra riportate dovranno essere adeguati i piani di gestione post-operativa,
gestione e controllo, ripristino ambientale e finanziario;

6. Di stabilire che le prescrizioni di cui al precedente punto 5, dovranno essere recepite e descritte in appo-
siti elaborati progettuali da presentare entro 90 giorni dalla data di esecutività del presente provvedimento alla
Provincia di Pordenone per la successiva valutazione ed approvazione.

7. Di dare atto che l’attuale esercizio della discarica potrà continuare fino al 31 dicembre 2006, termine di
cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 36/2003, salvo eventuali proroghe di legge.

8. Di stabilire che, dopo il 31 dicembre 2006, il proseguimento dell’esercizio della discarica, può avvenire
solo per i rifiuti inerti di cui alla Tabella 1 del D.M. 3 agosto 2005, trattati secondo le condizioni di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera h) e dell’articolo 7, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 36/03, salvo le
eventuali proroghe di legge.

9. Fatto salvo l’approvazione della variante di cui al precedente punto 6 e la realizzazione dei monitoraggi
derivanti dalle opere di adeguamento, di dare atto che il gestore della discarica ha l’obbligo di presentare, al-
meno una volta all’anno, alla Provincia una relazione in merito ai tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai ri-

N. 21 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 24/5/2006 - 261



sultati del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla fase operativa che alla fase
post-operativa.

In particolare la relazione deve contenere almeno gli elementi di cui al comma 5, dell’articolo 13 del de-
creto legislativo 36/03.

Per il controllo delle acque di falda e del liquido raccolto nei pozzi del percolato dovranno essere eseguite
le analisi di cui alla tabella 1, allegato 2 del decreto legislativo 36/03, con le frequenze riportate in tabella 2.

10. Di stabilire che in relazione al Piano di adeguamento di cui al punto 1, le date di inizio, ultimazione la-
vori ed il nominativo del Direttore dei Lavori dovranno essere comunicati alla Provincia di Pordenone,
all’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» Settore di Prevenzione, al Dipartimento Provinciale dell’ARPA di Porde-
none e al Comune di Roveredo in Piano.

La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi.

I lavori di adeguamento della discarica dovranno iniziare entro 4 mesi ed essere ultimati entro 12 dalla
data di esecutività del presente provvedimento, fatto salvo diverse disposizioni derivanti dall’approvazione
degli elaborati progettuali di cui al precedente punto 6.

A conclusione dei lavori, a norma dell’articolo 16 del D.P.G.R. 0502/91, dovrà essere emesso il certificato
di regolare esecuzione, da trasmettere alla Provincia di Pordenone.

Il ripristino della discarica dove essere concluso entro 18 mesi dalla comunicazione di avvenuto esauri-
mento.

11. Al termine della fase operativa della discarica dovranno essere consegnati alla Provincia di Pordenone
i registri di carico e scarico dei rifiuti, in conformità delle disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 22/97.

12. Di dare atto che il presente provvedimento viene rilasciato unicamente ai sensi del decreto legislativo
22/97 e s.m.i. e della legge regionale 30/87 e s.m.i. e del decreto legislativo 36/03. La Società dovrà provvede-
re autonomamente ad acquisire i provvedimenti eventualmente necessari, compresa l’autorizzazione di cui
alla legge regionale 35/86 e s.m.i. se ed in quanto necessaria.

13. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare,
modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nu-
ove disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste ed in particolare a seguito
delle disposizioni che la Regione adotterà in base ai rinvii di cui al decreto legislativo n. 36/2003, anche per
quanto concerne le garanzie finanziarie.

14. Di stabilire che in caso di cessione dell’attività autorizzata la Società Superbeton S.p.A. dovrà darne
tempestiva comunicazione e contestualmente il subentrante dovrà provvedere a chiedere la volturazione
dell’autorizzazione, allegando la necessaria documentazione. La Società Superbeton S.p.A. sarà liberata dagli
oneri derivanti dalla presente autorizzazione contestualmente all’esecutività del provvedimento di volturazio-
ne. Le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate nell’eventualità che il procedimento di vol-
turazione abbia esito negativo. In tal caso la Provincia di Pordenone potrà rivalersi della costituita garanzia fi-
nanziaria per l’esecuzione degli eventuali interventi di recupero ambientale;

15. Di stabilire che la Società Superbeton S.p.A. dovrà tempestivamente comunicare qualunque variazione
all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine rappresentativa
della società medesima.

16. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97 e dell’articolo 16 del decre-
to legislativo n. 36/2003.

17. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso alla Società Superbeton S.p.A., al Comune
di Roveredo in Piano, alla Direzione regionale dell’ambiente, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli
Occidentale», all’A.R.P.A Dipartimento di Pordenone.

18. Per quanto non espressamente riportato la Società Superbeton S.p.A., dovrà comunque attenersi a tutte
le disposizioni normative che disciplinano la materia in particolare del decreto legislativo n. 36/2003, e relati-
vi allegati, e D.M. 3 agosto 2005 concernente «criteri di assimilabilità dei rifiuti in discarica».
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19. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni. con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice del pubblico concorso per titoli ed esa-
mi per la copertura di n.1 posto di Dirigente medico di medicina interna.

«Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 6, 3o comma del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997, si rende
noto che il giorno 3 luglio 2006 alle ore 9.00 si riunirà l’apposita Commissione per procedere al sorteggio dei
Componenti la Commissione esaminatrice del pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1
posto di Dirigente medico di medicina interna da destinare alla S.O.C. di Medicina di Tolmezzo.

Il sorteggio avrà luogo presso la Biblioteca della Sede Amministrativa dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 3 «Alto Friuli» - piazzetta Portuzza, 2 - Gemona del Friuli (UD)».

Gemona del Friuli, 12 maggio 2006

IL RESPONSABILE DELLA S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

S. Grillone

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente medico di medicina
fisica e riabilitazione (area medica e delle specialità mediche).

Con deliberazione del Direttore generale n. 191 del 20 aprile 2006 è stata approvata la graduatoria del
pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente medico di medicina fisica e riabilitazione
(area medica e delle specialità mediche) graduatoria che, ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483, viene di seguito riportata:
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IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Servizio professioni e interventi settoriali

TRIESTE

Avviso per il reperimento di n. 2 esperti, di alta professionalità, per il conferimento di un incarico
di collaborazione temporanea.

VISTA la delibera n. 125 del 30 gennaio 2006 con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle decisio-
ni assunte dal Comitato di Pilotaggio del Programma di iniziativa Comunitaria Interreg III A Italia/Slovenia,
espresse con procedura scritta ed ha confermato il finanziamento del progetto «Promozione mobilità e tutela
del lavoro transfrontaliero», denominato PROMO;

ATTESO che tale progetto si propone come obiettivo primario l’informazione e la promozione della mo-
bilità del lavoro nei territori della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e nell’area eleggibile della Repub-
blica di Slovenia, nell’ottica della qualificazione, tutela e valorizzazione dei lavoratori, e si inserisce nel con-
testo conseguente all’ingresso della Slovenia nell’Unione Europea;

PRECISATO che la realizzazione del progetto «PROMO», a regia regionale, è in capo al Servizio profes-
sioni e interventi settoriali;

VISTA la scheda progettuale allegata alla delibera sopra richiamata dalla quale si evincono le quattro fasi
principali del progetto medesimo cui collaboreranno i firmatari dell’accordo di partenariato, che si sostanzia-
no in:

1. indagini conoscitive;

2. un portale telematico;

3. informative ed analisi del mercato del lavoro;

4. assistenza tecnica.
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RITENUTO di supportare il Sevizio titolare del progetto, con la presenza di due esperti, di elevata profes-
sionalità, che prestino la loro collaborazione qualificata nel contesto del progetto «PROMO».

La Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca adotta il seguente avviso ad evidenza pub-
blica.

Articolo 1

(Finalità)

Con il presente Avviso la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca intende reperire due
figure professionali esterne, di elevata specializzazione e qualificazione, ai fini del conferimento di appositi
incarichi di collaborazione temporanea, nell’ambito del progetto Interreg Italia/Slovenia denominato
«PROMO».

Articolo 2

(Soggetti e tipologie di incarico)

Mediante la procedura ad evidenza pubblica, la Direzione centrale competente individua due soggetti
esterni (persone fisiche), in possesso di determinati requisiti di studio e di pregresse esperienze sia di studio
che professionali da cui desumere il requisito dell’alta professionalità per il conferimento dei seguenti incari-
chi:

– un incarico di consulenza;

– un incarico di traduzione ed interpretariato in lingua italiana e slovena.

Articolo 3

(Caratteristiche incarichi)

L’incarico di consulenza si esplicita in:

– assistenza e sostegno al Progetto PROMO con particolare attenzione rivolta al coordinamento e alla ge-
stione delle attività connesse alla realizzazione del portale telematico;

– partecipazione ai tavoli, agli incontri e agli eventi legati al progetto;

– redazione di rapporti e altra documentazione su richiesta del Servizio professioni e interventi settoriali;

– contribuzione alla realizzazione del portale in stretta collaborazione con il soggetto incaricato sotto il pro-
filo informatico e il Servizio professioni;

– supporto nelle attività di relazione con la Slovenia con particolare riferimento alla realizzazione dei conte-
nuti del portale.

L’incarico di traduzione e interpretariato si esplicita in:

– assistenza e sostegno al Progetto PROMO attraverso la traduzione di ogni testo necessario;

– interpretazione delle riunioni tecniche e amministrative e degli eventi correlati al progetto.

Articolo 4

(Requisiti di ammissione e titoli preferenziali)

I requisiti di ammissione per l’incarico di consulenza sono:

Titolo di studio

Diploma di laurea in Giurisprudenza, informatica, scienze politiche, economia, ingegneria.

Esperienza professionale
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Esperienza professionale almeno triennale conseguita nella realizzazione e gestione di sistemi informativi
sviluppati nell’ambito del mercato del lavoro e dei servizi per l’impiego.

Altri requisiti

Conoscenza informatica con particolare attenzione rivolta alla gestione di portali telematici, banche dati e
altri prodotti e servizi informativi;

ottima conoscenza della lingua inglese.

Sono titoli preferenziali valutabili:

titoli accademici (dottorato di ricerca, master);

formazione professionale rilevante (corsi specifici, stages);

esperienza professionale maturata con l’amministrazione pubblica italiana e, in particolare, con le autorità
locali;

esperienza professionale maturata in progetti di simile natura (partecipazione ad altri progetti comunitari).

I requisiti di ammissione per l’incarico di traduzione e di interpretariato italiano/sloveno sono:

Titolo di studio

Diploma di laurea in lingue (tra cui lo sloveno) o Diploma di laurea conferito dalla scuola superiore di lin-
gue moderne per interpreti e traduttori (tra le lingue deve figurare quella slovena).

Esperienza professionale

Esperienza almeno triennale di traduzione e interpretazione di progetti comunitari con particolare riferi-
mento alla realizzazione di progetti con la Slovenia.

Sono titoli preferenziali valutabili:

essere madrelingua sloveno.

I requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda e del «curriculum vitae».

Articolo 5

(Criteri di valutazione)

La selezione dei candidati da parte della Commissione, nominata ai sensi dell’articolo 7, è regolata dai se-
guenti criteri:

– sono esclusi i soggetti che non sono in possesso dei requisiti richiesti;

– i titoli preferenziali sono valutati attraverso l’attribuzione a ciascuno di un massimo di 5 punti.

Risulta vincitore il soggetto in possesso dei requisiti richiesti che raggiunge il punteggio più alto.

Articolo 6

(Modalità di presentazione della documentazione)

Le domande devono essere contenute in busta chiusa.

La busta, indirizzata alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Servizio professioni e
interventi settoriali - Via S. Francesco 37, 34100 Trieste, dovrà riportare la dicitura: «Avviso per l’incarico di
consulenza – Progetto Promo» ovvero «Avviso per l’incarico di traduzione e interpretariato - Progetto Promo»;

La busta, completa della dicitura, dovrà essere consegnata a mano, in orario d’ufficio (9-13) entro e non
oltre le ore 13 del giorno 9 giugno 2006 a Trieste in via S. Francesco 37, III Piano presso la stanza 309 (Uffi-
cio protocollo).
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Le domande devono essere corredate dalla seguente documentazione:

domanda, compilata secondo lo schema di cui all’allegato A al presente avviso;

curriculum vitae europeo redatto secondo lo schema di cui all’ allegato B al presente avviso;

copia di un documento di identità, in corso di validità, chiaro e leggibile.

Articolo 7

(Commissione giudicatrice)

È nominata con decreto del Vice Direttore centrale la Commissione giudicatrice, formata da 5 membri dei
quali uno appartenente alla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, quattro
appartenenti alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca.

Articolo 8

(Scelta dell’esperto)

La Commissione di cui all’articolo 7 procede alla scelta dell’esperto entro 15 giorni dalla scadenza del ter-
mine stabilito per la presentazione della documentazione tenuto conto delle modalità di presentazione di cui
all’articolo 6.

La scelta dell’esperto viene formalizzata con apposito provvedimento direttoriale e comunicata all’interes-
sato mediante raccomandata AR.

Articolo 9

(Sede di svolgimento della prestazione)

La sede di svolgimento dell’incarico è individuata presso gli Uffici della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, università e ricerca, via S. Francesco 37.

Articolo 10

(Compenso)

L’incarico di consulenza della durata di diciotto mesi dall’esecutività del relativo contratto, prevede un
impegno presumibile di 650 ore per un compenso orario di 77,00 euro al lordo di ogni onere e spesa.

L’incarico di traduzione ed interpretariato della durata di diciotto mesi decorrenti dall’esecutività del rela-
tivo contratto, prevede un impegno presumibile di 300 ore per un compenso orario di 40,00 euro al lordo di
ogni onere e spesa.

Articolo 11

(Tutela della privacy)

I dati personali dei quali la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca entra in possesso a
seguito del presente avviso, saranno trattati nel pieno rispetto della disposizioni di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

Articolo 12

(Pubblicità)

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia.

Esso è inoltre disponibile sul sito ufficiale della Regione, all’indirizzo www.regione.fvg., home page, se-
zione «In primo piano».
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO

(Padova)

Avviso di selezione pubblica per l’assuzione a tempo determinato di coadiutori amministrativi -
categoria Bs. Avviso di rettifica.

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie speciale «Concorsi ed esami» n. 34 del 5 maggio 2006

Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione della Regione Veneto n. 42 del 5 maggio 2006

Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione della Regione Friuli Venezia Giulia n. 19 del 10 maggio
2006.

In riferimento all’avviso di selezioni pubbliche per titoli, prova pratica, ed eventuale colloquio, indette
con deliberazione del Direttore generale n. 150 del 7 aprile 2006 per l’assunzione a tempo determinato di:

– n. 1 coadiutore amministrativo esperto categoria Bs da assegnare al Laboratorio patologia molluschi di
Udine;

– n. 3 coadiutori amministrativi esperti categoria Bs da assegnare alla sede Centrale di Legnaro presso
l’Area Tecnico Amministrativa

SI PRECISA QUANTO SEGUE

• Laboratorio Patologia Molluschi di Udine n. 1 Coadiutore amministrativo esperto categoria Bs rapporto di
lavoro, a tempo determinato, part-time 50% (pari a 18 ore dell’orario settimanale);

• Sede centrale di Legnaro Area Tecnico Amministrativa n. 1 Coadiutore amministrativo esperto categoria
Bs rapporto di lavoro, a tempo determinato, part-time 60% (pari a 21 ore e 36 minuti dell’orario settima-
nale); n. 2 Coadiutori amministrativi esperti categoria Bs rapporto di lavoro, a tempo determinato, a tempo
pieno.

Il termine utile per la presentazione delle domande e della documentazione scade improrogabilmente il
30o giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso di rettifica, nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica, IV serie speciale «Concorsi ed esami».

Il testo integrato dell’avviso è disponibile sul sito www.izsvenezie.it. Per informazioni: tel 049/8084246

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
dott. Francesco Favretti
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Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

–– PARTE I - II - III ––
[fascicolo unico]
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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